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ATTI DEL COLLEGIO

S. ANTONIO DI LUGANO

DEI PADRI SOMASCHI

1741 –1769

Mestre 11.2.2014

ANNO 1741

Gennaio 1741


Si  è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la spiegazione etc. et in seguito la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

3 Gennaio 1741


Si è preso con semplice poliza un capitale di lire settecento di Milano al tre per cento e si è restituito il capitale di lire mille e cinquecento alle RR. Monache di S.ta Margarita, che si ebbero l’anno scorso sotto li 15 marzo. Il sudetto capitale di lire 700 si ha avuto dalla Ven. Confraternita di S. Lorenzo di Lugano. In fede. 1743 alli 3 maggio si sono restituite le £ 700 alla Ven. Confraternita di S. Lorenzo.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Gennaio 1741


Si sono date a censo £ 500, dico lire cinquecento, di Milano ad Andrea Ferragutti q.m Pierfrancesco; Bernardo Bornaghi q.m Bartolomeo; Salvatore Indomine q.m Giammaria e Martino Bornaghi q.m Antonio di Piura tutti in solidum in ragione del cinque per cento, colla grazia del 4.1/2 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. In strumento rogato al SIg. Luca Borella. In fede. Vedi il Registro Censi a c. 177.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Gennaio 1741


Oggi si è fatto un censo di £ 375, dico lire trecento settancinque di Milano con Domenico Ferini q.m Carlantonio; Antonio Bornaghi q. Matteo; Pietro Ferragutti q. Giuseppe, tutti di Piura et in solidum in ragione del cinque per cento, colla grazia del quattro e mezzo per cento pagando tra due mesi etc. Instrumenro rogato al Sig. Girolamo Ruggia. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

24 Gennaio 1741


Oggi per instromento rogato al Sig. Luca Borella si sono ceduti a Carlo Francesco Telamona abitante in Albonago Comense di Viganello tutti gli effetti, che poneva il Collegio a titolo di censo di Domenico Quadrio di Pregassona al prezzo di £ 1.772:12 di Milano, giusta li tre capitali di censo dovuti al Collegio da detto Domenico Quadrio ed a S. Martino prossimo 1741 epperò con le ragioni del Collegio il detto Carlo Francesco Telamona al possesso di detti effetti. A conto di detta somma ha pagato al Collegio £ 1.352:12 e di più ha ceduto instromento e per li rimanenti £ 1.270, ha fatto un obbligo al Collegio generale e speciale sopra detti effetti, con termine ad anni otto a pagare detto capitale et pagare per li fitti che correranno in ragione del 4 per cento per ogni anno. Il Collegio si è riservato in caso che il Quadrio redima detti luoghi la ragione di £ 176:10 di fitti decorsi. In fede. Vedi pag.a 173, 1733 adì 19 dicembre e pag.a 201, 1738 adì 22 febbraio.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Gennaio 1741


Oggi si è fatto un censo di £ 300, dico lire trecento di Milano, in Maria Margarita Beurona di Garavi in ragione del cinque per cento colla grazia del quattro e mezzo pagando tra due mezzi etc. Sicurtà Martino Salvatore Neurone pure di Caravi. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Marzo 1741


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias e quella di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. Et in fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Marzo 1741


Oggi si è fatto un censo di lire cinquecento di Milano in Giuseppe Rigetti del Conte della Tresa in ragione del 5 per cento colla grazia del 4.1/2 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. Sicurtà Giacomo Rigetti della Tresa. In strumento rogato al Sig. Gerolamo Ruggia. Vedi centone carta 269.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Marzo 1741


Oggi si è fatto un altro censo di lire quattrocento di Milano in Domenico Vegettio di Vernate in ragione del 5 per cento colla grazia del 4.1/2 come sopra. Sicurtà Pietro Brugnone di Vernate. Instromento rogato al Sig. Girolamo Ruggia. Vedi centone a carte 260. Estinto colla colla mossione del Capitolo.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Marzo 1741


Il P. D. Giacinto Pisani dalli 20 aprile 1740 sino al dì d’oggi ha proseguito la sua scuola della rettorica assistito alla Congregazione degli scolari ed alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto, dato ogni anno gli esercizi spirituali agli scolari nella settimana santa, di più ha udito nel decorso di questo tempo le confessioni in chiesa, tutto con attenzione e religiosi costumi. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

In actu visitationis vidimus et approbavimus. In fidem quorum.

D. Petrus Paulus Gottardi Prae.tus Gen.lis CRS

26 Marzo 1741


Il P. Alessandro M.a Venosta dalli 20 aprile 1740 sino al dì d’oggi ha proseguito la sua scuola d’umanità con attenzione e sempre con religiosi costumi, avendo sempre fatto nella settimana santa il religioso ritiro. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

In actu visitationis vidimus et approbavimus. In fidem quorum.

D. Petrus Paulus Gottardi Prae.tus Gen.lis CRS

26 Marzo 1741


Il P. Benigno Bossi dalli primi novembre 1740 sino al dì d’oggi ha insegnato con assiduità la grammatica e si è mostrato con religiosi costumi. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

In actu visitationis vidimus et approbavimus. In fidem quorum.

D. Petrus Paulus Gottardi Prae.tus Gen.lis CRS

28 Marzo 1741


Oggi è partito per Como il Rev.mo P. nostro Generale D. Pietro Paolo Gottardi essendosi fermato qui giorni cinque alla visita di questo Collegio, nel quale tempo avendo osservato il morale, economico e materiale di questo Collegio accresciuto, ha mostrato molta soddisfazione e non minore aggradimento della gentilezza di questi Sig.ri del Borgo, che l’hanno visitato, essendosi egli cattivato l’amore, stima e venerazione non solo di questa religiosa famiglia, ma ancora da tutto questo Borgo.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

12 Aprile 1741


Il Sig. Bartolomeo Aureggio negoziante in Lugano del fu Sig. Rocco di Bellasio lago di Como ha sborsato a questo Collegio lire trecento di Milano con obbligo a questo Collegio che debba annualmente pagare un vitalizio di lire dodici di Milano alla Sig.ra Anna Aureggia nipote del sudetto Sig. Bartolomeo Monaca conversa in S. Margarita di Lugano, cominciando il primo pagamento il giorno 11 maggio 1742, e così di anno in anno vita naturale durante di detta Sig.ra Anna Aureggia monaca conversa. Cessato poi detto livello con la morte della sudetta resta il capitale delle £ 300 in proprietà di questo Collegio con obbligo semplicemente allo stesso Collegio di far celebrar nella nostra chiesa per una volta tanto messe centocinquanta in suffragio tanto d’esso Sig. Bartolomeo, che de li lui congiunti nel sangue. E tutto ciò fu da questo Capitolo Collegiale accettato, come da instrumento rogato al Sig. Luca Borella, che è posto nell’Archivio. In fede. Centone fol. 284.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Aprile 1741


Oggi il Sig. Carlo Girolamo Castagna ha sborsato o sia fatto sborsare a questo Collegio lire quattro mila danaro di sua ragione con obbligo accettato con tutte le richieste formalità da questo Capitolo Collegiale di celebrare e far celebrare in questa nostra chiesa annualmente in perpetuo una messa festiva et una ebdomadaria come da instrumento rogato al Sig. Luca Borella, che è nell’Archivio. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Aprile 1741


Passò da questa a m miglior vita in età di anni 10 Elisabetta Laghi figliola del Sig. Gabriele Laghi, quale avendo desiderato di interrarla nella nostra chiesa avanti l’altare di Sant’Anna, fu il giorno seguente verso le ore 21 con l’accompagnamento di tutto il Capitolo di San Lorenzo et altri Preti portata da quattro fanciulle e da altre quattro accompagnate con le torchie alla nostra chiesa, alla porta della quale fu da noi tutti ricevuto il cadavere con il piviale, cotta e candele accese, se li cantò il Subvenite, Libera e le altre solite preci e subito dopo fu interrata dopo la predella dell’altare di S. Anna. Diedero a noi per il piviale una torchia di due libre e nove candele di una libra per li altri Padri cera uguale alli Sig.ri Canonici, come sempre fu praticato in avanti. Una torchia delle 4 del cataletto di tt. 2 si diede ai SS.ri Canonici per la loro quarta.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Maggio 1741


Il Collegio di S. Maiolo di Pavia deve a questo Collegio un capitale di £ 10.000, dico lire dieci mila di Milano per altrettante pagate al Monistero di S.ta Cattarina di Lugano creditore residuario di questa somma, oltre i fitti correnti sotto li 22 maggio e 13 giugno 1741 al 3.1/2 per cento. L’instromento rogato al Sig. Carlo Girolamo Castagna col confesso in calce, è nell’Archivio.


In questo capitale entrano le £ 4.000 della messa Castagna, e le £ 300 del vitalizio Aureggio, come nella pagina antecedente e si trasportano a questa partita per maggior sicurezza le £ 2.275 della messa Peri, come alla pagina 207.


Di più restano £ 2.000 del Monistero di S.ta Margarita di Lugano, al quale al 3 per cento si pagheranno £ 60 li 13 giugno 1742 e seguenti; e £ 700 al Sig. Giuseppe Pocobelli per le quali al 3 per cento su pagheranno sotto lo stesso giorno £ 21 alla Sig.ra Paolo Felice Pocobella monaca nel Monistero sudetto di S.ra Margarita. Vedi il centone a carte 264 e 285 e il registro a carte 1, 9, e 103.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Giugno 1741


Si è letta a pubblica mnensa la famiglia di questo Collegio, some segue:


N. 18, Lugano, S. Antonio:

Sup.e a disposizione del Rev.mo P. Prep.to Gen.le, attesa la rinuncia del P. D. Carl’Antonio Molo

R. P. D. Giampiero Riva Viceprep.to

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Carl’Antonio Riva C. S.

D. Giacinto Pisani Maestro di rettorica e Confessore

D. Claudio Benigno Bossi Maestro sino a settembre

D. Alessandro M.a Venosta Maestro


Laici:

Giovanni Battista Albini

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

N. N. Ospite


D. Giovanni Battista Riva Prep.to Gen.le de C. R.S.


D. Agostino M,a Sonsis Segr.rio


Si lesse parimenti la lettera pastorale stampata del P. nostro Rev.mo Gen.le D. Giovanni Battista Riva, In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1741


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la dichiarazione ed in  seguito De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Ordini ricavati dalle nostre Costituzioni, stabiliti in varii Definitori e in quello del 1741 novamente confermati intorno alla religiosa osservanza.

In tutte le case si adunino i nostri Religiosi ogni giorno a fare l’orazione mentale siccome comandano le nostre Costituzioni; e raccoltasi ognuno una volta all’’anno per otto giorni almeno in uno spirituale ritiramento. Sopra ciò resta incaricato il zelo de’ M. R. Padri Visitatori, che dovranno riferire al Ven. Definitorio e non  sottoscrivere i meriti d’alcuno quando loro non consti l’osservanza di questo comandamento da fedi giurate de’ Superiori, le quali dovranno anche leggersi negli attestati, che si presentano al Capitolo Generale da chi ricerca delle sue fatiche l’approvazione.

Sia tenuto ciascun nostro Religioso professo al reale Deposito del danaro nella Cassa pubblica, siccome a una sincera notificazione in iscritto de’ crediti, suppellettili e di quant’altro gli verrà dal Superiore conceduto di tenere appresso di sé per gli usi suoi religiosi. Si procederà contro di quelli che contrarranno debiti, daranno in prestanza danaro senza l’assenso del Superiore con le pene contenute nelle Costituzioni e con quelli a proprietarii dalli Sagri Canoni prescritte contro coloro che faranno impieghi senza la dovuta licenza da ottenersi in iscritto da Superiori Maggiori.


Perché nelle nostre chiese, nelle quali dura anche ne’ mesi di settembre e ottobre l’ufficiatura del coro e v’ha concorso di popolo non rimangano senza il dovuto servigio, resta incaricato a M. RR. Padri Provinciali di regolare in guisa tale le licenze per le vacanze, che siavi sempre un numero sufficiente di Padri, onde si possa supplire alla caritatevole amministrazione de’ Sacramenti, ed all’ufficiatura. Avvertano poi i medesimi Padri Provinciali di andare riservati nel concedere fuori del tempo stabilito alcuna, tuttoché breve di villeggiatura e il facciano solamente quando il voglia necessità o la carità verso gli infermi e gli affaticati nel servizio della Congregazione, né permettano ad alcuno di pernottare fuori de chiostri, ove non vengano da un prudente e giusto motivo a tal consessione persuasi.


Ne’ Seminari, ne’ Collegi e negli Orfanotrofi si osservi esattamente quanto impongono pel buon reggimento degli alunni, de’ Sig.ri Convittori e degli Orfani le nostre Costituzioni e sappiano i Superiori che ove in ciò si ritrovino o trascurati o mancanti saranno a norma delle medesime ed ad arbitrio del Rev.mo P. Generale corretti.


Si vuole onninamente osservata la regola dell’abito religioso e però si vieta l’uso di qualunque cosa serica e si comanda a Superiori locali, perché in casa come fuori esigano da loro sudditi quella foggia di vestire in tutto uniforme secondo le nostre leggi e un portamento composto e grave e facciano sì, che compaia particolarmente nella lunghezza della veste e del mantello la dovuta distinzione tra Padri e Laici. Sull’esatto adempimento del presente decreto sia cura de’ M. RR. Padri Provinciali l’invigilare e di passare alle dovute pene, ovunque sappiano e ritrovano de’ trasgressori, de’ quali non potranno in avvenire provare i meriti.


Essendosi posto in dimenticanza il provvedimento già altre volte dato che vadano ogn’anno de’ rispettivi Capitoli Collegiali i nostri laici ospiti sotto lo sperimento de’ voti segreti, se ne impone inviolabilmente l’esecuzione e si comanda che nelle case in cui v’è numero sufficiente di sacerdoti, debbiasi ciò fare; in quelle in cui non v’ha il numero almeno di quattro sacerdoti, non se ne faccia la ballottazione, ma si rimettano a quel Capitolo Collegiale, che sarà determinato da M. RR. Padri Provinciale pro tempore i quali dovranno mandarvi le fedi giurate da rispettivi Superiori per chè possano su di quelle regolare i voti segreti. Dell’adempimento di questo ordine se ne faccia testimonianza sul Libro degli Atti da presentarsi ogn’anno a Padri Visitatori.


Dovranno i Superiori locali adunare sovente tutta la religiosa famiglia e compiere esattamente quanto viene prescritto dalle nostre Costituzioni De Capitulo Collegiali congregando et aliis dicendis.


Intorno agli studi.


Non potranno in avvenire i Padri Maestri e Lettori de nostri giovani nello insegnare sì le lettere umane come la filosofia e la teologia dilungarsi da quel metodo che verrà prescritto da Padri a ciò deputati e che fra non molto si farà passare alle mani de’ M. RR. Padri Provinciali, perché lo pubblichino e ne impongano nello incominciamento degli studi l’osservanza.


Si tengano in cadaun mese i nostri giovani esercitati in sacri discorsi da recitarsi in refettorio in private accademie e di fare e i filosofi e teologi ne giorni di vacanza, che corron fra l’anno, raccoltisi insieme conferiranno per lo spazio di un’ora almeno sulle materie che averanno scritte giusta la norma che a questo fine dovrà loro darsi a Padri Lettori.


Facciasi in ciascun anno scolastico da due de’ Padri deputati alla riforma degli studi, o non potendo alcuno, o niun di questi intervenire, da uno, o due altri da surrogarsi dal Rev.mo P. Generale o da M. RR. Padri Provinciali prova dell’abilità e del profitto de nostri giovani con un diligente esame sulle cose in quell’anno studiate alla presenza, per quanto sarà possibile de M. RR. Padri Provinciali, o almeno de’ Superiori locali; e ritrovandosene alcuni a poco atti per debolezza d’ingegno, non si passino a studi superiori e curisi di provedere loro altamente, perché possano ain altro modo alla Congregazione nostra servire; o spensierati e neghittosi si castighino irremisibilmente giusta il prescritto delle nostre Costituzioni; e ciò dovrà eseguirsi per determinazione delle Diete Provinciali, le quali in cotesto giudizio riguardo non meno alle relazioni de’ Padri Esaminatori che alle fedi secrete e giurate, che dovranno in iscritto presentare i Padri Maestri e Lettori,e in quelle esprimere l’ingegno, l’attitudine, la sollecitudine e le mancanze di cadauno de suoi scolari. In terminandosi il corso della teologia sia unta (?!) e più unto (!?) l’esame e con minutezza se ne ragguaglino il Rev.mo P. Generale e le Diete Priovinciali perché possa ognuno a misura della sua capacità nelle scuole impiegarsi. Avvertano poi li Superiori nelle case di studio a non permettere che alcuno a fare scuola deputato si parta, e prima nelle mani loro fatta non abbia la professione della fede secondo lo stabilimento de’ Sagri Canoni.


Sebbene i nostri sudenti di teologia abbiano d’ordinario soddisfatto al debito della seconda provazione pure si ordina che quando anche sieno sacerdoti, sol convivano tra loro, facciano la loro ricreazione appartatamente e loro si assegni un Padre de’ più provetti e più gravi perché invigili sul loro costume e sia sollecito che ritirati nella stanza impieghino esattamente il tempo allo studio destinato. Non dovranno uscir di casa che tre volte alla settimana, né con altri che col Padre Prep.to, P. Viceprep.to, Padre come sopra deputato e Padri Lettori o in tre accoppiati dal Superiore.


Sieno i nostri giovani riguardati con singolar cura e paterno amore e loro diansi religiosa ricreazione, né s’intralasci opera alcuna che allo studio voglia animarli.


Non potrà alcuno eccettuarsi però quelli che dal Ven. Definitorio sono approvati, impiegarsi in avvenire a prediche, discorsi, o panegirici senza una particolare facoltà de M. RR. Padri Provinciali o del Superiore locale; i giovani che dovranno prendere le ordinazioni, quanto de’ quei Sacerdoti che avranno da esporsi all’esame de’ Vescovi dovranno regolarla secondo la sufficienza di ciascuno, o già conosciuta o con un previo esame discoperta: né potrà dare alla stampe alcun componimento col proprio suo nome senza le dovute licenze e sotto le pene contenute nelle nostre Costituzioni.


In tutte le nostre case professe siavi un Lettore della morale che proponga ogni mese un caso di coscienza, su cui, dopo aver detto il loro sentimento principalmente i Confessori, che sono di famiglia in quel Collegio, soggiungerà egli il suo con sodi fondamenti provandolo. Questi unito ad un altro de’ deputati dal Superiore farà alla presenza del medesimo Superiore lo sperimento anticipato, non tanto ai nostri giovani che dovranno prendere le ordinazioni quanto de’ que’ Sacerdoti che avranno da esposrsi all’esame de’ Vescovi per essere ammessi alle Confessioni e in ciò si comanda questa diligenza ed accuratezza che in materia di tanto momento richiedesi.


Intorno alla economia.


Ogni nostro Collegio abbia un Procuratore eletto a norma delle nostre Costituzioni, a cui dovrà il Superiore nel termine di ciascun mese far rendere minuta ragione dell’esatto e dello speso e registrare subito le partite colle rispettive collattivesui libri della Visita sottoscrivendoli egli poscia, il Viceprep.to, il P. Seniore e il Procuratore medesimo.


Non si facciano fabbriche, né contratto alcuno per acquisti, permute, vendite, se prima non vengano ragguagliati li M. RR. Padri Provinciali e loro presentato esattamente il piano di ogni cosa; e questo dovranno farne disamina nella lor consulta e riferire col voto al P. Rev.mo Generale, a cui unicamente spetterà il risolvere. Quando ussino i Superiori sovra di ciò prendersi il menomo arbitrio si dichiarino privi di voce attiva e passiva e deposti perciò immediatamente dalla superiorità.


Premendo assaissimo al Ven. Definitorio che questi nostri ordini sieno da tutti ed in ogni  tempo interamente eseguiti, stima opportuno che il Rev.mo P. nostro Preposito Generale ne mandi copia in stampa a tutti li Superiori e ne riscuota, come esecutore della sua mente la perfetta osservanza. Vuole inoltre che sieno registrati sul Libro degli Atti di ogni casa ed acciocché se ne mantenga viva la memoria e perpetuo l’adempimento, ordina che due volte in ciascun anno si leggano a pubblica mensa, ovvero nella Congrega Collegiale.


Don Giambattista Riva Preposito Generale de CRS.


Locus + sigilli


D. Francesco Maria Manara Cancell.


Ricevuti li soprascritti ordini in stampa, il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale, Vice Preposito in capite li fece leggere a pubblica mensa, di poi raccomandando con calore a tutti per ciò, che a ciascuno rispettivamente spetta l’esatta osservanza e l’adempimento de detti ordini. Fu dopo eletto capitolarmene Procuratore di questo Collegio il P. D. Carl’Antonio Molo. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Agosto 1741


Fu letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Settembre 1741


Il P. Giacinto Pisani dalli 26 marzo 1741 sino alla fine degli studi ha continuata la sua scuola della rettorica, ha assistito alla Congregazione degli scolari et alla Dottrina Cristiana come Prefetto, dato gli esercizi spirituali agli scolari nella settimana santa, col ritiro suo spirituale, di più ha udito le confessioni in chiesa, ha frequentato l’orazione mentale ed è stato osservante delli decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, hac die 20 septembris 1741. In fidem. 

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis

Settembre 1741


Il P. Alessandro Maria Venusta dalli 26 marzo 1741 sino alla fine degli studi ha proseguita la sua scuola dell’umanità con attenzione e sempre con religiosi costumi, avendo fatto nella settimana santa il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale ed è stato osservante de decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, hac die 20 septembris 1741. In fidem.  

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis

Settembre 1741


Il P. D. Benigno Bossi dalli 26 marzo 1741 sino alla fine degli studi ha insegnata con assiduità la grammatica, ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa e frequentata l’orazione mentale; è stato osservante de’ decreti e nel fine degli studi ha fatto recitare un’accademia da suoi scolari grammatici con aggradimento. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis, hac die 20 septembris 1741. In fidem. 

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis

Settembre 1741


Sono stati investiti d’alcuni pezzi di terra in Campagna di Bioggio per innanzi goduti da Domenico Borrelli e da Pietro Martire Molinaro, li fratelli Domenico e Pietro Olgiati abitanti in Bioggio, come dall’instrumento in Archivio. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Avendo Noi diligentemente visitata la nostra chiesa e Collegio di S. Antonio di Lugano e ritrovata così quella come questo assistiti ottimamente da Padri e da chi loro presiede in luogo di Superiore, avendo eziandio ritrovato con nostro grande piacere adempiute nella lettura delle bolle le Apostoliche Costituzioni, ed osservati i decreti definitoriali da Noi pubblicati nel principio del nostro governo, e registrati in questo Libro degli Atti, non abbiamo altro da rilevare, se non che raccordare a’ Padri e Fratelli, di non allontanarsi dal sito occupato dalla chiesa e Collegio in beretta e berrettino, lo che sembra contrario al decoro regolare e specialmente a’ Fratelli di non farsi vedere da persone secolari girar pel Collegio senza l’abito religioso: in fine ai Padri Maestri di attendere seriamente alle rispettive loro scuole, astenendosi il più che possono dal castigare i figliuoli, che perciò prendono aborrimento allo studio, ma tutti indifferentemente accarezzando e stimolando con modi soavi, sicchè si adempia il dovere di giustizia, che abbiamo contratto con questo pubblico e tutti gli scolari, di qualunque condizione sieno, si trovino soddisfatti del buon allievo deì loro figli.


In oltre vedendo non essere state consegnate £ 4.000, ch’esser dovevano il compimento di £ 5.000 cedute dal D. Carlo Antonio Riva a questo Collegio come leggesi nel decreto di due Rev.mi Padri nostri Generali e nostro, essendo Noi Provinciale , a carte 186, ordiniamo che il detto Padre Carlo Antonio Riva consegni le dette £ 1.000 per essere impiegate a moltiplico, come si è fatto delle £ 4.000 già da  lui consegnate, della somma totale delle quali riceverà gl’interessi, che il Collegio ricava sua vita natuarle durante, e comandiamo al detto Rev. Superiore di questo Collegio, che non adempiuta entro tempo congruo questa ultima mente, debba egli trattenere nel deposito li frutti annui delle £ 4.000 già impiegate finche montino alla somma de ….. da impiegarsi per compimento del capitale di £ 5.000 ordinando in oltre, che si descrivano in un libro a parte gl’impieghi fatti e da farsi del frutto Cap.e; e de’ frutti che dovranno essere a beneficio del sudetto D. Carl’Antonio Riva.


D. Giambattista Riva Prep.to Gen.le de Cr. Somaschi


D. Giampietro Roviglio Prosegretario

Settembre 1741


Il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Riva li 3 di settembre è gionto in questo Collegio, ove avendo per alcuni giorni ricevute le visite di tutti li principali di questo Magnifico Borgo e rendutele all’Ill.mo Sig. Capitano e SS.ri di lui parenti più prossimi, ed avendo alcuni altri giorni godute le villeggiature rispettive de SS.ri Conti di lui Fratelli, indi fece la visita di questa nostra chiesa e Collegio in tutte le parti con vicendevole soddisfazione, come appare qui dirimpetto, ove si leggono ancora alcuni raccordi ed un decreto particolare. Li 3 ottobre, avendo lasciato in questo pubblico una vivissima ed universale stima di sé per le maniere proprie e gentili, partì per Varese alla villeggiatura del Sig. Conte Antonio di lui fratello e di là li 14 detto partì per Como.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Settembre 1741


Oggi il Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Riva in occasione di sua visita ha dato l’abito laicale nell’oratorio di questo Collegio a Giangiacomo Grisinger di Laventina in età di anni 22 compiuti, già prima accettato.


Si avverta che li Fratelli dell’ospite Giangiacomo Grisinger si sono obbligati, come da scrittura che è nell’Archivio, oltre le spese del vestiario nella vestizione, a sborsare per la Fiera dell’anno venturo 1742 lire cinquanta di Milano a beneficio di questa nostra chiesa e lire duecento di Milano quando farà la professione solenne.


Di più si sono obbligati durante gli anni dell’ospizio e noviziato sborsare al detto annualmente lire venticinque di Milano nella festa di S. Martino e queste per supplemento e sgravio di questo Collegio; che contribuirà allo stesso per suo vestiario altre lire venticinque nelle feste di Pasqua solamente.


Nel tempo della professione poi promette di fare fine e rinunzia di tutto li possa aspettare a pro de’ suoi fratelli; co’ quali si riserba in tal tempo di pattuire una contribuzione congrua annua per il suo livello vitalizio.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Ha deposto l’abito ed è uscito di Religione ai primi di novembre 1746.

12 Ottobre 1741


Avendo il M. R. P. D. Giampiero Riva Superiore di questo Collegio e Vocale della nostra Congregazione comunicata capitolarmene a Padri esistenti qui di famiglia la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Riva di poter accettare un  obbligo perpetuo di cento messe annue esibite dall’Ill.mo D. Carlo Giuseppe Castoreo Can.co, Priore e Commiss.o Apostolico, accettano ed hanno accettato questo obbligo mediante lo sborso del capitale in ragione del 3 per cento per l’elemosina qui corrente e più d’una contribuzione equa ad arbitrio del sudetto Sig. Can.co Commiss.o per la manutenzione d’esse messe.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

18 Ottobre 1741


Oggi si è ricevuto il capitale delle sudette cento messe in tutto di £ 2.690:13. L’istrumento rogato al Sig. Luca Borella si è con queste restituito il capitale di £. 2.000 al Monistero di S. Margarita; e per ciò resta assegnato tutto questo capitale di £ 2.690:13 al credito che ha questo Collegio di £ 10/m, dico lire dieci mila, con S. Maiolo di Pavia. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

29 Ottobre 1741


E’ qui arrivato il P. D. Ambrogio Azimonte deputato per Maestro di grammatica essendo stato deputato a Pavia P. D. Benigno Bossi suo antecedente. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Novembre 1741


E’ arrivato qui il P. D. Giuseppe M.a Sala deputato qui per Maestro dell’umanità sottentrato al P. D. Alessandro M.a Venosta, quale resta qui deputato Lettore della filosofia. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Dicembre 1741


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la spiegazione etc, et in seguito la bolla De apostatis et ejectis per la seconda volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1742

8 Gennaio 1742


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum con la dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Febbraio 1742


1742 adì 26 febbraio alle ore 21.


Rese l’anima al Creatore il Sig. Francesco Laghi q.m Pietro in età di anni 60 non compiti. Fu portato il di lui cadavere il giorno seguente alle ore 23 e mezza alla nostra chiesa accompagnato dal Rev.mo Capitolo e quattro Confraternite, e fu ricevuto da tutti noi Padri alla porta della chiesa secondo il solito, e cantate le solite preci d’esequie, fu subito seppellito nel sepolcro di casa Laghi all’altare di S. Anna, mesi fa da essa casa Laghi fatto fare con le dovute licenze e permissioni, avendo ancora benedetto il Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Riva. Diedero per noi una torcia di ll. 2 per quello avea il Piviale et undici candele di l. 1 per cadauna per gli altri del nostro abito, tutto uguale a SS.ri Canonici senza cappa. Si diede per S. Lorenzo una torcia delle quattro intorno al cataletto per la quarta. La mattina del dì seguente le si disse un’officio de’ morti con messa cantata e altre basse.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Marzo 1742


Furono lette a pubblica mensa e la bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias e quella di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Marzo 1742


La Sig.ra Maria Quadria q.m Domenico ha venduto il luogo di Viganello ( vedi in questo Libro a carte 172 ) a SS.ri Chiarini di Viganello ed il Collegio è stato reintegrato di tutto il capitale, fitti e riparazioni fatte. Il capitale era di £ 1.804:5:9. Li SS.ri Chiarini hanno sborsato £ 1.523:10:9 e queste restano da impiegarsi; e gli stessi Chiarini hanno in mano £ 280:15.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


1743 in aprile hanno pagato la detta somma e saldato.

15 Marzo 1742


Oggi si è impiegato un capitale di £ 550, dico lire cinquecento cinquanta, al 5 per cento colla grazia del 4 per cento pagato tra due mesi etc. in Carlo Ligorno q.m Giorgio; Giambattista D’Elia q.m Pierantonio; e Pietrantonio Crivelli q.m Giovantonio di Piura in solidum, stato rogato al Sig. Girolamo Ruggia di Puira etc. In fede. Vedi centone a carte 265.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Marzo 1742


Si sono impiegate £ 1.800, dico lire mila et ottocento, in Giochino e Margarita Neurona di Lugano in ragione del 5 per cento, colla grazia pagando prontamente e integralmente dopo due mesi del fitto maturato, del 4 per cento. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Centone a carte 265.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Aprile 1742


Oggi si è dato un capitale di 3 200, dico duecento di Milano, a Lucia moglie q.m Giuseppe Boffa di Agno capitale in ragione del cinque per cento colla grazia del quattro e mezzo pagando tra due mesi dopo maturato. Sicurtà suo figlio Domenico: instrumento rogato al Sig. Luca Borella. Vedi centone a c. 261. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Aprile 1742


Il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Superiore in capite di questo Collegio ha sborsato a questa casa lire mille 250 di Milano danaro di suo uso da impiegarsi, sino nel mese scorso, con tal condizione et intelligenza, ( avendone di ciò ottenuta permissione, consenso e licenza dal Rev.mo nostro P. Generale sino nel settembre scorso 1741 ), che li frutti di detto capitale di £ 1.250 sieno annualmente somministrati e pagati ad una persona che sia nostra Religiosa nominando da esso M. R. P. Giampiero Riva, vita durante di essa persona che sarà nominata. In fede. E fu accettato da questo Capitolo Collegiale in ragione del 4 per cento. Censo da pagarsi annualmente, vitalizio alla persona Religiosa nominanda. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

6 Aprile 1742


Oggi si è impiegato un capitale di £ 500, dico lire cinquecento di Milano nel Sig. D. Giovanni Lafranchini di Mezzovico in ragione del 4 per cento, per istromento e ragioni che sono in esso istromento rogato al Sig. Luca Borella, 23 gennaio 1736, che è nell’Archivio, ceduto al Collegio dal Sig. Tenente Taddeo Raimondo Rusca, cone in fatti. E in fede. Vedi centone fol. 265.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

9 Aprile 1742


Oggi convocati e congregati li Padri vocali di questa famiglia al suono del campanello capitolarmene nelle stanze prepositurali per ordine di me infrascritto Attuario lo tenente del M.R.P. D. Giampiero Riva Vocale e Superiore di questo Collegio ora absente, cioè partito verso Vicenza per intervenire al Ven. prossimo Definitorio, nella qual congrega capitolare v’erano li Padri D. Carl’Antonio Molo, D. Carl’Antonio Riva, D. Giacinto Pisani, D. Alessandro M.a Venosta e D. Giuseppe M.a Sala, e presente il Sig. Luca Borella pubblico notaio fu da me infrascritto Attuario ad alta e chiara voce letto la lettera indirizzata a questo Capitolo Collegiale dal Rev.mo P. D. Giambattista Riva ora Prep.to nostro Generale che è del tenore seguente:


Alli RR. Padri del Capitolo Collegiale di S. Antonio di Lugano.


Avendo io li 25 del mese di gennaio del corrente anno 1742 impiegato in Pavia nel Sig. Carlo Borghi, come da pubblico Istromento, un capitale di £ 2.000 imperiali, bensì nomine Religionis, ma però senza avere voluto esprimere alcun Collegio in particolare, in nome del quale seguisse detto impiego: ed ora trovandomi in caso di replicarne un altro simile parimente in Pavia e di altrettanta somma; in vigore della presente propongo ed esibisco a cotesto Collegiale Capitolo così il primo capitale già impiegato, come questo secondo, che sono per impiegare, a condizione che mia vita naturale durante, resti a me per miei usi religiosi assegnato l’annuo frutto del cinque per cento da riportarsi da ambedue li detti capitali; e quando questa mia esibizione e proposta venga da cotesto Collegiale Capitolo accettata, in virtù della presente, e che mi viene somministrata dall’attuale mia carica di Prep.to Gen.le della nostra Congregazione di Somasca, intendo, voglio ed ordino che li predetti due capitali, tanto il 1.o quando il secondo da impiegarsi, passino in perpetuo dominio di cotesto Collegio di S. Antonio e sieno incorporati al rimanente dei beni posseduti dal medesimo Collegio, volendo altresì che il Capitolo sudetto, accettati che li abbia, faccia stendere per mano di Notaro e nelle solite autentiche forme carta di Procura in suo nome al P. D. Giuseppe Ignazio Mina Procuratore di S. Maiolo di Pavia, acciocché possa legittimamente dare adempimento all’impiego del secondo capitale. E la presente vaglia per qualunque altra, che bisognar potesse nel presente caso e dovesse essere in qualunque altra miglior forma distesa. In fede di che.


Venezia li 10 marzo 1742


Don Giambattista Riva Prep.to Gen.le de C. R. Somaschi


Locus + sigilli.


D. Agostino M.a Sonsis Segretario


Letta la sudetta lettera e ben inteso tutto il contenuto, si venne alla ballottazione circa l’esibizione e condizione come nella lettera, ed a tutti li voti furono accettati in proprietà di questo Collegio li due sopra esposti capitali, cioè le due mille lire impiegate; e le due mille lire da impiegarsi in Pavia, cosichè si sono registrati et incorporati con li altri capitali e beni di perpetuo dominio di questo Collegio, mediante l’autorità etc. come dalla soprascritta lettera capitolarmene congregati, e si è ammesso, determinato e decretato come qui si decreta che l’annuo frutto del cinque per cento, che si riportarà da ambedue li sudetti capitali resti e si debba annualmente al Rev.mo P. D. Giambattista Riva benefattore vita di lui naturale durante a titolo di ricognizione, vitalizio.


Nello stesso tempo li nominati Padri vedendo necessità d’avere questo Collegio in Pavia un Procuratore, fu proposto a questo effetto il P. D. Giuseppe Ignazio Mina Procuratore in S. Maiolo e venuti alla ballottazione restò omnibus votis eletto alla presenza del Notaro pubblico Sig. Luca Borella, quale distesa la carta di Procura con le solite autentiche forme in testa del sudetto P. Mina, la lesse e pubblicò nello stesso Capitolo et alla presenza de requisiti testimoni e legalizzata, fu oggi li 9 aprile spedita a Pavia allo stesso P. Mina diretta.


In questa carta di Procura si dà tutta la facoltà a nome di questo Collegio al detto Padre di ricevere ed impiegare le lire due mille che li farà avere il P. Rev.mo Generale; di esigere e ricevere li frutti annui tanto del detto da impiegarsi impiegato che sia, quanto dal capitale di £ 2.0000 già impiegato nel Sig. Carlo Borghi, come proprii ambedue di questo Collegio.


Di reimpiegare di nuovo a nome di questo Collegio, se alcuno di detti capitali venisse restituito.


Di pagare e pagare a nome di questo Collegio li frutti provenienti e ricevuti dalli detti due capitali al Rev.mo P. D. Giambattista Riva vita di lui naturale durante. Ed in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1742


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla dichiarazione ed in seguito De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Giugno 1742


Si è dato con poliza £ 1.000 dico lire mila di Milano al Sig. Ca.co D. Francesco Antonio Pocobelli q.m Sig. Giochino di Lugano in ragione del 3.1/2 per cento. In fede. Vedi centone fol. 264, reg. fol. 48.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

10 Giugno 1742


Si sono letti a pubblica mensa li ordini emanati l’anno scorso e scritti in questo libro pagina 223. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Agosto 1742


Questa mattina il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Viceprep.to in capite del nostro Collegio, con la facoltà del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Riva, et avuta la fede d’essere stato proposto ed ammesso a pieni voti nel Capitolo Collegiale di S.ta Maria Segreta di Milano il giovane infrascritto ha vestito dell’abito nostro clericale nella nostra chiesa di Antonio Abate il Sig. Giovanni Bartolomeo Molina, figlio del q.m Sig. Antonio Molina e della Sig.ra Laura Teresa Parafò giugali di Varese e prese il nome di Emiliano, il giorno 15 agosto dedicato all’Assunzione di M. V; partì da questo Collegio il giorno 18 d’agosto per il noviziato di S.ta Maria Maddalena di Genova accompagnato dallo stesso M. R. P. D. Giampiero Riva. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

23 Agosto 1742


Si è letta in pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Si fa qui memoria come li 25 Luglio 1742 si sono date con poliza alla Sig.ra Giulia Conti £ 300 al 4 per cento e pegno in deposito di gioie. In fede. 1746 in gennaio restituito il denaro e levato il pegno.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

10 Novembre 1742


La selva di Rodabbio è stata per £ 16 affittata a Francesco Reggiani di Torrello, quale Francesco Reggiani lìha presa per la Sig.ra Teresa di Garavè territorio di Barbengo. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Si fa qui memoria distinta delli capitali impiegati in Pavia dal Rev.mo P. D. Giambattista Riva in favore di questo Collegio come al folio 233 e 234 e 235 viene esposto e sono li seguenti:

adì 25 gennaio 1742 impoiegate nel Sig. Carlo Borghi al cinque per cento come da instromento, £ 2.000. Restituiti.

Adì 3 luglio 1742, impiegate pure in Pavia nel Sig. Eustacchio Merani al cinque per cento come da altro istrumento, £ 1.250.

Adì 9 ottobre 1742 impiegate in Pavia in Giambattista Servio di Valeggio, come da Instromento rogato il Sig. Francesco Girolamo Sannazzaro al cinque per cento, £ 900.

Sono in tutto, £ 4.150

Gli instromenti sono appresso il sudetto P. Rev.mo con le rispettive sue dichiarazioni in favore di questo Collegio.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Novembre 1742


Note ed ordini per il buon governo di questo Collegio.


Si raccomanda primieramente nel nome del Signore a Padri e Fratelli di questa famiglia di attendere allo studio ed osservanza delle nostre Sante Costituzioni, curando tutti, senza mischiarsi nell’offizio degli altri, d’adempiere i doveri del suo proprio, e intervenendo la pace e carità vicendevolmente tra noi coll’unica mira della gloria di Dio ed edificazione del Prossimo. A questo fine tutti i venerdì ne’ quali le Costituzioni prescrivono il digiuno, sul principio del pranzo i Padri Maestri una volta per ciascuno leggeranno alla pubbica mensa un capo di esse Costituzioni.


Gli Padri destinati ad udire le Confessioni sieno solleciti all’esercizio del loro ministero, chiamati dal Sagrestano. Li Padri Maestri con diligenza e pazienza operino il profitto de’ loro scolari esercitandoli non meno nelle lettere umane che nella Dottrina e buon costume cristiano, e osservando gli ordini che per il buon governo e regola delle nostre scuole si sono pubblicati. Ciascuno sia pronto per celebrare la S.ta Messa nell’ora che gli sarà assegnata per comodo e servizio della chiesa; e chi fusse talvolta legittimamente impedito, avvisi il Sagrestano, acciò altri supplisca nelle sue veci. Restano pregati i Padri Maestri ne’ giorni festivi singolarmente di ministrare chiamati la S.ta Eucaristia.


Ne’ dì feriali l’inverno il P. Lettore di filosofia celebrerà a S.ta Cattarina; nella primavera ed estate gli altri tra Padri Maestri una settimana per ciascuno a vicenda. L’ultima messa si celebrerà sempre da uno d’essi Padri Maestri, celebrandola gli altri due avanti la scuola. Il P. Superiore e i due Seniori celebreranno dall’ingresso della filosofia uno dopo l’altro sino alò fine della scuola. Ne’ giorni festivi ciascuno dirà la Messa in quell’ora che dal Sagrestano saranno chiamati dopo il Superiore e Direttorio dell’Oratorio.


In tutti i dì della scuola dopo il suono della Salutazione Angelica il Sagrestano col segno del campanello ne convocherà in Coro all’orazione mentale, alla quale interverranno tutti senza eccezione gli Padri e Fratelli; uno de’ Padri Maestri leggerà i ponti che assegnerà il Superiore e darà dopo mezz’ora, col Benedicite Pater il segno per le solite orazioni vocali.


Il P. Lettore di filosofia è destinato a spiegare la Dottrina Cristiana a Fratelli tutte le feste al dopo pranzo; e lor spiegherà oltre sì le Costituzioni loro spettanti, con il modo d’orare mentalmente.


La settimana santa è assegnata come tempo più libero e santo al ritiro e solitudine spirituale per ciascuno de’ Padri et il P. Lettore interverrà un’ora come più tornerà a comodo ogni dì di essa settimana in esercizio di devozione i nostri Fratelli.


Resta vietato dalle nostre Costituzioni e da decreti definitoriali l’introdurre sotto qualsivoglia pretesto donne in camera e figliuoli. Perciò si raccomanda l’osservanza di questa legge per quanto ne permetteranno le circostanze e l’uso del paese e del Collegio.


Le Costituzioni ordinano altresì che anche sotto pretesto di pietà nessuno senza previa partecipazione del Superiore s’ingerisca in affari de’ secolari.


Si raccomanda a tutti per quanto possibile a non lasciarsi vedere ne’ luoghi pubblici del Collegio e co’ secolari in abito che non sia decente e religioso e di scansare la pratica e discorsi lunghi sulle piazze e nelle botteghe con donne principalmente di bassa condizione.


Ciascuno facci e rinnovi ogni anno lo sproprio.


Si raccorda l’osservanza regolare a tutti prima di uscire e ritornando in Collegio di chiamare sempre il Benedicite al Superiore e a chi lui absente, farà le sue veci.


L’ispezione della camerata resta affidata dopo il Superiore a chi lui absente presiederà, al solo P. Maestro Pisani.


A nostri Fratelli si concede la facoltà di confessarsi da qualunque Sacerdote del nostro abito ed a Padri da qualunque Regolare o Ecclesiastico approvato. Riservata al solo P. D. Carl’Antonio Molo la facoltà d’assolvere da tre casi dell’egressione notturna, furto domestico e copula con complice.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Dicembre 1742


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum ed in appresso la bolla De apostatis et ejectis per la seconda volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1743

Gennaio 1743

Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum con la dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Marzo 1743


Oggi si è impiegato un capitale di £ 1.500 in Antonio Orlandi q.m Orlando di Neggio al quattro per cento con la grazia di un quarto meno pagando tra due mesi, sicurtà il Sig. Curato di Neggio Tomaso Bianchini. Instrumento rogato al Sig. Girolamo Ruggia. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Marzo 1743


Furono lette a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII e quella di urbano VIII spettanti la Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1743


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Luglio 1743


Oggi il P. Carl’Antonio Molo ha sborsato in mano del M. R. P. D. Guioavanni Pietro Riva Vocale Vicepreposito in capite lire seicento di Milano danaro di suo uso per questo Collegio da impiegarsi obbligandosi il Collegio a pagare annualmente al sudetto Padre Molo sua vita naturale durante lire trenta ed avendo sborsato altre £ 5, il Collegio li pagherà il 27 maggio insieme con le altre £ 100, di vitalizio £ 130, in avvenire. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to

15 Agosto 1743


Il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Viceprep.to in capite di questo Collegio avutane la facoltà dal P. nostro Gen.le D. Giovanni Battista Riva e l’attestato dal M. R. P. Provinciale D. Ottavio Viscontini d’essere stato accettato nel Capitolo Collegiale di S. M. Segreta il Sig. Carlo Roviglio, figlio del Sig. Carlo e Sig.ra Elisabetta giugali, vestì questa mattina del nostro abito clericale il sudetto giovane che prese il nome di Carlo Giuseppe nella nostra chiesa di S. Antonio Abate. Al dopo pranzo dello stesso giorno partì per il noviziato di S.ta Maria Segreta di Milano accompagnato dallo stesso M. R. P. D. Giampiero Riva ove sarà giorno li 16 agosto: et in fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

23 Agosto 17143


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Settembre 1743

Ego Emilianus Molina oppidi Varesis novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione praesentialiter constitutus coram admodum Rev.d0 Patre D. Joanne Petro Riva Vocale et Vicepraeposito in capite huius Collegii et in praesentia infrascripti Notarii pubblici iureiurando affirmo:

Primum, me nullum corporis vitium ac pravam valetudinem, occultum morbum celare, aut celasse, ex quo ad Constitutiones dictae Congregationis servandas impotens reddi vel notabiliter impediri seu ad id disponi possim.

Secundum, iureiurando affirmo me eiusdem Congregationis varia instituta, observantias et Constitutiones didicisse et praecipue illam, qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub pena peccati lethalis obbligantur; et aliam qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium integrum voce activa et passiva privantur.

Tertium, juro me nullum Religionis habitum sub obedientia induisse.

Quartum, affirmo integrum probationis annum non interruptum sub novitiorum Magistro Patribus mihi constituto explevisse.

Quintum, me sponte libere non ullo adactum metu, ne aliqua vi coactum, necessitate nulla compulsum solemnibus votis obstringere in hac Congregatione.

Sextum, iuro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta ad solemnem professionem emittendam me esse constitutum.

Septimum, iure iurando promitto me numquam ullo tempore procuraturum, sive directe sive indirecte ullas dignitates in Congregatione de Somascha, in qua sum professurus et precipue Vocalatum per favoris recursum ad quascumque personas de gremio Congregationis Somaschae non existentes. Et iuro observantiam Brevis tam Clementis X quam Clementis XII contra similes ambientes aedicti.

Ego Aemilianus Molina affirmo et iuro ut supra, in cuius fidem me subscripsi hac die quinta septembris anno millesimo septingentesimo quadragesimo terbio.

Ego Angelus Maria Stoppanus filius q.m Hyeronimi pubblicus Apostolica Imperialique auctoritate Lugani Notarius et Causidicus praedictis omnibus rogatus fui meque hic pro fide subscripsi.

8 Settembre 1743


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo quadragesimo tertio die octava septembris in ecclesia Sancti Antonii Abbatis Lugani,


Ego Emilianus Molina filius q.m Domini Antonii oppidi Varesini, voveo, profitto et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini. Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti, nec non tibi Rev.mo Patri nostro D. Joanni Baptistae Riva Praeposito Generali Clericorum Regulariuma Congregationis Somaschae tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus tuis canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia 


Ego Emilianus Molina scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronuntiavi.


Jo Giovanni Riva figlio del Sig. Conte Antonio di Lugano fui presente per testimonio


Jo Antonio Maria figlio del Sig. Conte Giovanni Rodolfo Riva di Lugano fui presente per testimonio.

Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propriis respective manu, et caractere suprascriptorum nobilium DD. Comitum Joannis Baptistae et Antonii consobrimorum Riva attestor.


Ego Angelus Maria Stoppanus q.m Hyeronimi pubblicus Lugani Natarius et Causidicus.
8 Settembre 1743


Si fa qui memoria come il Chierico Emiliano Molina ha come dagli Instromenti di renunzia che sono nell’Archivio, fatto sborsare a questo Collegio dagli suoi eredi lire settemila di Milano per fondo del suo annuo livello vitalizio, qual fondo in ragione del tre per cento, così costituito, rende lire duecento dieci di Milano e tanto annualmente nel giorno anniversario della sua professione dovrà questo Collegio pagare a titolo di livello al detto Chierico Emiliano Molina sua vita naturale durante; e dopo la sua morte restando il sudetto capitale di £ 7.000 a questo Collegio, il medesimo Collegio averà l’obbligo di fare celebrare in perpetuo nel giorno anniversario della morte del sudetto Chierico ora Emiliano Molina una messa solenne ed officio de’ defunti per l’anima sua.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

9 Settembre 1743


Il P. Giacinto Pisani dalli primi novembre 1741 sino al fine degli studii 1743 ha continuta la sua scuola di rettorica, ha assistito a nostri Convittori in qualità di Ministro ed alla Dottrina Cristiana nella nostra chiesa come prefetto, ha udito le confessioni in nostra chiesa, ha dato ogni anno gli esercizi spirituali agli scolari nella settimana santa col suo proprio ritiro spirituale, è stato assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Sante Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 9 septembris 1743. Vidimus et recognovimus. In fidem.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Congr.nis de Somascha

9 Settembre 1743


Il P. Alessandro M.a Venosta dalli primi novembre 1741 sino al fine degli studii 1743 ha insegnato la filosofia. Ha assistito alla Congregazione delli scolari, ha fatto ogni anno il suo ritiro spirituale e gli ultimi tre mesi ha udite le confessioni in chiesa; è stato frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Sante Costituzioni e decreti. In fede

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 9 septembris 1743. Vidimus et recognovimus. In fidem.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Congr.nis de Somascha

9 Settembre 1743


Il P. Giuseppe M.a Sala dalli primi novembre 1741 sino al fine degli studii 1743 ha insegnato l’umanità, ogni anno ha fatto il ritiro spirituale, frequentato l’orazione mentale et è stato osservante delle nostre S. Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 9 septembris 1743. Vidimus et recognovimus. In fidem.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Congr.nis de Somascha

9 Settembre 1743


Il P. Ambrogio Azimonte dalli primi novembre 1741 sino al fine degli studii ha insegnato la grammatica, ha fatto ogni anno il ritiro spirituale, frequentato l’orazione mentale ed è stato osservante delle nostre Sante Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 9 septembris 1743. Vidimus et recognovimus. In fidem.

D. Joannes Baptista Riva Praep.tus Gen.lis Congr.nis de Somascha


Trovandosi qui il Rev.mo P. Generale D. Giambattista Riva fece la visita.

Ottobre 1743


Il primo ottobre 1743 avendo il P. D. Giampiero Riva d’ordine del P. Rev.mo Gen.le D. Giambattista Riva ora in questo Collegio di residenza congregato a suon di campanello la famiglia de’ Padri qui esistenti, hanno accettato un obbligo perpetuo di dugento cinquanta messe annue esibite dal M. R. Sig. D. Giuseppe Roviglio, come Proc. del Sig. Domenico Famoppi abitante in Ven.a, mediante la cessione di lire settemilla e cinquecento di Milano rogato per in strumento al Sig. Saverio Tamoppi, Attuario, già impiegate in varii capitali, come al registro fol. 111 e seguenti, carte 313.


Per li fitti spezzi di detti capitali si faranno celebrare ad ratam altrettante messe, quante importerà la somma d’essi; vedasi al reg.o delle messe in gennaio 1744. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Ottobre 1743


Sei mesi dopo nata volò al cielo Lisabetta Orsola figlia del Sig. Gabriele Laghi, il quale volendo farla interrare nel sepolcro della sua famiglia col solo accompagnamento di due o tre Canonici per evitare la grande per lui spesa quand’avesse invitato tutto il Capitolo a cui si raddoppia la cera e in conseguenza anche a’ Padri del Collegio secondo l’uso e pratica nobiliare e dall’altra parte opponendosi il Capitolo de’ Sig.ri Canonici, che pretendono d’intervenire tutti in corpo, quando i Padri vadino alla porta con cera a ricevre il cadavere, per levar ogni sconcerto l’ha fatta condurre alla chiesa accompagnata da 3 SS.ri Canonici, senza alcun nostro ricevimento; e ciò non ostante ha dato una candela di mezza libra e cinque di tre oncie per li due Padri, e 4 Fratelli Laici, ch’eravamo di famiglia, da me pretese per non pregiudicare i diritti della nostra consuetudine. Fu portato dunque il corpo alla chiesa e deposto sopra unn tavolino a ciò apprestato, dall’Anziano, dopo mi portai io a farli i funerali; il giorno seguente alle ore 23 circa fu sepolto.


Si fa qui memoria che l’anno scorso 1742 adì 17 aprile morì al detto Sig. Gabriele un’altra figlia di mesi 10 circa chiamata M.a Lisabetta Clara che il giorno seguente fu portata alla nostra chiesa coll’intervento di mezzo Capitolo e ricevuta da Padri alla porta del Collegio. Tanto a SS.ri Canonici che a noi fu data una candela di 3 oncie per ciascuno ed una di mezza libra al D. Carl’Antonio Molo, che fece il funerale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Novembre 1743


Oggi il P. D. Giuseppe De Lugo è arrivato qui deputato Maestro della rettorica in questo Collegio, sostituito al P. D. Giacinto Pisani, quale è stato deputato in S.ta Maria Segreta per Maestro de’ novizi in moribus.
D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Novembre 1743


Passò a miglior vita in età di anni sei compiti Francesco Antonio figlio del sudetto Sig. Gabriele Laghi; fu alli 14 portato alla nostra chiesa accompagnato da SS.ri Canonici, quali partiti, usciti tutti noi senza lumi, si cantorono le esequie de Fanciulli, indi alle 21 ora in circa fu sepolto. Ha dato però una candela di mezza libra e 10 di tre oncie.


Il Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Riva scrive così al M. R. P. Giampietro di lui fratello: Mi ricercate la Pratica de’ morti fanciulli che vengno alla nostra chiesa di Pavia; sono ricevuti alla porta da Padri con cotta senza lumi; per li salmi che ci cantano, e per il suono delle campane ci contribuiscono un Filippo.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Novembre 1743


Questa mattina il M. R. P. D. Giampiero Riva Viceprep.to in capite ottenutane già mesi fa dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Riva la licenza, ha dato l’abito nostro laicale in qualità di ospite a Giuseppe Maria Martignoni, al secolo Carlo Giovanni, figlio delli q.m Filippo Martignoni e Giovanna Belleria giugali, di Taggiada nel territorio di Varese. Giovane che per le prove d’alcuni mesi antecedenti dà buona speranza di buon servizio alla Religione. Si avverta che questo Carlo Pio, ora Giuseppe Maria Martignoni, sino li 25 aprile prossimo scorso ha fatto rinunzia e disposizione de’ suoi effetti a favore di questo Collegio instrumentata dal Sig. Luca Borella, che è nell’Archivio nostro. Alla quale si dee avere riguardo sì per la minuta delli beni, per li lasciti, come per tutte le condizioni che vi sono. E’ uscito. Vedi carta 269.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Novembre 1743


Oggi congregati li Padri vocali di questo Collegio nella sala inferiore vedendo questi la necessità d’impiegare li capitali di messe perpetue in fondi o beni stabili et avutane già la facoltà del P. Nostro Rev.mo P. Generale D. Giambattista Riva, hanno unanimemente eletto in Procuratore il M. R. P. D. Giampieero Riva Vocale e Viceprep.to in capite di questo Collegio con tutta l’autorità in ampia forma di contrattare, comperare etc. fondi, beni, possessioni sul Varesotto e stato di Milano a nome di questo Collegio e nostra Congregazione con quel maggiore utile che si può. Siccome ancora di potere delegare altri secondo porterà il caso. Fu distesa la carta di procura dal Sig. Luca Borella Notaio et Attuario pubblico con le solite autentiche formalità. In fede.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Dicembre 1743


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la sua dichiarazione et in seguito De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1743


Si fa qui memoria come nel mese di ottobre 1743 il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Viceprep.to in capo di questo Collegio ha dato a questa casa con le dovute permissioni £ 1.000, dico lire mille di Milano, obbligandosi il Collegio, vita naturale durante del sudetto P. D. Giampiero pagarli annualmente lire cinquanta nel mese di Ottobre, oltre gli altri vitalizi. Ed in fede.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Dicembre 1743


Oggi si è sborsato un capitale di £ 2.250, dico lire duemille duecento cinquanta di Milano, all’Ill.mo Sig. Conte D. Antonio Riva, essendo entrato il Collegio nelle ragioni di un Instrumento di ugual somma, verso il R. Prete Sig. Michel Angelo Dessi, quale al 3.1/2 %  pagherà annualmente li 2 dicembre £ 78:15. Vedasi centone fol. 264. Reg. fol. 127.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Dicembre 1743


Oggi si sono prese lire tremille di Milano dal Sig. Carlo Gorini in ragione del tre per cento. Più si sono prese lire settecento dalla Ven.da Scuola del SS.mo in S. Lorenzo pure in ragione del tre per cento et il tutto impiegato per la possessione di Vedano. Vedasi il centone al fol. 285. Reg.o al fol. 1.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Copia di una scrittura fatta dall’Ill.mo Sig. Conte Don Antonio Riva.


1743 alli 6 Dicembre


Sotto il giorno d’oggi si è fatta scrittura privata di acquisto da me Conte Antonio Riva, fatta pro persona nominanda dal Sig. Giovanni Battista Bralli di Varese di una possessione essistente nel Comune di Vedano e di Giuseppe Conti di detto luogo, come da investiture ad essi fatte sotto li 10 novembre 1739 di tutti li beni contenuti in investitura fatta li 26 aprile 1723 e rogata al Sig. Pompeo Pallavicino Nodaro per il prezzo di £ 10.200 moneta di Milano, a conto del quale prezzo sono state pagate £ 4.000, et il restante dovrà essere pagato nell’atto che si farà l’Istrumento, reportata però prima la dispensa dell’Ecc.mo Senato di Milano rientrando ora all’attuale possesso di detta possessione; li frutti della quale saranno di ragione di detta persona da nominarsi, con obbligo a detta persona di pagare gli aggravii correnti dal S. Martino scorso in avanti. Questo contratto si è sciolto. Veda carte 255.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1744

Gennaio 1744


Il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Riva ha dato a questo Collegio lire mille di Milano con l’obbligo di pagare annualmente al P. Lettore D. Giampietro Roviglio nostro Sacerdote un vitalizio di lire quaranta. In fede. D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

3 Gennaio 1744


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

20 Gennaio 1744


Nel decimo giorno di febbre acuta, munito de’ Santi Sacramenti è piaciuto al Signore chiamare a sé il Fratello Giambattista Albini nostro laico professo in età di anni 70 incirca, delli quali 40 li ha spesi in servizio di questo Collegio, a cui fu tanto utile e caro ancora a tutti colle qualità’ de’ suoi impieghi avea occasione di praticare. E’ sempre vissuto da vero Religioso e negli ultimi anni non potendo molto operare per una gamba piagata s’era levato tutto con l’animo a Dio. La mattina seguente se gli fecero l’esequie et alla sera se gli è data sepoltura.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

9 Febbraio 1744


Questa mattina il M. R. P. D. Giampiero Riva Viceprep.to in capo con la licenza del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Giambattista Riva in nostra chiesa ha vestito del nostro abito laicale in qualità di ospite Paolo Antonio Almino figlio di Giuseppe Almino sarto, e q.m Teresa giugali, giovine che dà speranza di buona riuscita per suoi buoni costumi in servizio della Religione.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Primi Marzo 


Furono lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

12 Marzo 1744


Oggi dal Sig. Girolamo Crivelli q.m Sig. Bernardino e Sig. Pietro M.a Giambone q.m Giovanni di Ponte deputati di tutti i compossessori de beni nel territorio di Latenza si sono dati lire tremila e cinque cento, £ 3.500 di Milano, impiegati al 4% con la grazia del 3.1/2 pagando tra sei mesi. In strumento rogato al Sig. Angelo M.a Stoppani. Cent. A carte 264. Reg.o a pag. 129. In fede. Estinto colla riscossione del capitale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

28 Marzo 1744


Essendo l’altare di S. Anna sino da 60 e più anni incominciato di marmi dal fu Sig. Pietro Laghi, né dagli eredi mai terminato per impotenza; oggi da questo Capitolo Collegiale fu accordato col Sig. Carlo Girolamo Buzzi q.m Francesco di Viggiù il finimento di esso e l’erezione della balaustra annessa per la somma di lire 1.600 e più messe 100: la qual somma si obbliga pagare il Collegio in quattro rate dentro il termine di tre anni come dalla scrittura nell’Archivio; e l’altare darlo finito con balaustra per il mese di maggio 1745. Di più si è accordato il suolo del coro e presbiterio dell’altare maggiore per settembre prossimo. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Marzo 1744


Alcuni avvisi pertinenti all’osservanza de nostri Fratelli laici.


Curino i nostri Fratelli ciascuno negli uffizi loro assegnati dal Superiore di adempiere con fedeltà, diligenza e religiosa umiltà a loro rispettivi doveri, aiutandosi l’uno l’altro vicendevolmente con carità.


Ciascuno si confessi e comunichi tutte le domeniche e le feste occorrenti fra la settimana e cadendone tre l’una dietro l’altra, la prima e la terza; li venerdì di marzo, la festa di S. Pietro martire, el dì ricorrente la morte del nostro Ven. Fondatore; e per maggiore edificazione tutti insieme si comunichino col mentello lungo in dosso, e baciando la terra nell’inginocchiarsi a quell’altare; l’ora assegnata per la Comunione è alla messa prima, che dice il Superiore, o altri etc.


I Confessori loro assegnati sono li Padri D. Carlantonio Molo, D. Carl’Antonio Riva, D. Alessandro Maria Venusta.


Ciascuno non legittimamente impedito servirà ogni dì la S.ta Messa con devozione, inginocchiandosi al Sacerdote nell’uscire e ritorno in sagrestia e baciando la terra nell’ascender il Sacerdote dopo l’introito all’altare; all’Incarnatus est, all’elevazione dell’Ostia Santa e del Calice et al fine della messa.


Nessuno esca di Collegio senza la previa benedizione del Superiore o di cui in suo luogo presiede, e così farà nel ritorno. Allo Spenditore è permesso il non farlo per le sole necessità del suo uffizio la mattina.


Tutti diranno ogni dì l’uffizio della B. V. e chi non sa leggere cinquanta cinque Pater ed Ave secondo la regola.


Il dì dell’avviso della morte di qualche nostro Religioso facciano tutti la Santa Comunione e intervengano in coro co’ Padri a dire l’Uffizio de’ morti o invece il Rosario non sapendo leggere.


Nessuno manchi, se non è legittimamente impedito d’intervenire all’orazione mentale, e tutti curino di apprendere dal Padre loro Direttore il modo di farla utilmente.


Tutte le feste dopo il pranzo intervenghino alla Dottrina Cristiana che loro sarà spiegata dal P. Lettore Venusta.


Si raccomanda a tutti di pregar Dio per i Benefattori della Congregazione, e massime del Collegio, ove sono mantenuti.

Nessuno s’allontani in berrettino dal Collegio o s’intertenghi oziosamente e senza bisogno sulla piazza, o nelle botteghe co’ secolari, i quali debbono essere da noi edificati.


Ogni anno nella settimnana santa si uniscano insieme per la riforma dell’anime loro per un’ora almeno al gorno a qualche esercizio spirituale sotto la direzione di chi sarà dal Superiore loro destinato.


Si raccomanda a sudetti ne’ giorni festivi di non lasciarsi vedere per il Borgo e massime nelle chiese senza mantello. 

E’ pregato il P. Viceprep.to d’invigilare per l’osservazna delle qui scritte regole.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to

9 Aprile 1744


Si sono date oggi £ 1.000, dico lire mille di Milano, con poliza al Rev.mo Sig. D. Alberto Federico Gutti Canonico della Cattedrale di Como al tre e mezzo per cento, sicurtà il Rev.mo Sig. Arciprete D. Giulio Bellasi. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Aprile 1744


Oggi si sono date £ 4.000, dico lire quattromila di Milano, a censo a SS.ri Prete D. Francesco Antonio e Giambattista fratelli Leoni di Riviera luganese al 5 per cento colla grazia del 4 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. L’istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Estinto per la riscossione del capitale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Giugno 1744


Oggi si sono date con poliza lire cento di Milano a Gioachino Antonimi di Lugaggia al 5 %. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1744


Si fa qui memoria come il 6 marzo anno corrente con la facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Giambattista Riva, d’unanime consenso li Padri Capitolri di questo Collegio tutti congregati hanno conferito in titolo vitalizio una mezza cappellania assegnando messe 181 degli obblighim perpetui di questa nostra chiesa al Sig. Carlo Bortolo Roviglio Chierico figlio del Sig. Carlo, già provveduto d’altra mezza cappellania quotidiana nella chiesa di S.ta Maria del Ven. Ospitale di Lugano, per essere promosso al suddiaconato, come per tali titoli è stato promosso, il che è stato rogato al M. R. Can.co Curato e Cancelliere D. Felice Domenico Bianchi Not. Apostolico. Le messe assegnate sono 100 del fu Rev.mo Sig. Priore D. Carlo Giuseppe Castoreo Can.co e Commissario Apostolico di Lugano: messe 78 della Sig.ra Maria Cattarina Peri di Lugano e messe 3 del fu Sig. Orazio Lombardi. Benché sul rogito si sia posto che per la mezza cappellania se li contribuiscono £ 150; tra le parti si è inteso però, che secondo il numero delle messe celebrerà et applicherà nella nostra chiesa se li passeranno soldi 16 per cadauna.


Si indusse questo Capitolo Collegiale a favorire come sopra il nominato Chierico Sig. Roviglio, imperocché avendo il di lui fratello M. R. Sig. D. Giuseppe procurato di far assegnare in perpetuo a questa nostra chiesa le messe 250 Tamossi, come qui a carte 245, con intenzione e riserva di poterle assegnare pro una vice tantum in titolo, cioè a questo di lui fratello; trovato che dette messe Tamossi sono già in titolo d’un Sacerdote ancora vivente ( benché ora si celebrano da noi ) si è supplito per gratitudine come sopra. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1744


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebtratione missarum colla dichiarazione. In seguito De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Agosto 1744


Oggi si sono date £ 1.200 al Sig. Dott. Stefano Ceppi come Procuratore costituito della Pieve di Balerna al 3.1/ 2 per cento. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

28 Agosto 1744


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

24 Agosto 1744


In nomine Sanctissimae trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.


Anno Domini millesimo septingentesimo quadragesimo quarto die vigesima quarta augusti in ecclesia Sancti Antonii Abbatis Lugani,


Ego Carolus Joseph Roviglio, filius Domini Caroli eiusdem oppidi Lugani, voveo, profiteor e promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti, nec non tibi admodum Rev.do Patri Don Joanni Petro Riva Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro Don Joanne Baptista Rubeis Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae tituli S. Majoli Papiae et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones canonice factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.


Ego Carolus Joseph Roviglio scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronunciavi.


Jo Sebastiano Somazzi q.m Giulio di Lugano fui presente per testimonio.


Jo Giovanni Battista Lampugnani figlio q.m Sig. Marione di Lugano fui presente per testimonio.


Suprascriptas subscriptiones factas fuisse manu propria et caractere suprascriptorum nobilium Sebastiani Somatii et Joannis Baptistae Lampugnani me presente et vidente attestor, hac die 24 augusti 1744.


Ego Franciscus Xaverius Tamperius publicus Lugani Notarius.

Li giuramenti li ha fatti a Milano in S.ta Maria Segreta.

5 Settembre 1744

Oggi si è fatto dal Collegio un impiego di £ 10.000, dico dieci lila lire di Milano ai Sig.ri D. Giovanni Battista e fratelli Duelli di Varese in ragione del 4 %, colla grazia del 3.1/2 pagando tra due mesi dopo maturato. Sicurtà per tutte le occorrenze straordinarie il Sig. Paolo Andrea Molina di Varese. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. Con ciò resta annullatoa la compra di Vedano, come a carte 249. In fede. Si avverte che in questa somma sono impiegate lire quattro mila del P. Carl’Antonio Riva e che a settembre 1745 sono assegnate altre lire mille et ottocento dello stesso Padrew Carlo Antonio Riva. 

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

27 Novembre 1744

Oggi si è investito per la terza generazione il Sig. Giuseppe Neuroni macellaio di Lugano delli Pedrazzi di Bioggio che godeva il fu Pietro Luchini di Marino con li fitti in S. Martino di £ 45 di Milano; et una lingua salata, o in vece £ 3 ad arbitrio del P. Prep.to; ha pagato £ 22:10 di laudemio. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. 

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

19 Dicembre 1744


Il P. D. Alessandro Venosta dal principio degli studii 1743 sino alla fine degli stessi 1744 ha letto in questo Collegio la filosofia, udite le Confessioni in chiesa, spiegata la Dottrina Cristiana ai nostri Laici. Ha fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti. Fu in settembre scorso deputato per Maestro a Lodi. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die vigesima decembris 1744, vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis merita P. D. Alexandri Mariae Venustae.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis CRS

19 Dicembre 1744


Il P. D. Giuseppe Maria Sala dalli primi novembre 1743 sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola dell’umanità, ha assistito ai nostri Convittori in qualità di Ministro, ha fatto il ritiro spirituale, frequentato l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die vigesima decembris 1744, vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis supradicta merita.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov .lis CRS

19 Dicembre 1744


Il P. D. Giuseppe de Lugo dalli primi novembre 1743 sino al giorno d’oggi ha insegnato la rettorica ed ha assistito alla Congregazione delli Scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto e dato gli esercizi spirituali a scolari, frequentata l’orazione mentale e fu osservantedelle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die vigesima decembris 1744, vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis supradicta merita.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis CRS

19 Dicembre 1744


Il P. D. Ambrogio Azimonte dalli primi novembre 1743 sino al giorno d’oggi ha proseguito la scuola della grammatica, fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

Die vigesima decembris 1744, vidi, recognovi et approbavi in actu visitationis merita P. D. Ambrosii Azimonti.

D. Octavius Viscontini Praep.tus Prov.lis CRS

4 Dicembre 1744


Il P. D. Giuseppe Sala ha sborsato a questo Collegio de danari di suo uso £ 450 di Milano; et il Collegio si obbliga sua vita naturale durante di sudetto Padre annualmente pagare £ 22.10 in ragione del 5%. In fede.

 Vedi a carte 260.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Dicembre 1744


Oggi si somo date £ 500 di Milano a Pietro Francesco Ferretti q.m Antonio di Banco e Domenico Lorenzetti tutore di un minore, e sicurtà con Pietro Lorenzetti suo fratello, in ragione del 5% colla grazia del 4 pagando tra due mesi dopo maturato. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Estinto per la riscossione del capitale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Dicembre 1744


Si sono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum, la sua dichiarazione et in seguito De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Dicembre 1744


Il M. R. P. nostro Provinciale P. D. Ottavio Viscontini arrivato qui li 13 sudetto con il P. Rev.mo nostro Generale D. Giambattista Riva, dopo li convenevoli ricevuti e restituiti alli principali di questo Magnifico Borgo; fatta la vita alla chiesa e di questo Collegio circa il morale e l’economico, consolatissimo di tutto, che ritrovato, e esaminato; partì oggi col suo compagno per la parte di Varese verso Milano, avendo lasciato l’ordine che in seguito qui si scrive per li livelli sin’ora non riscossi dal P. D. Carl’Antonio Riva. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Copia dell’ordine lasciato, l’orifinale è in Archivio:


Noi D. Ottavio Viscontini Prep.to Prov.le della Congregazione Somasca in virtù della presente comandiamo in atto di visita al M. R. P. D. Giampietro Riva Vocale e Prep.to attuale di questo Collegio nostro di S. Antonio di Lugano, incaricando la di lui coscienza per la pronta e compiuta esecuzione di questo nostro comandamento, che riscuota interamente tutti gli annui livelli de’ quali fino al presente giorno va creditore co’ suoi SS.ri Nipoti il P. D. Carl’Antonio Riva sacerdote nostro professo e che sollecitamente, e nel miglior modo impieghi a frutto tutta la somma riscossa, assegnando al P. D. Carl’Antonio per suo uso religioso l’annuo pro che da esso impiego si ricavarà e in caso che il medesimo Padre D. Carl’Antonio Riva si rivolvesse di far fare gli argenti per la chiesa a tenore della scrittura già fatta sopra di ciò e della licenza ottenuta da Superiori a questo effetto, vogliamo ed ordiniamo, che all’ora il Superiore pro tempore convocato il suo Collegiale Capitolo sborsi del danaro di questo Collegio la sopradetta somma de livelli scossi, affinché non sia punto ritardata l’esecuzione di un’opera così degna, lodevole e santa.


Data in Lugano nel Collegio nostro di S. Antonio questo dì …. Dicembre 1744.

ANNO 1745

2 Gennaio 1745


Oggi si è fatto un impiego di £ 857:3 dico lire ottocento cinquanta sette soldi 3, con una cessione ricevuta da Pietro Antonio Giacomazzi di Sorgano fatta il giorno sudetto contro Domenico Rusca e moglie di Rollino d’un contratto d’obbligo rogato al Sig. Cipriano Farilli e poliza e danari sborsati che in tutto fanno la somma sudetta di £ 857:3. Rilevatore et obbligato in solidum lo stesso Sig. Giacomazzi e l’impiego è al 5%. In fede. Ricevuto il saldo. 


Si è letta la bolla De largitione munerum. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

27 Gennaio 1745


Oggi si è fatto un impiego diu £ 500 con Pietro Ramelli q.m Michelangelo di Lagrancia al 5% con la grazia del 4 pagando etc. sicurtà suo fratello Giacomo Ramello. Istromento rogato al Dig. Luca Borella. In fede. Restituito il capitale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Febbraio 1745


Oggi si è fatto un impiego di £ 300 in Domenico Antoniutti q.m Domenico di Astano al 5%, sicurtà Pietro Francesco Feretti q.m Antonio e Carl’Antonio Bocchetta di Giacomo. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Febbraio 1745


Oggi si è fatto un impiego di £ 469 in Tommasina M. q.m Antonio Bertola et in Domenico figlio maggiore della detta Tommasina in solidum di Novagio in nome anche del minore altro fratello Pietro minore, al 5% con la grazia del 4.1/2 pagando etc. sicurtà in solidum e rilevatosi Antonio del Manigo q. Giovanni, a Carlo Francesco Bertola q.m Carlo. Istromento rogato a al Sig. Luca Borella. In fede. E’ stato restituito il capitale.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


Copia estratta dagli Atti del Ven. Definitorio Provinciale celebrato nel Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano adì 19 Giugno 1744.


Il P. nostro Rev.mo Generale ha fatto istanza al Ven. Congresso per decreto di conferma degli impieghi fatti a favore del Collegio di S. Antonio di Lugano, cioè l’uno di £ 4.180, la quale somma resta somministrata alli Sig. ri Carlo Borghi, Eustacchio Morani e Giovanni Battista Servio per procura fatta al P. Procuratore di S. Maiolo di Pavia; l’altro di £ 1.000 impiegate in Lugano per un vitalizio di £ 40 annuo ceduto dal P. Generale in favore del P. Lettore D. Giampiero Roviglio: in oltre il P. Giampiero Riva di lui fratello ha fatto altresì istanza per simile decreto in riguardo di £ 1.000 impiegate in censi fruttiferi a nome del medesimo Collegio di Lugano; e di altri impieghi già approvati da Ven. Definitori e fatti da ambedue li sudetti Padri Riva. Per lo che il Ven. Congresso approvando e lodando molto lo zelo di esso Rev.mo Padre e del P. D. Giampiero di lui fratello riguardando il vantaggio de’ nostri Collegi, intende, vuole, ed ordina quamvis opus fuerit che si abbino per confermati e sempre pià convalidati detti impieghi, confermando altresì e rinnovando l’assegno a detti Rev.mo e Rev.do Padri Riva ed al P. Giampietro Roviglio della consueta annua ricognizione loro vita durante.


D. Agostino M.a Sonsis Cancelliere Provinciale


D. Giambattista Riva Prep.to Generale de’ CRS

23 Febb raio 1745


A 23 febbraio si è fatto un impiego di £ 100 in Lucia Zanetti e Giacomo figlio di Casoro al 6% con la grazia del 5 pagando etc. 

8 Marzo 1745


A 8 Marzo si è fatto un altro impiego di £ 250 in Alberto Fiori e figli di Brè al 5% sicurtà Fedele Sabbioni q.m Giovanni di Brè. Istromenti rogati dal Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Marzo 1745


Furono lette a publica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettan ti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

17 Marzo 1745


Si è fatto un impiego di £ 500 al 4%nel Sig. Francesco Somazzi q.m Giammaria di Lugano e Sig. Giacomo suo figlio. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito in luglio 1750.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Giugno 1745


Il P. Carl’Antonio Molo ha sborsato in mano del P. D. Giampiero Riva Vicale e Prep.to di questo Collegio altre lire quattrocento di Milano danaro di suo uso da impiegarsi, obbligandosi il Collegio a pagarli sua vita naturale durante a titolo di vestiario il 5% onde li 27 maggio venturo etc. contribuirà il Collegio al sudetto Padre D. Carl’Antonio Molo altre £ 20 oltre £ 130, cioè £ 150, in tutto, per lire tre mila impiegate. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to

4 Giugno 1745


Il P. D. Giuseppe M.a Sala ha sborsato a questo Collegio altre £ 150 de danari di suo uso con le £ 450, come a carte 257 fanno £ 600 di Milano per le quali a titolo di vestiario il Collegio contribuirà al p.o di ottobre annualmente di lui vita naturale durante £ 30. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Giugno 1745


Oggi a pubblica mensa il M. R. P. D. Giampiero Riova Vocale Prep.to fece leggere la sua patente di Superiore e nomi della famiglia assegnata a questa casa dal Ven. Definitorio celebrato in Nove, come segue:

Lugano, S. Antonio:

M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to a. 1.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

D. Carl’Antonio Riva C. S.
D. Giuseppe M.a Sala Maestro e Ministro

D. Giuseppe M.a De Lugo Maestro di rettorica

D. Ambrogio Azimonte Maestro

Laici

Andrea Bonfanti

Carl’Antonio Montalbetti

Giovanni Grisinger Ospite anno 4.o

Giuseppe M.a Martignoni ospite anno 2.o

Paolo Antonio Almini ospite anno 2.o

D. Agostino M.a Sonsis Procancelliere

25 Giugno 1745

Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum con la sua dichiarazione et in seguit De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

4 Agosto 1745


Si è fatto un impiego di £ 3.000 dico tremila di Milano co’ SS.ri Capitano Gen.e Bernardino Fe’ e Gasparo Pedrazini al 4%, Instrumento rogato al Sig. Favilli. In fede. Restituite £ 2.000. Più le residue £ 1.000.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Agosto 1745


Si è letta a pubblica mensa la lettera pastorale stampata del Rev.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

27 Agosto 1745

Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

15 Settembre 1745


Il P. Giacinto Pisani ha dato a questo Collegio £ 250 di Milano, obbligandosi lo stesso Collegio di pagare vita naturale durante del detto P. Pisani a titolo di vestiario annualmente £ 12.10. In fede. £ 150 a vitalizio come sopra.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

13 Ottobre 1745


Si è fatto un impiego di £ 6.000 di Milano nel Sig. Marchese D. Claudio Gaggi di Como al 4% colla grazia del 3.1/2 pagando il fitto due mesi dopo maturato. Si è costituito per sicurtà il Sig. Carlo Morosini di Lugano e si è obbligato per due anni alla restituzione di questo capitale £ 3.000 sono de’ SS.ri fratelli Luvini, a’ quali si è fatto debitore il Collegio con poliza. Istrumento fu rogato al Sig. Cipriano Tarilli. In fede. Riscosse il capitale. 1746 maggio pagati alli Sig.ri Fratelli Luvini, il £. 3.000.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Novembre 1745


Oggi convocati e radunati tutti li Padri di questa famiglia nell’anticamera del Superiore il M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale Prep.to con le solite sue mnauiere piene di carità e dolcezza, ( esposto 1.o il di lui contento e soddisfazione per la buona armonia ed osservanza sin qui praticata ) animò ed esortò tutti alla perseveranza e ciascuno all’attenzione del proprio impiego ed offizio, raccomanda rispettivamente il servizio della chiesa, il buon allievo de’ Convittori e scolari nella pietà e nello studio, il decoro dell’abito et osservanza delle nostre Costituzioni; rinnovando in tutto le note et ordini già altre volte letti e registrati su questo libro alla pagina 137; incaricandone il P. Viceprep.to per l’esecuzione et addossandone il P. Maestro Sala per la camerata e Dottrina Cristiana a Fratelli.


Nel medesimo tempo li Padri capitolarmene congregati hanno commesso tutta la facoltà del Capitolo al M. R. P. Prep.to in ordine all’impiegare danari, ricevere li già impiegati, rinnovare investiture e cose simili a nome di tutto il Capitolo Collegiale quando e dove porterà il bisogno, rimettendosi in tutto alla di lui prudenza e lunga esperienza. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Dicembre 1745


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum e la dichiarazione et in seguito De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1746

Gennaio 1746


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum e la dichiarazione etc. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

9 Febbraio 1746


Si è fatto un impiego di £ 250 di Milano nel Sig. Domenico Antonio Fossati q.m Cristoforo nativo di Morcote al 5% con una poliza. In fede. Adì 8 luglio date al sopradetto altre £ 250 al 4% con poliza.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Marzo 1746


Il P. Giuseppe M.a Sala dalli 19 dicembre 1744 ultima visita sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola dell’umanità con attenzione, ha assistito i nostri Convittori in qualità di Ministro, ha spiegato la Dottrina Cristiana a nostri Fratelli, ha fatto il ritiro spirituale l’anno scorso, frequentata l’orazione mentale ed è stato osservante delle nostre Costituzioni ed ordini. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 3 Martii 1746, vidi, recognovi et approbavi in actu vistationis merita P. D. Joseph Sala.

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis C.R.Cong.nis Somaschae

1 Marzo 1746


Il P. D. Giuseppe Ma. De Lugo anch’esso dall’ultima visita al giorno d’oggi ha proseguito ad insegnare la rettorica, ha assistito alla Congregazione degli scolari ed alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto tutto con attenzione et ha dato gli esercizi spirituali a scolari nella settimana santa l’anno scorso, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 3 Martii 1746, vidi, recognovi et approbavi in actu vistationis merita P. D. Joseph Mariae De Lugo. 

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis C.R.Cong.nis Somaschae

1 Marzo 1746


Il P. Ambrogio Azzimonti dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola della grammatica con attenzione, ha fatto il ritiro spirituale nell’anno scorso, frequentata l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 3 Martii 1746, vidi, recognovi et approbavi in actu vistationis merita P. D. Ambrosii Azzimonti.

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis C.R.Cong.nis Somaschae

Vedi a carta 270 il qui non notato.

Marzo 1746


Furono lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

16 Aprile 1746


Oggi si è dato un capitale di £ 325 a censo a Magragrita Francesca Galeazza di Canobio, come curatrice di Giacomo Antonio suo figlio minore al 5% colla grazia del 4 pagando li fitti intieramente fra due mesi dopo maturato etc. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Aprile 1746


Oltre le £ 4.150 impiegate in Pavia dal Rev.mo P. Giambattista Riva de’ suoi avanzi in favore di questo Collegio di Lugano, come qui a carte 237; ultimamente ha impiegato il sudetto Rev.mo Padre altre £ 1.000 al 5% in favore di questo Collegio, riserbandosi li frutti sua vita durante secondo la facoltà.


Questo impiego fu fatto li 13 marzo 1746 avendo comperato le ragioni ched un tal Sig. Cap.no Don Biaggio Varesino aveva di £.1.000 al 5% verso di certo Sig. Don Antonio M.a Belcredi nobile pavese al quale ne fece somministrazione sin dalli 8 giugno 1743 assieme di altre £ 2.000 date al medesimo dal Collegio di S. Maiolo. Istromento rogato dal Sig. Causidico e Notaio Collegiale di Pavia Francesco Girolamo Sannazaro, si conserva alla Cassa della Fabbrica di S. Maiolo, assieme la dichiarazione a favore di detto Sig. Cap.no Varesino per l’accennate £ 1.000, a piedi di cui è segnata la confessione del medesimo della ricevuta della somma capitale e de fitti maturati sino li 13 marzo 1746; et in oltre si legge scritta la dichiarazione del sudetto P. Rev.mo Riva, con che incorpora, cede e trasferisce detta somma capitale in questo Collegio di Lugano.


Notasi ancora che le partite d’impieghi fatti dallo stesso P. Rev.mo D. Giovanni Battista Riva, che sono soggette alla decima, sono da esso state liberate, avendo dato alla Cassa Provinciale £ 1.000 per tutto ciò, che può pretendere da suoi impieghi.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1746


Avendo desiderato e fatto istanza alcuni di questi SS.ti fra quali de’ principali di fare entro il nostro Collegio li santi esercizi sotto la direzione del Rev.mo Sig. Can.co D. Francesco Sambenedetto, ad imitazione di quelle Sig.te che nell’inverno scorso li fecero ritirate nel casamento del Sig. Conte Abate Riva sotto lo stesso Direttore, questo M. R. P. Preposito ha volentieri accondisceso ad un tanto bene, onde li 10 sudetto mese, in n.o di 12 compreso il detto Sig. Direttore, entrarono alli vesperi in Collegio a dare principio e furono tutti ben collocati senza scomodare persona alcuna della famiglia et alli 17 pure alli vesperi uscirono pienamente tutti soddisfatti e consolati, avendo lasciati noi con somma edificazione.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1746


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum, la sua dichiarazione e quella De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Luglio 1746


Si è dato un capitale di £ 225 a Rosa M.a Pedrezza di Corte al 4% pagando puntualmente tra due mesi, sicurtà Sig. Marcantonio Porta. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

6 Luglio 1746 ad ore 11.1/2


Passò da questa a miglior vita dopo alcuni giorni di febbre il Sig. Bartolomeo Aureggio padre del novello Sacerdote nostro professo D. Giampietro Aureggio, quale con la dovuta permissione si portò da Milano costà. Il giorno seguente cioè li 7, dopo essersi qui celebrate molte messe in suffragio dell’anima del defunto, fu il cadavere portato alle ore 14 alla nostra chiesa; et de more ricevuto da tutti i Padri con piviale e cotta e cantate l’esequie, fu subito sepolto in una cassa per ora nel nostro sepolcro, dovendosi poi interrare a parte in chiesa facendosi nicchia capace di due casse, che servirà ancora per quando piacerà a Dio chiamare a sé la moglie superstite. Diedero per il piviale una torcia di 2 libre, per gli altri Padri e Fratelli undici candele di una libbra. Posero d’intorno al cataletto otto torcie di libbre due, delle quali due si diedero alli SS.ri Canonici per la loro quarta.


Il giorno 9 sudetto, oltre molte messe, si recitò tutto l’officio con messa cantata de’ morti, e l’esequie con tutti dell’abito alla tomba; e per ciò diedero sei candele di libbra per l’altare maggiore, dieci di r. 4 per le messe, una di libra per il celebrante et undici di mezza  libbra per li Padri e Fratelli. Circa la disposizione del defunto si veda il testamento che è nell’Archivio.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

10 Luglio 1746


Avendo questo Magnifico Borgo in redimento di grazie per la promozione del Vescovado di Como del Rev.mo Agostino Neurone suo Patrizio, fatta cantare messa solenne e Te Deum con musica e molti stromenti e spari; et alla sera in segno d’allegrezza oltre assai numerosi spari e grande macchina di fuochi artificiali, fatta illuminazione universale del Borgo; questo Collegio pure accese nella facciata otto torcie di due libbre per cadauna.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

26 Agosto 1746


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Settembre 1746

Ad imitazione de’ SS.ri Secolari alcuni Ecclesiastici pregarono questo M. R. P. Prep.to Riva ad ammetterli in questo nostro Collegio per fare i santi esercizi sotto la direzione dello stesso Rev.mo Sig. Can.co D. Francesco Sambenedetto; onde l’ultimo dello scorso agosto in n.o di 14 compresi delli forensi entrarono in Collegio e talli 7 settembre al dopopranzo uscirono consolati e contenti. 

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

8 Ottobre 1746


Il bambino di giorni 46 dell’Ill.mo Sig. Capitano Regente D. Giordano Nicolao de’ Schumacher Senatore di Lucerna essendo ieri volato al cielo, oggi fu portato alla nostra chiesa accompagnato dal Rev.do Capitolo con cappa et altri Preti e fu ricevuto da tutti noi con cotta e diedero dieci candele di tt 1 et una torchia di tt 2 per il P. Prep.to; si cantarono le solite esequie per li bambini e fu sepolto nel sepolcro de’ SS.ri Conti Riva. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

23 Novembre 1746


Con semplice polizza si è dato alle RR. Monache di S.ta Margarita un capitale di lire mila in ragione del 3.1/2. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

29 Novembre 1746


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum, la sua dichiarazione et in seguito De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1747

Primi Gennaio 1747


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum et in seguito la confirmazione e dichiarazione di Urbano VIII. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Gennaio 1747


In età di anni 3 passò ieri a godere la gloria Carlo Giuseppe figlio del Sig. Conte Giovanni Battista Riva ed oggi a mezzo giorno fu portato alla nostra chiesa accompagnato dal Rev.mo Capitolo, et altri Sacerdoti e fu ricevuto da tutti noi con cotta e diedero dieci candele di tt 1 et una torchia di tt 2 per il P. Prep.to, si cantarono le solite esequie per li fanciulli e fu sepolto nel loro sepolcro de’ SS.ti Conti Riva. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Febbraio 1747


Si è dato a censo un capitale di £ 300 a Girolamo D’Alberti q.m Pietro di Sessa al 5% colla grazia del 4 pagando tra due mesi etc., sicurtà in solidum Lorenzo Comisetto q.m Antonio di Sessa. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

2 Marzo 1747


Oggi si è investito un capitale di scudi cento dieci di Lugano in Giovanni Battista Thadei di Brè q.m Domenico principale debitore, sicurtà rilevatore in solidum Giovanni Rasello q.m Giacomo di Brè. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

3 Marzo 1747


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII spettante alla Santa Inquisizione et in seguito quella di Urbano VIII. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Marzo 1747


Questa mattina il M. R. P. D. Giampiero Riva Prep.to di questo Collegio con la facoltà del M. R. P. Prov.le nostro Caimo ha dato nell’Oratorio l’abito nostro laicale in qualità di ospite a Giovanni Antonio Calziati al secolo Carro Giovanni figlio del q.m Giuseppe di Belgioioso, ma allevato per molto tempo in Pavia d’età 23. Giovane che per la prova di due mesi in circa ha dato saggio di buon servizio per la Religione e di buona abilità.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Marzo 1747


Oggi nell’Oratorio della SS.ma Annunziata il M. R. P. D. Giovanni Pietro Riva Prep.to di questo Collegio ha dato il cingolo di novizio in stato laicale all’ospite Giuseppe Maria Martignoni già qui vestito 4 anni sono; essendosi ottenuto prima il rescritto favorevole dalla Nunziatura di Lucerna per fare in questo Collegio il noviziato, quale rescritto è stato trattenuto nell’Archivio di S. Maiolo di Pavia, et avutane la facoltà del Rev.mo P. nostro D. Crisostomo Bertazzoli Prep.to Gen.le e la fede d’essere stato ammesso nel Capitolo Collegiale di S. Maiolo di Pavia, come da recapiti in questo Archivio. Avendo il Rev.mo P. nostro Gen.le sopradetto deputato per Maestro del detto novizio laico il P. D. Carl’Antonio Molo. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario


E’ uscito dalla Religione dopo 6 mesi di noviziato per incostanza e tristezza spirituale.

8 Aprile 1747


Il P. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita sin al giorno d’oggi ha proseguito lodevolmente li suoi impieghi e della scuola dell’umanità e di Ministro alli Convittori e d’insegnare la Dottrina Cristiana a nostri Fratelli liaici. Ha fatto il ritiro spirituale sì nell’anno scorso e nella passata settimana santa, ha frequentata l’orazione mentale e fu sempre osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 10 aprilis 1747, in actu visitationis, vidi, recognovi et approbavi praedicta merita P. D. Joseph Sala. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis CRS

8 Aprilise 1747


Il P. D. Giuseppe M.a De Lugo dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha continuato con attenzione in insegnare la rettorica, in assistere alla Congregazione degli scolari ed alla Dottrina Cristiana in chiesa. Ha dato gli esercizi spirituali e l’anno scorso e questo nella settimana santa a scolari, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 10 aprilis 1747, in actu visitationis, vidi, recognovi et approbavi praedicta merita P. D. Joseph Mariae De Lugo. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis CRS

8 Aprile 1747


Il P. D. Ambrogio Azzimante dall’ultima visita sino al giorno d’oggi nel suo impiego d’insegnare ha continuato con attenzione, tanto nell’anno scorso, quanto nel presente; ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa, fu frequente nell’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

In principio di marzo, come dalla sottoascrzione delli meriti si vede. Et in fede.

Die 10 aprilis 1747, in actu visitationis, vidi, recognovi et approbavi praedicta merita P. D. Ambrosii Azzimonti. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis CRS

11 Aprile 1747


Il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Caimo venuto qui li 8 corrente, dopo li convenevoli fatti e ricevutio secondo il solito con li principali rappresentanti di questo Magnifico Borgo; fatta la visita di questa nostra chiesa, de’ Padri e Fratelli e circa l’economia e morale, contentissimo di avere tutto ritrovato a norma religiosa; partì oggi per Como: E qui si nota che lo stesso fece l’anno scorso al principrio di marzo, come dalla sottoscrizione delli meriti si vede. Et in fede.


Copia.


Decreti fatti dal Ven. Definitorio Provinciale de C. R. della Congregazione Somasca della Provincia di Lombardia tenutosi nel Collegio di S. Majolo di Pavia in aprile 1747.


Mercoledì 25 aprile alla mattina sessione 6.a


Si comanda a tutti li Superiori locali che esigano in tutti i Collegi da loro rispettivi Religiosi l’adempimento di quanto incaricano le nostre Sante Costituzioni specialmente intorno all’uscire di casa, obbligando ciascuno a chiedere la licenza e benedizione prima d’uscire e ridomandare la benedizione nel ritorno, quale dovrà essere ad ora debita.


Conoscendo il Ven. Definitorio quanto vantaggio possano recare le Casse, che per decreto speciale si tengono separate da quella de’ Collegi, vuole e comanda che sieno amministrate da un Procuratore diverso da quello della casa, da eleggersi dal Capitolo Collegiale, a cui pure legittimamente congregato apparterrà fare l’impiego del dinaro alle sudette Casse spettante.


Decreta il Ven. Definitorio che li capitali de vitalizi fatti da nostri Religiosi già impiegati e da piegarsi s’intendano incorporati all’asse de’ rispettivi Collegi e però a norma delle bolle e nostre Sante Costituzioni, inalienabili.


D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis Cler, reg. Congreg. Som. In Prov. Lomabrdiae.

D. Angelus M.a Summagiga Defin. Prov.lis Cancellarius electus


Locus + Sigilli


Ita in Actis Ven. Definitorii Prov.lis Cler. Reg. Cong. nis Somaschae Provinciae Lombardiae celebrati in Collegio S. Majoli Papiae mense aprilis 1747 .


In quorum fidem, Mediolani in Collegio S. Petri in Monforte die 24 aprilis 1747.


Locus + Sigilli.


D. Joseph Caimus Praep.tus Prov.lis CRS.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Giugno 1747


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum, la sua dichiarazione e quella De apostatis et ejectis per la 1.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Luglio 1747


1747 a 1 luglio alle ore 9.


Dopo nove mesi e mezzo di continuio doloroso decubito per molestevole idropisia timpanitide sofferta sempre con mirabile pazienza e rassegnazione il Fratel Andrea Bonfanti laico nostro professo rese l’anima al Creatore munito de’ SS. Sacramenti il giorno antecedente, in età di anni 70, delli quali 34 e più li ha spesi in servizio di questo Collegio, la maggior parte in qualità di spenditore in cucina, se non li ultimi cinque in sagrestia, nel qual tempo stava spesso in orazione. Nel suo longo decubito ricevette quasi sempre ogni otto giorni li Sacramenti della Confessione et Eucaristia con continui atti di devozione, avendo sempre avuto li sentimenti interni liberi sino alla ultima ora, alle ore 14 del giorno sopra notato. Fu portato il cadavere secondo il nostro rituale alla chiesa e li furono celebrate le esequie; la mattina seguente poi fu seppellito.

D. Giampiero Riva Vice Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

25 Agosto 1747


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

25 Ottobre 1747


Si è dato un capitale di £ 1.200 al Sig. Giulio Ronchetti di Cabaglio territorio di Valcuvia con poliza in ragione del 4%, sicurtà il Sig. Carlo Roviglio di Lugano. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Ottobre 1747


E’ stato qui deputato dalla Dieta Provinciale per Maestro dell’umanità il P. D. Giampietro Aureggio, quale si trovava già in questo Collegio alle vacanze. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Novembre 1747


Con le solite formalità congregati tutti i vocali in n.o di 7 nell’anticamera del M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva, questi propose in prima il bisogno di un Procuratore in questo Collegio ed a voti segreti nemine discrepante fu eletto il P. D. Giuseppe M.a Sala, quale oltre questa carica, proseguirà l’assistenza a SS.ri Convittori in qualità di Ministro e di Maestro a piccoli Convittori e Forestieri et attenderà alle Confessioni in chiesa.


Proseguì d’indi il P. Preposito ad esortare tutti li Padri alll’osservanza delle nostre Costituzioni e decreti et ordini qui già fatti  circa il servizio della chiesa, attenzione all’ufficio proprio di cadauno e decoro dell’abito con mantenere la stima e buon nome che, grazie a Dio, conserviamo in questo Borgo.


Chiamati di poi li Fratelli laici inculcò pure a questi l’osservanza, la fedeltà, il santo timore di Dio e la frequenza de’ SS. Sacramenti, avendo per ora prescritto il loro ufficio.


Riservò poi a sé solo li tre soliti casi per tutti, cioè egressio nocturna sine licentia, furtum domesticum et copula cum complice. Concesse a tutti li Padri potersi confessarsi da qualsivoglia Sacerdote approvato dall’ordinario; a nostri Laici di confessarsi da qualsivoglia Sacerdote nostro; et in caso desiderassero altro confessore ne chiedino ogni volta la licenza al P. Preposito e P. Vicepreposito; ed avendo chiusa con le solite orazioni la congrega licenziò tutti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

9 Novembre 1747


Essendosi fondato in questo Magnifico Borgo un nuovo monistero de Cappuccine alla metà del detto mese vennero mandate dal nostro Monsignore Vescovo Fra Agostino M.a Neuroni la Madre Teresa Cattarina Rusconi attuale Superiora del monistero di S. Carlo di Como e la Madre Maria Crocifissa Fontana. Al fine di questo mese entreranno in prova undici civili figlie d’officio e due per laiche. Il Padre nostro Vicario Generale li fece in tal occasione un bel discorso adattato alla loro elezione ed istituto, ed il P. nostro Prep.to D. Giampiero Riva fu con patente di Mons. Vescovo scielto ed eletto per direttore e Confessore del detto nuovo monistero di S. Giuseppe delle Madri Cappuccine.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Dicembre 1747


Furon lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum, susseguentemente la dichiarazione e la bolla De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

ANNO 1748

5 Gennaio 1748


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum et in seguito la confermazione e dichiarazione della medesima di Urbano Ottavo. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

6 Febbraio 1748


Si è oggi investito un capitale di £ 900 di Milano nel Sig. Domenico Antonio Fossati q.m Cristoforo di Morcote in ragione del 5 % con la grazia del 4% pagando il fitto tra due mesi dopo maturato. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Nelle £ 900 sono incluse le £ 500 già date con due polize, come al fol. 263, 9 febrraio 1746. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Marzo 1748


Si è investito oggi un capitale di £ 250 di Milano in Giovanni Monferretti e Girolamo Rusca in solidum d’Agno in ragione del 5% con la grazia del 4% pagando il fitto fra due mesi dopo maturato il fitto. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

6 Marzo 1748


Si è letta a pubblica mensa la bolla d’Alessandro VII et in seguito quella di Urbano VIII spettanti alla S. Inquisizione. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

22 Marzo 1748


Il P. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita sino al fine degli studi dell’anno scorso 1747 ha continuato lodevolmente e con  profitto de suoi scolari la sua scuola dell’umanità,e negli altri suoi uffizi; e dalli primi novembre 1747 sino al giorno d’oggi come Procuratore eletto del Collegio ha esattamente atteso agli interessi di questo Collegio, oltre il continuato ufficio di Ministro ed assistenza agli SS.ri Convittori in tempo del silenzio e ne’ giorni festivi nell’insegnare la Dottrina Cristiana e spiegare Le nostre Costituzioni a Fratelli laici. E’ strato assiduo all’Orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fedi.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 24 martii 1748, in actu visitationis vidi, recognovi et approvavi praedicta merita P. D. Josep Mariae Sala. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Prep.tus Prov.lis C.R.S

22 Marzo 1748


Il P. D. Giuseppe M.a De Lugo dall’ultima visita sino al giorno d’oggi ha lodevolmente e con soddisfazione pubblica continuato insegnare la rettorica; assistito alla Congregazione de Scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto; ha fatto alcuni panegirici con molto aggradimento e stima. Fu assiduo all’orazione mentale ed osservanza delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 24 martii 1748, in actu visitationis vidi, recognovi et approvavi praedicta merita P. D. Josep Mariae De Lugo. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Prep.tus Prov.lis C.R.S

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 24 martii 1748, in actu visitationis vidi, recognovi et approvavi praedicta merita P. D. Josep Mariae Sala. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Prep.tus Prov.lis C.R.S

22 Marzo 1748


Il P. Giovanni Pietro Aureggio dalli primi n ovembre 1747 sino al giorno d’oggi ha insegnato lodevolmente l’umanità; fu frequente all’orazione mentale et osservanza delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 24 martii 1748, in actu visitationis vidi, recognovi et approvavi praedicta merita P. D. Joannis Petri Aureggio. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Prep.tus Prov.lis C.R.S

22 Marzo 1748


Il P. D. Ambrogio Azimonte ha continuato ad insegnare la grammatica assai numerosa con soddisfazione di questo pubblico. Fu frequente all’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Die 24 martii 1748, in actu visitationis vidi, recognovi et approvavi praedicta merita P. D. Ambrosii Azimonti. In quorum fidem.

D. Joseph Caimus Prep.tus Prov.lis C.R.S

Marzo 1748


Il M. R. P. D. Giovanni Pietro Riva nostro Prep.to già sino nella prima apertura del nuovo monistero di S. Giuseppe delle RR- Madri Cappuccine Confessore e Direttore, fu ultimamente ancora dal nostro Mons. Vescovo deputato a dare gli esercizi spirituali alle figlie che in numero di 14 sono già più di tre mesi dentro in prova per vestire l’abito, unitamente alle tre Madri fondatrici et ha cominciato li 5 sudetto mese et ha continuato con sommo fervore e zelo sino li 14, cioè dieci giorni continui. In fede.


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

21 Marzo 1748


Si è investito oggi un capitale di £ 750 di Milano in Pietro Domenico Lanfranchini di Mezzo Vico, sicurtà il Rev. Sig. Prete Pietro Lanfranchini al 5% con la grazia del 4% pagando tra due mesi dopo maturato. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

24 Marzo 1749


1748 adì 24 marzo alle ore 19 giorno di domenica.


Stamattina dopo dopo avere ascoltate molte confessioni e celebrata la santa messa, sedendo con noi a mensa, il P. D. Carl’Antonio Riva sacerdote nostro professo in età di anni 70 tocco da violenta mortale apoplessia immantinente spirò. Può chiunque immaginarsi quanto ne abbia noi tutti sorpreso un sì funesto accidente. Il giorno 25 verso le ore 23 fu il di lui cadavere portato alla chiesa more solito et alla mattina seguente, si sono fatti li suffragi prescritti, e dopo datagli sepoltura, si sono fatte celebrare per suffraggio della di lui anima messe n.o 199.


Fu religioso di singolare pietà, e sempre di molta nostra edificazione. Ha servito la Congregazione in diversi Collegii insegnando le belle lettere, parecchi anni assistendo Maestro di costumi a nostri Chierici in Pavia ed ascoltando le Confessioni, come pure qui in questi ultimi 12 anni di permanenza et è sempre stato indefesso negli esercizi della carità e dell’orazione. Nella memoria nostra sarà ogn’ora vivo il di lui nome e pietà anche per gli riguardevoli benefizi da esso lui fatti per onore di Dio a questa chiesa.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

27 Marzo 1748


Il M. R. P. Giuseppe Caimo nostro Provinciale delegato dal Rev.mo P. nostro Generale D. Crisostomo Bertazzoli per la sua visita venuto qui li 20 sudetto dopo li convenevoli fatti e ricevuti secondo il solito con li principali rappresentanti di questo Magnifico Borgo; fatta la visita di questa nostra chiesa, de’ padri e Fratelli e circa l’economia e morale, soddisfatissimo in tutte le parti; questa mattina partì per Como insieme del Rev.mo P. Vicario Generale D. Giambattista Riva, quali sino di 14 sudetto si portò qui eletto da Mons. Nostro vescovo e ricercato dalle RR. Madri monache di S. Margarita a dare gli esercizi spirituali alle medesime, che indefessamente per dieci giorni ha compiuto con molto profitto e soddisfazione delle Religiose. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

30 Marzo 1748


In Antonio Monti q.m Marius da Culaccio di Maglianso, e Pedrina giugali si sono impiegate £ 1.050 al 5% con la grazia del 4% pagando etc. Sicurtà e rilevanza Sig. Pietro Telamona q. Giammaria di Pieroncate. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. Adì 19 marzo 1752 restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

1 Aprile 1748


A Francesco Antonio D. Stefani q.m Giovanni D’Agra si sono dati a censo £ 350 al 5% colla grazia del 4% pagando etc. Sicurtà Francesco Andreoli q.m Pietro di Cuiogriano. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

5 Aprile 1748


A Giacomo Francesco Lepori q.m Stefano di Cademario si sono dati a censo £ 250 al 5% colla grazia del 4% pagando etc. Sicurtà Cesare Pianca q.m Alberto. In strumento rogato al Sig. Luca Borella. Restituito.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

7 Aprile 1748


Avendo il M. R. P. Preposito D. Giovanni Pietro Riva proposto alli Padri Capitolari di questo Collegio se delli danari dello spoglio del fu Padre Don Carl’Antonio Riva tra di già impiegati e li ritrovati effettivi, fatto prim al’impiego, che giunga alla somma di lire ottomillla di Milano, conforme già il defunto avea destinato per gli argenti di questa nostra chiesa ( come da suo scritto approvato e sottoscritto dal M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Caimo ), se, desse, dell’avanzo si potessero e dovessero impiegare, assieme con altri danari già destinati nella fabbrica del nuovo refettorio e nella chiesa. Tutti li detti Padri unanimi consensu approvarono e comprovarono il tutto. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Aprile 1748


Li 28 febbraio anno detto dal P. Procuratore Mina in Pavia si sono sborsate al Sig. Can.co D. Ottavio Fedeli lire quattro mille di capitale con li suoi rispettivi interessi di mesi sette e mezzo al 5%, fanno £ 125, essendo questo nostro Collegio entrato nelle ragioni, e luogo del medesimo per un credito di altrettanta somma, che egli avea contro li Sig.ri D. Nicola e Giuseppe Beccarla di Pavia che matura alla metà di luglio prossimo 1748; e le quali 4 mila col pieno consenso di questo Capitolo Collegiale sono destinate per la fabbrica del nuovo refettorio e cucina e procedenti da denari d’avanzi di questo Collegio ed avventizii spettanti allo stesso.


Li 18 marzo 1748 dal sudetto P. Mina furono impiegate altre £ mille al % per anni tre col Sig. D. Ardengo Folperti di Pavia. Più lire duecento in Carlo Francesco Pioltino di Giovenzano impiegate sino li 13 febbraio 1748 al 4% e questi due impieghi sono danari provenienti da vitalizi vecchi spettanti a questo Collegio del Rev.mo P. Vicario Generale D. Giambattista Riva. In fede. 

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Li sudetti capitali sono stati la maggior parte …stratti e consunti dal P. Mina.

17 Aprile 1748


Si sono impiegate in Cesare Pianca q.m Alberto di Cademario £ 325 di Milano in ragione del 5% colla grazia del 4 pagando tra due mesi dopo maturato il fitto. Sicurtà Giacomo Francesco Lesbu q.m Stefano di Cademario. In strumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

Aprile 1748


Sino dall’anno scorso il M. R. P. Prep.to D. Giampiero Riva ha somministrato de denari di suo uso a questo Collegio lire mille, et impiegate a censi con intenzione di spenderle ne bisogni di fabbriche od altro a pro del detto Collegio. Questo Capitolo Collegiale le ha accettato ed accordata a lui la facoltà di spenderle a pro del Collegio, come e quando a lui parerà proprio. E intanto gli somministrarà la contribuzione consueta de vitalizi. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

17 Aprile 1748


E’ qui arrivato da Pavia il P. D. Carl’Antonio Morosino deputato dal M. R. P. Giuseppe Caimo di famiglia. In fede.

D. Giampiero Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

30 Maggio 1748


Oggi furono qui di ritorno dal Capitolo Generale celebrato in Vicenza li Padri Rev.mo Assistente Gen.le D. Giambattista Riva e M. R. P. D. Giampiero Riva. Il primo eletto Superiore di questo Collegio; il secondo eletto Superiore del Collegio Gallio di Como, e talli 30 questi partì per Como alla sua Superiorità, dopo essere stato al governo ed amministrazione di questa casa anni 16 continui con amore, attenzione, profitto e vantaggio, come ne palesano il braccio di fabbrica fatto di pianta del Collegio, et altra di esso parte rinnovellata; li finimenti magnifici della chiesa, con molti miglioramenti, abbellimenti et ornamenti spettanti ad essa; mobili non pochi e della chiesa e del Collegio, il tutto poi con buon gusto, e con molta spesa, che sorprende, ( come da libri e scritture in Archivio ) massime senza un soldo di debito si aggiunge l’utile ne averà il Collegio per le grandi somme de danari fissati al medesimo procurati da vitalizi e la libreria, come ora si trova, formata in tal tempo dalli Padri sopranotati fratelli Riva quasi tutta co’ danari di proprio uso. Onde la di lui memoria sarà perpetua in avvenire siccome presentemente resta viva in noi, se in questo Magnifico Borgo per le sue maniere soavi, dolci et affabili con tutti; per il continuo zelo nell’accrescere il culto alla nostra chiesa; ed indefesso esercizio di pietà nel dirigere le anime etc. 

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to Attuario

30 Maggio 1748


Oggi a pubblica mensa il P. Rev.mo Assistente Gen.le fece leggere la sua patente di Superiore di questo Collegio con li nomi della famiglia assegnata e sono li seguenti:


N.18, Lugano, S. Antonio:

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to, anno 1.o

P. D. Carl’Antonio Morosini Vice Prep.to

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Ministro

D. Giuseppe M.a De Lugo Maestro di rettorica

D. Giovanni Pietro Aureggio Maestro

D. Ambrogio Azimonte Maestro


Laici Professi:

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il Rev.mo Ass.te

Paolo Antonio Almini ospite anno 5.o

Giovanni Antonio Calziati ospite anno 2.o

14 Giugno 1748


Quest’oggi congregati tutti i Padri e Fratelli col solito segno della campanella nell’anticamera del Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to D. Giambattista Riva, questi, precedute le solite preci, con amorevole e fervoroso discorso esortò tutti all’assiduità dell’orazione, allo studio della perfezione, alla vigilanza et attenzione negli impieghi e doveri di ciascuno, alla fuga dell’ozio, decoro dell’abito etc. d’indi fece leggere primieramente gli ordini del Ven. Definitorio celebrato in Vicenza nel 1748.


Resta decretato che si celebrino le feste solenni per la Beatificazione del nostro Beato Padre in tutte le case della Religione con dipendenza però del M. R. P. Prov.le rispettivo quanto alla spesa e quanto al tempo di tre o un giorno.


Si decreta che sia ascritto a merito dil fare scuola agli Orfani come in S. Martino di Milano, così in tutti i luoghi de’ Orfani, quando laudabiliter se gerant nel medesimo servizio di Dio, e così il fare di Ministro, o da Vicerettore ne’ Collegi di gioventù, quando però vi sia l’approvazione de MM. RR. Padri Visitatori pro tempore in atto di visita. Il qual ordine vuole il Ven. Definitorio si estenda non solo a riconoscere il merito da Religiosi in avvenire, ma ancora per lo passato.


Perchè la devozione può trarre numero notabile di Religiosi a visitare le preziose Reliquie del nostro Padre in Somasca, provedendo alla povertà di quella casa, ordina e decreta il Ven. Definitorio che tutti li forestieri godano bensì la libertà delle loro messe, in tutto quel tempo in cui si fermeranno, ma paghino alla casa medesima di Somasca due lire per ciascun giorno.


Decreta il Ven. Definitorio in virtù di S.ta Obbedienza ed è sotto pena di scomunica, che niuno possa introdurre esteri secolari nelle case nostre religiose a giocare a verun gioco.


Si esorta a portare visibile la corona alla cinta ad utile memoria e nota di religiosità.


E’ stato proposto al Capitolo Gen.le il decreto già passato in Definitorio di ballottare singulis annis li Superiori, e restò accettato dal Ven. Capitolo con 21 voti, avendone avuti 10 in contrario.


Ita reperitur in Libro Actorum Capituli Generalis.


In cuius rei fidem


D. Franciscus Maria Manara Prap.tus Gen.lis

Et in seguito si fece leggere gli ordini da esso fatti e sono li seguenti:


Ordini pubblicati per il buon governo di questo Collegio di S. Antonio di Lugano nel Congresso delli 14 giugno 1748.

Restano assegnati ad ascoltar le confessioni in chiesa li Padri D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to, D. Carl’antonio Molo e D. Giuseppe M.a Sala. Tutti li Padri nostri Sacerdoti potranno l’uno dall’altro confessarsi et anche da Confessori esteri purchè sieno approvati dall’Ordinario. Ma li Fratelli dovran confessarsi da questi nostri Sacerdoti approvati, riservandosi il P. Preposito li tre casi consueti, 1.o l’egressione notturna per malo fine, 2.o la violazione della castità con il complice, 3.o il trafugamento delle cose del Collegio in quantità notabile che obblighi alla restituzione; quali casi s’intendino riservati per tutti li nostri Religiosi così sacerdoti come Fratelli laici.


Il P. Viceprep.to abbia la carità che detti Fratelli ed i servitori secolari frequentino li SS.mi Sacramenti, li primi giusto il prescritto delle nostre Costituzioni, et i secondi almeno ogni mese, e nelle principali solennità, e che tutti siano attenti al servizio del Collegio in adempimento del loro ufficio, visitando di spesso le officine e non permettendo che stiano mai in ozio, da cui deriva ogni vizio. Faccia che sieno disoccupati per quel tempo che assieme de’ Padri dovranno intervenire all’orazione mentale ogni giorno, che non vi sia vacanza della scuola; e alla Dottrina Cristiana che sarà loro spiegata da un Padre deputato. L’infelicità dei tempi esigendo dalla nostra prudenza ogni sorta di economia caritatevole, invigili, che in cucina sieno osservate e per niente alterate le costumanze così nel numero, come nella qualità delle porzioni che si danno alla mensa, facendo che si osservino quegli ordini che il P. Preposito comunicarà al P. Procuratore da polusare (=) a que’ ministri, li quali spendono il soldo pubblico; levando ogni superfluità, e facendo che li comestibeli restino sempre serrati sotto chiave e custoditi, e le persone secolari allontanate dalla detta officina, se per qualche necessità non si dovessero quelle introdurre.


Il P. D. Carl’Antonio Molo resti depoisitario di quelle elemosine che vengono dall’Oratorio per convertirle in mobili sagri per uso della chiesa scrivendo le somme, che dal P. Direttore delle Congragazione predetta gli verran consegnate, acciocché risanati i debiti delle spese fatte quell’altre si possano far che più utili si giudicheranno, e più necessarie. Curerà in oltre di presiedere agli inventarii della chiesa e della casa, facendosi aiutare dal P. Sala Procuratore e come Cancelliere deputato scriverà negli Atti pubblici tutto ciò che sarà degno di conservarsi nella memoria de’ successori e così degli interessi della casa, come delle altre cose onorevoli per la Congregazione.


Il P. D. Giuseppe Sala come Procuratore della Casa regolarà gli interessi economici con la sollecita esazione de’ crediti e pagamenti delle provisioni necessarie rivedendo si spesso il giornale dello spenditore a cui darà quella direzione che può di più avvantaggiare il pubblico bene secondo l’instruzione che averà dal P. Prep.to. Farà la carità di spiegare ogni settimana, ed in quell’ora che gli sarà più comoda la Dottrina Cristiana e li capi di Costituzione che particolarmente e generalmente riguardar possono le loro persone, innamorandoli con discorsi al servizio di Dio, e della Religione. Farà anche la carità nelle feste massime di concorso di ascoltare le confessioni degli uomini, ed assime co’ Padri Maestri che sono la mattina disoccupati di dispensare in chiesa la SS.ma Comunione. Terminato il mese riporterà alli due libri dell’Introito e dell’Esito le partite dell’esato e speso, quali libri saranno sottoscritti dal Preposito, P. Viceprep.to e da lui medesimo. IN qualità di Ministro avrà ancora cura de’ Sig.ri Convittori presiedendo alla pulizia delle persone e camerata, allo studio ed alla mensa; le quali cose oltre il merito presso il Sig. Iddio serviranno ancora di merito presso la Congregazione, come dal definitoriale decreto del 1748 può conoscersi.


A Padri Maestri viene raccomandata l’assistenza caritatevole alli rispettivi figliuoli che vengono alla loro scuola, stimolandoli all’applicazione dello studio più con la voce che con la mano; castigando bensì li negligenti, ma con carità e discrezione per evitare quei sconcerti che in altri tempi hanno sturbata la Congregazione alienando gli animi de nostri amorevoli. Inoltre curino più che possono che la Dottrina Cristiana vada con buon ordine interrogando i figliuoli e spiegando loro la legge del Signore, sicchè l’apprendino con soavità e dolcezza, per lo che gioverà più all’intento il condurre quegli animi teneri e per natura timorosi a volentieri ascoltarla con le lusinghe e co’ premi che alienarli dalla medesima con il rigore e minaccie. A vicenda copriranno le cappellanie delli due Monisteri di S.ta Cattarina e S.ta Margarita, riservandosi il P. Preposito la terza festiva del nuovo Monistero di San Giuseppe, quando per alcun impedimento non sia forza a sostituire qualche volta il Padre Sala.


A tutti poi si raccomanda di mantenere, come hanno fatto il pubblico decoro dell’abito; facendosi massime nel pubblico vedere sempre composti nel portamento e costume. Non s’allontanino troppo dal Collegio in berretta, osservando in ciò gli ordini de’ Ven. Definitorii. Intervengano all’orazione mentale, ed in qualche tempo opportuno facciano lo spirituale ritiro de’ Santi esercizii, cose che dalla Religione si esigono assieme con lo sproprio, perché sieno approvati li meriti de soggetti, e abilitati al Vocalato. A pubblica mensa ogni venerdì si legga da alcuno di loro un capo delle nostre Costituzioni quando leggere non si debbano le Bolle Apostoliche, e due volte l’anno, cioè nell’Avvento e Quaresima si leggano gli ordini stampati nel 1741, secondo il decreto del Generale Capitolo nel tempo della nostra carica pubblicati.


A Fratelli si assegnano gli uffizi come segue:


Il Fratel Carl’Antonio Maontalbetti averà cura della cantina, giardino e campagna; ed inoltre della biancheria, quando negli affari di sopra non sia occupato, nel qual caso, sarà sostituito il Fr. Giuseppe Scarinzi, che assieme col Fr. Paolo Antonio Almini nelle ore disoccupate l’acconcieranno essendo logora, prima che sia collocata.


Il Fr. Giuseppe Scarinzi compagno assegnato dal P. Assistente Generale e Prep.to, terminato che questo abbia, servirà alla camera del P. Viceprep.to e del P. Molo; et in caso di malattia de’ nostri, agli infermi; et anche alli Padri forestieri, quando vengono.


L’ospite Fr. Paolo Antonio Almini farà la sagrestia curando con diligenza di tenere ben piegati, e stoo chiave custoditi li paramenti, camici, ed altri mobili di sagrestia, scopando la chiesa, spolverando gli altari e procurando con ogni studio e pietà la pulizia della casa del Signore. Attenderà in oltre alla porta del Collegio che curerà al possibile di tenere chiusa, non vagando egli per le contrade senza necessità. Servirà alla camera de’ Padri Azimonti et Aureggio; et il tempo che lui avanzerà, l’impieghi tutto nel racconciare le suppellettili sacre e profane od altro in servizio de’ nostri Religiosi, proibendo onninamente allo stesso di servire da sarto a persone estere, non tanto perché disconviene al decoro dell’abito, quanto perché è contrario cotesto guadagno servile che ne può ricavare a sagri canoni ed alla povertà regolare professata da nostri.


L’ospite Fr. Giannantonio Calciati attendi seriamente alla cucina osservando i comandamenti che a nome del P. Preposito verran lui fatti dal P. Procuratore riguardanti le provisioni per la mensa de’ Religiosi e SS.ri Convittori. Custodisca sotto chiave gli utensili di cucina e massime gli stagni che gli saranno consegnati, contandoli nel fine d’ogni settimana, perché non smariscono e smariti si ritrovano. Sia economo nel spendere e nella distribuzione de commestibili, che si voglion nulla di meno discretamente stagionati e conditi, come richiede la carità; di quello che avanza alla mensa e che non può servire a nostro uso, ne faccia uso per li poverelli, tutto collocando in un vaso a tal fine preparato e facendolo per l’aiutante di cucina dispensare a detti poveri nel solito luogo. Serva etiandio alla camera de’ Padri Sala e De Lugo.


Domenico Montalbetti farà i letti della camerata tenendola pulita, e spolverando gli abiti de SS.ri Convittori e a tavola servendoli. Quando gli avanza tempo, sia cura di Fr. Carl’Antonio di tenerlo occupato in altre facende, massime d’agricoltura per la quale, quando sembri capace, la religione è apparecchiata di darli l’abito. Li corridoi siano spazzati dal servente di cucina e così il refettorio e gli altri luoghi pubblici.


Si avvertono gli Fratelli di non lasciarsi vedere per la casa senza uso di qualche veste con il collare, più corta del solito ed anche aperta d’avanti; la qual vesta depongano poi cessato quel tal lavoro.


Licenziati poi li Fratelli espose il Rev.mo P. Assistente Genrale e Prep.to a’ Padri Capitolari come essendo vicino il tempo di fare il solenne triduo per le feste del nostro Beato, nelle quali per la musica, apparati etc. vi vogliono molte spese; oltre il debito di lire seicento di Milano che si debbono sborsare ( benché vi sieno tempo mesi ancora per queste ) a SS.ri Pittori Torricella per la pittura della cappella del Beato; ma essendo in istato la cassa del Collegio di somministrare ora il danaro necessario per tali spese per non fare alcun debito, esibì il sudetto Padre del denaro di suo uso lire mila di Milano per tale effetto con che sua vita naturale durante il Collegio annualmente li pagasse £ 50; e che il Collegio venendo in avanzo, fossero poi lire mila impiegate in questo. Fu l’esibizione da tutti li Padri con applauso e lodando la providenza, accettata con tutte le condizioni esposte, e sul fatto sborsò le lire mila in mano del P. Procuratore. In fede. Le £ 1.000 sudette sono state impiegate.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carlantonio Molo Attuario
22 Giugno 1748


Oggi fu letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum e ne’ seguenti gioni la sua dichiarazione e poi De apostatis et ejectis per la prima volta.

In fede.


D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

22 Luglio 1748


Oggi il Rev.mo P. Prep.to con gli altri Padri di questo Collegio congregatisi nella saletta inferiore alla presenza del pubblico Notaio Sig. Luca Borella elessero per Procuratore in Pavia il P. D Giuseppe Ignazio Mina Procuratore di S. Maiolo per esigere e ricevere a nome di questo Collegio un capitale di £ 7.000 di Milano dal Sig. Baldassare Battanoli che è il fondo del livello del P. Francesco Antonio nostro Sacerdote di lui fratello, secondo l’istrumento di sua rinuntia e come in questo Libro a carte 212 e distesa la carta di procura dal sudetto Sig. Luca Borella con le solite autentiche fu spedita al detto P. Mina a Pavia. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Agosto 1748


Radunati e congregati tutti li Padri e Fratelli di questa famiglia, preceduto il solito suono della campana nell’anticamera del Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to nostro, questo espose e lesse e spiegò anche in italiano la lettera circolare del Rev.mo P. nostro Generale D. Giovanni Francesco Baldini, inculcando a tutti in generale ed in particolare l’esecuzione e l’adempimento degli istessi ordini e singolarmente quelli che ancora a questa famiglia appartengono:

1.o. ordinò e comandò sotto precetto di Santa obbedienza a professi et esortò ancora gli ospiti che in termine di giorni 15 ciascuno facesse fedelmente il suo sproprio di tutte quelle cose che la nostra Religione è solita permettere a loro uso, e l’intiero registro consegnasse da mettersi nella cassa publica del deposito e chi mancare in ciò peccare contro il voto della povertà ed ubbidienza;

2.o. che nessuno esca dal Collegio senza chiederne la benedizione dal P. Prep.to, o in sua absenza dagli altri attesa la dignità, o Seniori, così parimenti rientrando in Collegio.


Fu la detta lettera poi affissa al solito luogo pubblico. Licenziati li Fratelli propose il Rev.mo P. Prep.to la necessità di rinnovare investiture, fare impieghi, ricevere capitali de censi etc. come spesso succede; et essendo per lo più occupati li Padri particolarmente Maestri, perciò il Capitolo Collegiale ha data tutta la facoltà al Rev.mo P. Prep.to e P. Procuratore Sala, che nomine Capituli Collegialis stipulino tutto secondo il bisogno, e nel tempo si presenteranno; informati però prima li Padri. Propose in 2.o luogo, come trovandosi al servizio di questo nostro Collegio già da 20 mesi Domenico Montalbetti, chiamato e venuto per vestire l’abito nostro laicale, ed attesa la facoltà già ottenuta nel governo passato in lettera dal fu Rev.mo P. D. Grisostomo Bertazzoli Prep.to Generale, se si potea darli l’abito; li Padri tutti che l’anno esperimentato sì longo tempo, sono volentieri concorsi a consolarlo non solo per la sua bontà di vita e fedeltà, buona volontà e comando; onde fu accettato ed ammesso. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Alli 9 settembre detto anno ha il sudetto P. Rev.mo dato l’abito al detto Montalbetti et ha preso il nome di Paolo Antonio.

23 Agosto 1748

Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

23 Agosto 1748


Avendo il M. R. P. Provinciale trasmessa una copia di lettera latina scritta a Padri Provinciale perché la comunichino a tutti li Superiori e questi la trascrivino sul Libro degli Atti da Sua P. Rev.ma il Rev.mo nostro Generale Don Gianfranco Baldini; quale lettera è proibitiva de’ giochi vietati da Sagri Canoni, benché grazie al Signore non vi sia stato né vi sia in questo Collegiosimil vizio, occupati tutti li Religiosi nelle pubbliche scuole e amministrazione de Sacramenti, ad ogni modo per atto di ubbidienza qui se ne trascrive l’esemplare di detta lettera, che è del tenore come segue: 

I. N. D. pravam ludendi consuetudinem ( admissis etiam quandoque inter collusores exteris secularibus ) in aliquas ex nostris domibus irrept…. Per quam plura eaque gravissima mala, praeter temporis iacturam, quae non inter minora habenda est, necessariis consequenter unanimiter censuerunt, opportunis remediis illi statim occurrendum esse, et conatu omni laborandum, ut penitus eradicetur. Ea propter in hanc curam maxime intenti, sub praecepto Sanctae Obbedientiae, iniuncta etiam poena excomunicationis statim incurrenda, interdicimus singulis ex Religiosis nostris subditis ludos omnes illicitos, qui nempe per B. Thomam 2.2. quaest. 168 art. 3: excedunt regulam rationis, suntque praeter convenientiam temporis, loci, negotii, seu personae. Maxime autem inconveniens est Religioso viro fortuitis iactibus committere pecuniam, cuius ipse non est dominus, sed Religio. Interdimus pariter sub eodem praecepto admittere extraneos saeculares intra nostra claustra ludendi causa, etiam eo genere ludorum qui nempe secundum regulam rationis ordinantur, ut docet idem S. Thomas eadem quaestione art. 2 et personae, tempori et loco congruunt; in quibus tamen vacandum est iuxta monitum B. Ambrosiii lib. 1 Off. Ne dum relaxare animum volumus, solvamus omnem harmoniam, quasi concertum quemdam bonorum opportunum.

Decretum hoc nostrum, seu verius Ven. Definitorii a Nobis subscriptum nostroque sigillo munitum Praepositis Provincialibus mittimus, quod ad singulos Superiores suarum  respective Provinciarum statim trasmittant, in pubblica mensa, vel in Capitulo Collegiali legendum, et Actorum Libro inserendum ut omnes afficiat et avertet, ac si unicuique esset singillatim intimatum. In quorum fidem.

Datum Romae in Collegio SS. Nicolae et Basii nostrae residentiae Kalendis Augusti 1748

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis 

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

3 Settembre 1748


Si sono impiegate nel Sig. Sebastiano Brilli figlio q.m Carlo di Origlio £ 9 mila imperiali di Milano formandosi un censo perpetuamente redimibile in ragione del 4 % ma con la grazia del 3.1/2, quando maturati i frutti annui, sieno questi interamente pagati nel termine di due mesi. Codesto denaro per £ 7 mila proviene dal Sig. Baldasare Battanoli di Pavia e cagione della rinuntia fatta dal nostro Chierico novizio D. Francesco Antonio di lui fratello, come a fol. 212 di questi Atti; e £ 2 mila si sono prese dal Collegio in prestito per compire la somma di dette £ 9 mila per dimettere e pagare tutti li creditori di detto Sig. Brilli, entrando il Collegio nelle loro ragioni di anteriorità, ipoteche e come più diffusamente può leggersi nell’Istromento rogato l’antedetto giorno ed anno dal Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

4 Settembre 1748


Ne’ primi 3 giorni del corrente settembre si è celebrato in questa nostra chiesa di S. Antonio Abbate un solenne divoto triduo per la Beatificazione del nostro gran Padre e Fondatore Girolamo Miani, seguita già in S. Pietro di Roma li 29 settembre 1747. Nelle sere di detto triduo si vide illuminata la longa facciata del Collegio poste due candele a ciascuna finestra dei due piani superiori e si videro altresì illuminati alcune case delle aggiacenti contrade tra’l suono delle campane, ed anche della Collegiata, della numerosa sinfonia, e lo sparo di fuochi artificiali e salve di mortaretti, reppicate alla gran messa e benedizione di ciascun giorno. Il concorso è stato numerosissimo e continuo di tutti gli ordini di persone, anche forestiere accorse ad una tal festa da vicini paesi. E tutti ammirarono la cappella destinata al lodato nostro Beato e i cartelloni figuranti le virtù di Lui eroiche e i miracoli, opera dei due valorosi fratelli Torricella e l’ancona del celebre Sig. Cavaliere Giuseppe Pietrini luganesi; il vago apparato e l’illuminazione copiosissima della chiesa e’l concerto della scelta musica forestiera. Il Sig. Abbate D. Carlo Salvatore Betoli e i Padri D. Giuseppe De Lugo Professore di rettorica in queste pubbliche scuole e D. Giampietro Roviglio Lettore di teologia a nostri Chierici di Milano, hanno recitati eruditi e molto divoti panegirici e fu distribuita gran copia della vita, d’immagini e medaglie del Beato e varie poesie pubblicate in ciascun giorno in di Lui laude. Gli animi di questo popolo sonosi in guisa accesi di devozione verso questo novello Beato, che alcuni ne hanno già conseguite grazie e due tridui e offerte e voti al di Lui altare. Si debbon fare in questi correnti giorni le limosine ricavate e le spese fattesi per detto triduo: sono in un foglio descritte che si conserva nell’Archivio posto nel cartellone intitolato Chiesa num.o 22.


D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Ottobre 1748


Si sono impiegate nel Sig. Sebastiano Brilli q.m Paolo d’Origlio oltre le £ 9 mila notate sotto li 3 settembre 1748 altre £ 2.500 assicurate sopra il maggior prezzo de’ beni ipotecati nel 1.o Istrumento e con la sicurtà in solidum non solo della prima, ma della 2.a somma sborsata, che in tutto fanno 3 11.500, de seguenti: il Sig. Giandomenico Rusca di Bedano, Giuseppe Allegroni Notaio di Ponte Capriasca, Giuseppe Passardi della Taverna e il Sig. Maurizio Albrizzi di Torricella. Restituito.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Dicembre 1748


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione etc. e la bolla De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1749

3 Gennaio 1749


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum et in seguito la dichiarazione di Urbano VIII. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

10 Gennaio 1749


Con pubblico Istromento si è fatta cessione a Carlo Martinetto di Figino del capitale, fitti decorsi e ragioni spettanti al Collegio contro il q.m Giacomo Casella di Figino per £ 212:10 di Milano, termine due mesi al pagamento; con l’obbligo in tanto di pagare il fitto delle dette £ 212:10 in ragione del 3.1/2%. Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Adì 5 febbraio detto anno si sono ricevute le dette £ 212:10.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

25 Gennaio 1749


Si è fatta nuova investitura di fitto semplice per tre anni in Giacomo Filippo q.m Abondio Ottini di Scairolo di otto pezzi di terra spettanti alla Ven.da Prepositura situate nel luogo di Scairolo territorio di Montagnola, descritte e correnziate nella scrittura per l’annuo fitto di £ 18.10 di Milano. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

14 Gennaio 1749


Si è rinnovata l’investitura della possessione della Barca in Bioggio a Giovanna Avogadri moglie del q.m Pietro Corti e a suo figlioli per tre anni avvenire. Pagarono a S. Martino 1749 e seguenti. Per lo fieno e castagne £ 115 di Milano. Frumento staia 8, segale staia 30, carlone staia 2, capponi 4, pollastri 4, ova dozzine 2.1/2, vino a metà, noci, pomi ed ogni altra frutta a metà. Torchiatura a metà ed obbligo della condotta e trasporto del vino e frutti sudetti sino al Collegio. Et affittandosi il pascolo, il ricavato sia a metà con il Collegio.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

18 Gennaio 1749


Alle due di notte del giorno 18 piacque al Signore Iddio di chiamare a sé la Sig.ra Contessa Donna Maria Maddalena Riva nata Rusca fu moglie del Sig. Conte D. Gian Rodolfo Riva in età di anni 65 assistita da varii Sacerdoti e munita di tutti li Sacramenti della chiesa; dopo sofferta una lunga malattia di sette mesi con cristiana pazienza e rassegnazione. Le  Suore Francescane, cioè Conventuali, Riformati e Cappuccini; da tutto il Clero in numero di 67 compreso il Rev.mo Capitolo con cappa, passando per la contrada detta Piscina, girando il Palazzo Pretorio, attraversando la grande piazza e quella di Verla, fu portato ad un’ora della sera del giorno 19 di 13 oltre tre Chierici del nostro Convitto e due ceroferarii con croce, tutti con cotta e candele di una libra accese in num.o 16; et il Sacerdote destinato alla fonzione con piviale et un torchio di due libbre. Si cantò il Subvenite, Libera et altre preci consuete. Intorno al cataletto ardevano 12 torchi di libbre quattro, sull’altare maggiore candele 12 di una libbra e 4 candele di mezza libbra sopra ciascuno delli quattro altari minori. Le dette cere restarono per la fondazione del settimo presente il cadavere, che la mattina seguente dei 20 si fece con la recita di tutto intero l’officio de’ morti solenne secondo il solito, cantandosi l’Invitatorio, le lezioni, il Miserere, il Benedictus; poi si cantò la messa solenne con diacono e suddiacono, terminata la quale con nuove cere somministrate di ugual numero e peso gestatorie dell’antecedente sera, si fecero alla tomba le solite esequie; e fu riposto il cadavere nel suo gentilizio sepolcro all’altare dell’Angelo; consegnandosi la quarta funerale delli 12 torchi della tomba, delle 12 candele dell’altare maggiore e delle 16 degli altari minori al Rev.mo Capitolo. Si celebrarono dalli nostri nel giorno antecedente tutte le messe e nel di delle esequie parimenti li sacerdoti esteri in n.o di 33 tutte a ps. 20 e per le messe somministrarono altre candele dieci di z. 4; et un acandela di libbra d’accendersi alla tomba.


Avvertasi che quando li Sig. ri Canonici intervengono a funerali con la coppa hanno una gestatoria rispettivamente di peso dupplicato sopra la nostra; non così quando sono senza cappa, perché in tal caso è uguale alla nostra.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Gennaio 1749


Sino li 29 agosto 1748 il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to D. Giambatta Riva ha dato a vitalizio un altro capitale di £ 100 al 5% et il giorno delo sborso si sono impiegate le dette £ 100 in Carlo Pioltini di Giovenzano Principato di Pavia in ragione del 4%. Istrumento rogato al Sig. Giuseppe Onorato Mina Notaro Collegiato di Pavia. Ricevutosi il capitale.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

13 Febbraio 1749


A Gaspare Matteo, Pietro e Giambattista fratelli Indon figli del q.m Giammaria di Lagrancia obbligati in solidum sicurtà Domenico Casella di Cadapiano, si è dato un altro capitale di £ 130, essendosi ridotta ed incorporata in questo Instromento anche la poliza di £ 75 contro il q.m Giammaria lor padre; sicchè in tutto formano capitale somma di £ 205; al 5% colla grazia del 4 pagando dentro tre mesi dopo maturato il fitto: Instrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

2 Marzo 1749


A pubblica mensa si sono lette le bolle spettanti alla Santa Inquisizione di Alessandro VII ed Urbano VIII. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

13 Aprile 1749


A Giovanna e figli Corti massari della Barca di Bioggio date lire 300 di Milano con poliza in ragione del 5%. Restituito.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

4 Maggio 1749


In esecuzione d’una lettera scritta da Milano dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le e nostro Prep.to nella quale ordinava che li tre ospiti che presentemente qui sono si esponessero da questo Capitolo Collegiale sotto voti segreti: congregati li Padri Vocali al suono del campanello per ordine del P. Viceprep.to Morosini, et esposto tale ordine, furono ad uno ad uno ballottati li detti ospiti, cioè Paolo Antonio Almini, Giovanni Antonio Calciati e Paolo Antonio Montalbetti; e tutti e tre furono approvati. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

18 Maggio 1749


Il P. D. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita 1748 sino al giorno d’oggi ha con attenzione ed esattezza continuato il suo impiego di Ministro, come ancora quello di Procuratore di questo Collegio. Ne giorni festivi tratteneva li nostri laici spiegandogli la Dottrina Cristiana e nostre Costituzioni. Entro la settimana santa nel 1748 e 1749 ha fatto il ritiro spirituale. Fu assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

18 Maggio 1749


Il P. D. Giuseppe M.a De Lugo dall’ultima visita del marzo 1748 sino al giorno d’oggi ha proseguito insegnare la rettorica ed assistere alla Congregazione delli Scolari ed alla Dottrina in qualità di Prefetto. Ha fatto onore a sé et all’abito co’ panegirici. Nella settimana santa del 1748 e 1749 ha fatto gli esercizi spirituali a scolari. Fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

18 Maggio 1749


Il P. D. Giampietro Aureggio dall’ultima vista del marzo 1748 sino al giorno d’oggi ha proseguito la sua scuola dell’umanita. Ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1748 e 1749, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

18 Maggio 1749


Il P. D. Ambrogio Azimonti dall’ultima visita del marzo 1748 sino al giorno d’oggi ha continuata la sua scuola di grammatica. Nella settimana santa 1748 e 1749 ha fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. In fede. 

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Baldinus Praep.tus Gen.lis

6 Maggio 1749


E’ ritornato il Rev.mo P. Assistente Gen.le e nostro Prep.to D. Giambattista Riva dal Ven. Definitorio celebrato in S.ta Maria Segreta di Milano et oggi a pubblica mensa ha fatto leggere la famiglia assegnata a questo Collegio et è la seguente.


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

Residenza del Rev.mo P. D. Giamattista Riva Ass.te Gen.le e Prep.to anno 2.o

P. D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore e Ministro

D. Giuseppe M.a De Lugo Maestro di rettorica

D. Giovanni Pietr Aureggio Maestro

D. Ambrgio Azimonti Maestro


Laici;

Carl’Antonio Moltalbetti

Giuseppe Scarinzi

Agostino Bernarecci

Giovanni Antonio Calziati ospite anno 3.o

Paolo Antonio Montalbetti ospite anno 2.o


D. Giovanni Battista Rossi Procancell.

20 Maggio 1749


Giunse da Como li 16 alla mattina per tempo essendo la sera antecedente fermatosi a capo di Lago per il tempo cattivo il Rev.mo P. nostro Gen.le D. Gianfrancesco Baldini, suo segretario e Compagno e più il M. R. P. D. Giampietro Riva Prep.to di Como. Fece lo stesso giorno la visita al Sig. Capitano Reggente, ricevute le solite visite con vicendevole soddisfazione perle sue dolci ed affabili maniere. Visitò in appresso la chiesa in  tutte le parti, ascoltò tutti della famiglia, esaminò i libri dell’economia ed in  tutto si dimostrò contento. Il dopo pranzo delli 19 si fece dal P. Maestro della rettorica De Lugo una pubblica accademia in chiesa con gran concorso dedicata ad esso in lode del nostro Beato Fondatore. La stessa sera fece la congrega nella quale con maniere dolci ed efficaci e pose l’obbligo nostro di Religioso intorno li voti e massime in quello della povertà, nel quale più facile è il mancare, inculcando il deposito non solo in scritto, ma il reale circa il denaro per sicurezza della nostra coscienza e bene delle Religione esortando ad essere veri Religiosi non solo interiormente ma ancora esteriormente col buon esempio e cristiana prudenza nella necessità di praticare co’ secolari. La mattina delli 20 partirono per Como accompagnati dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le e nostro Prep.to D. Giambattista Riva.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

27 Maggio 1749


Questa mattina in nostra chiesa il Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to di questo Collegio D. Giambattista Riva con facoltà del Rev.mo P. nostro Generale D. Gianfranfresco Baldini et attestato del M. R. P. D. Angelo Viscontini Prep.to di S.ta Maria Segreta di Milano d’essere stato accettato in quel Capitolo Collegiale, diede il nostro abito clericale al Sig. Francesco Poleti di Bellinzona nostro Convittore ed il giorno seguente sarà per Como accompagnato dal M. R. P. D. Giampietro Riva colà Preposito e dall’ospite Paolo Antonio Almini deputato a Pavia, e questo lo accompagnerà sino a Milano in S.ta Maria Segreta per il Noviziato, ove sarà giunto il 30 sudetto-mese.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

8 Giugno 1749


Giunse in questo Collegio da Milano il Fr. Agostino Bernarecci secondo la sua deputazione. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Giugno 1748


In questo mese si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, sua dichiarazione et De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Luglio 1749


Una bambina di due giorni nata di sette mesi figliuola dell’Ill.mo Sig. Capitano Reggente D. Giampietro De Flue del Consiglio d’Underwalden fu portata dopo le ore 24 a questa nostra chiesa accompagnata dal Rev.mo Capitolo con cappa e Preti, fu ricevuto il piccolo cadavere da noi con cotta, diedero 50 candele di libra, un torchio di 2 libbre; si cantarono le solite esequie per fanciullini e fu riposto nel sepolcro de’ SS.ri Conti Riva. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Luglio 1749


Il P. Giampietro Aureggi ha dato a questo Collegio £ 300 di Milano obbligandosi lo stesso Collegio pagarle annualmente vita del sudetto Padre naturale durante in ragione del 5% £ 15. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Luglio 1749


Si sono impiegate nel Collegio Gallio di Como £ 4.000 al 3.1/2 % con poliza consegnate al M. R. P. D. Giampiero Riva Vocale e Prep.to di quel Collegio, cioè £ 3.000 alli 17 luglio sudetto e £ 1.000 alli 28 detto. In fede. Restituite.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Agosto 1749


Si è letta a pubblica mensa la bolla di urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

7 Settembre 1749


Nella Dieta Provinciale di Milano delli 2 settembre si sono rimossi da questo Collegio il P. D. Giuseppe M.a De Lugo deputato nel Collegio Gallio di Como ed il P. D. Ambrogio Azimonte deputato alla Colombara presso Milano.


Sono nella stessa dieta stati deputati in questo Collegio per rettorica il P. D. Giuseppe Fussi e per la grammatica il P. Carlo Roviglio.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

7 Settembre 1749


Dalli due Notari Favilli e Bianchi è stata intimata la restituzione a questo Collegio del capitale Brilli in somma di £ 11.500.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

7 Settembre 1749


Nostro Signore Papa Benedetto XIV ha con suo Breve delli 9 agosto di quest’anno 1749 dichiarato privilegiato un altare di questa nostra chiesa nella commemorazione de’ defunti et in ciascun giorno fra l’Ottava et in oltre in due dì feriali di ciascuna settimana da assegnarsi dall’Ordinario, il quale sotto li 23 settembre ha nominato l’altare del nostro Beato Fondatore Girolamo Miani e ciascuno giovedì e sabato. Quale Breve dura per 7 anni e si conserva nell’Archivio nel cartolario chiesa.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

5 Dicembrre 1749


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione etc, e la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1750

Gennaio 1750


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Clemente VIII De largitione munerum et in seguito la dichiarazione di Urbano VIII. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Marzo 1750


A pubblica mensa si sono lette le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione di Alessansro VII e d’Urbano VIII. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

11 Marzo 1750


Il P. D. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita del maggio 1749 sino al giorno d’oggi ha continuato li suoi impieghi di Ministro e di Procuratore di questo Collegio. Neì giorni festivi ha spiegato la Dottrina Cristiana e nostre Costituzioni a nostri Laici; è stato assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

11 Marzo 1750


Il P. Giuseppe M.a De Lugo dall’ultima visita del maggio 1749 sino alla fine degli studi d’anno ha contunato con lode ad insegnare rettorica ed assistere alla Congregazione delli Scolari, alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto, fu assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Prep.tus Prov.lis

11 Marzo 1750


Il P. Ambrogio Azimonti dall’ultima visita del maggio 1749 sino alla fine degli studii anno medesimo ha proseguito con esattezza ad insegnare la grammatica, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Prep.tus Prov.lis

11 Marzo 1750


Il P. D. Giuseppe Fussi dalli primi novembre 1749 sino al giorno d’oggi ha insegnata la rettorica, assistito alla Congregazione delli Scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto; frequentata l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Prep.tus Prov.lis

11 Marzo 1750


Il P. D. Carlo Roviglio dalli primi novembre 1749 sino al giorno d’oggi  ha insegnata la grammatica, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Prep.tus Prov.lis

27 Gennaro 1750


Sotto questo dì si sono date al Sig. Andrea Andreoli q.m Pietro di Carena un capitale a censo di £ 250 al 5%, sigurtà rilevante in solidum D.na Giovanna Margarita figlia q.m Sebastiano Casella e vedovaa del fu Domenico Solaro di Carebbio. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituitoci.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

31 Gennaio 1750


Al M. R. D. Girolamo Tamossi Curato di Lamone sotto questo dì si sono date a censo £ 1.000: capitale al 4%. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituitoci.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

14 Marzo 1750


Il M. R. P. Francesco M.a Manara nostro Prov.le da Como giunse li 9 del corrente con il M. R. P. Prep.to D. Giampietro Riva. Fece la visita alli rappresentanti di questo Magnifico Borgo, d’indi visitò la chiesa etc. e questa mattina, ( avendo tardato due giorni per il tempo troppo ventoso ) è partito per Como con lo stesso P. Prep.to di Como. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Aprile 1750


Il R. Prete Don Michel’Angelo Sassi luganese rese l’anima al Creatore la notte delli 8 aprile venendo li 9 per male di punta in settima, nella terra di Canobbio infermatosi colà; fu trasportato il di lui cadavere con molto accompagnamento alla Madonna dello Stradone et ivi fu sepolto, compianto universalmente da tutti; in età di anni 42 incirca. A noi pure riuscì sensibile tale perdita per essere stato esso molto benemerito della nostra chiesa, nella quale per molti anni indefesso ascoltava le confessioni di molte persone concorrenti ad esso lui; et in molte altre occasioni con cordialità ci assisteva verso il Collegio sempre amorevolissimo et ultimamente era stato aggregato alla nostra Congregazione. In gratitudine di che gli abbiamo cantata una messa con l’ufficio di morti e qui notata la memoria.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

30 Maggio 1750


Si è letta a pubblica mensa la famiglia di questo Collegio mandata dal M. R. P. Prov.le Manara, come segue:


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Prep.to anno 3.o

D. Carl’Antonio Morosini Viceprep.to C. S.

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Economo e Ministro e C.

D. Giampiero Aureggi Maestro

D. Giuseppe Ambrogio Fussi Maestro di rettorica

D. Carlo Roviglio Maestro


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo

Agostino Bernareggi

Giovanni Antonio Calciati ospite anno 5.o

Paolo Antonio Montalbetti ospite anno 3.o


D. Laurentius De Turri Procancell.

5 Giugno 1750


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione et ancora De apostatis et ejectis. Per la 1.a volta. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

10 Giugno 1750


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filli et Spiritus Sancti. Amen.


Anno millesimo septingentesimo quinquagesimo die decima mensis junii in ecclesia Sancti Antonii Abbatis Lugani,


Ego Petrus Franciscus Poletti dioecesis Novocomensis, filius quondam Domini Joannis Petri, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustono Patri nostro, totique Curiae coelesti, et tibi Rev.mo Patri Don Joanni Baptistae Riva Assistenti Generali et in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii Sancti Antonii Abbatis, Vicario in hac parte specialiter delegato a Rev.mo Patre nostro Don Joanne Francisco Baldini Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus illius canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertametm, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri, factas seu faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.


Ego Petrus Franciscus Poletti scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronunciavi.

Io Conte Francesco Saverio Riva figlio del fu Conte Giambattista fui presente per testimonio


Io Conte Giacomo Riva figlio del Sig. Conte Antonio fui presente per testimonio.


Suprascriptas subscriptiones factas fuisse manu propria et caractere suprascriptorum Nobilium D. Com. Saverii Ripae q.m Joannis Baptistae et D. Com. Jacobi  Ripae Com. Antonii de Lugano, me presente et vidente, attestor, hac die decima mensis junii 1750 

Li giuramenti li ha fatti in Milano in S.ta Maria Segreta come dall’attestato posto in Archivio.

Luglio 1750

Datemi in nota le seguenti partite in luglio 1750.

10 Novembre 1749


A Giandomenico Rusca di Bollino si è dato con poliza  un altro capitale di £ 126:2 al 5%, sicurtà Pietro Antonio Giacomazzi. Veda a c. 25, sotto li 2 gennaio 1745.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1749 e Gennaio 1750


Furono lette a mensa pubblica le bolle consuete.

27 Gennaio 1750

Impiegate in Andrea q.m Pietro Andreoli di Carona £ 250 al 5%, sigutà rilevante in solidum Giovanna Margherita q.m Sebastiano Casella vedova di Domenico solaro di Carabbio. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

31 Gennaio 1750

Impiegate nel Rev.do Sig. D. Girolamo Tamossi Curato di Lamone £ 1.000 al 4%. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella. 

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Marzo 1750


Impiegate in Pietrangelo q.m Carlo e Maria Elisabetta giugali Martinetti di Cernesio £ 350 al 5%, sicurtà rilevante in solidum Giuseppe Berretta q.m Francesco di Cernesio. Istromento rogato al Sig. Luca Borella.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

2 Aprile 1750


Impiegate in Giambattista e Teresa Solari giugali di Figino £ 350 al 5%, sicurtà rilevante in solidum Sig. Giambattista S. Bartolomeo q.m Tomaso di Montagnola. Istromento rogato al Sig. Luca Borella.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Aprile 1750


Impiegate in Battistina e Pietro giugali Righini di Cadro e Giulio Borelli in solidum £ 500 al 5%, sicurtà rilevante in solidum Giovanni Casone q.m Bartolomeo di Daverio. Istromento rogato al Sig. Angelo Maria Ceresa.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

12 Maggio 1750


Il P. D. Giampiero Aureggi ha dato a questo Collegio a vitalizio un altro capitale di £ 200: onde ora in tutto sono £ 500. Veda a c. 263 sotto li 29 luglio 1849.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

20 Luglio 1750


Oggi sono impiegate con poliza nel Collegio Gallio di Como altre £ 1.200 al 3.1/2%. Veda a c. 264. Restituitoci il capitale.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

28 Agosto 1750


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

5 Ottobre 1750


Oggi si sono impiegate in Giuseppe Antonio Casella di Cadegniano £ 125 in ragione del 5%. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1750


Furono lette a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum con la sua dichiarazione e la bolla De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1751

Primi Gennaio 1751


Si sono lette a publica mensa la bolla De largitione munerum,  Religiosis interdicta. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

17 Febbraio 1751


Il P. D. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita 11 marzo 1750 sino al giorno d’oggi ha continuato con attenzio ne li suoi impieghi di Ministro, Procuratore del Collegio e nel spiegare la Dottrina Cristiana ai nostri Laici. Ha fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1750, fu assiduo all’orazione mentale, osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

17 Febbraio 1751


Il P. Giuseppe Ambogio Fussi dall’ultima visita 11 marso 1750 sino al giorno d’oggi ha insegnata la rettorica, assistito alla Congregazione degli scolari, et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto, dato gli esercizi spirituali nella settimana santa alli scolari, frequentata l’orazione mentale e fu osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

17 Febbraio 1751


Il P. Carlo Roviglio dall’ultima visita 11 marzo 1750 sino al giorno d’oggi ha proseguito insegnare grammatica, fatto il ritiro spirituale nella settimana santa 1750, fu frequente all’orazione mentale, osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

10 Febbraio 1751


Oggi si sono impiegati a censo in Giabattista q.m Francesco Cesella di Carono, sicurtà rilevante in solidum Carlo q.m Martinetti di Figino, £ 175 al 5%. Istromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giambattista Riva Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

16 Febbraio 1751


Il M. R. P. D. Francesco M.a Manara Prov.le è venuto qui alla visita li 16 del sudetto mese e partì per Como li 17 detto.


D. Carl’Antonio Molo Attuario

20 Febbraio 1751


Il Rev.mo P. D. Giamattista Riva Ass.te Gen.le e Prep.to di questo Collegio convocati col suono del campanello la sera delli 20 sudetto li Padrie Fratelli nella sua anticamera, espose come egli partiva per Pavia ( come infatti partì li 22 ) dimettendo la carica di questa Prepositura e nello stesso tempo diede a leggere una patente del Rev.mo P. nostro Generale D. Giovanni Francesco Baldini con la quale costituisce per tale absenza Vicario di questo Collegio il P. D. Carlantonio Molo. Indi con somma benignità mostrò avere avuta tutta la soddisfazione della condotta di questa sua famiglia nel tempo del suo governo; et a noi restò il dispiacere che abbandonasse questo Collegio, quale per il passato ha molto beneficato e con molto denaro impiegato in beneficio di questa casa, e con preziosi mobili donati a questa sagrestia. Fu non meno rin crescevole la sua partenza a tutti, ma singolarmente alle RR. Madri Cappuccine del nuovo Monistero di S. Giuseppe, le quali in questi quasi tre anni furono da esso P. Rev.mo dirette in qualità di Confessore ordinario dandoli ancora più volte li esercizi spirituali, nell’Avvento, Quaresima, et altre feste facendole delle prediche e di più avendole su libri registrate molte cose spettanti alla loro fondazione , Istituto etc.


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Primi Marzo 1751


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla Santa Inquisizione d’Alessandro VII e di Urbano VIII. Et in fede.

D. Carl’Antonio Molo Attuario e Vicario

2 Marzo 1751


Oggi impiegate a censo in Anastasia figlia q.m Tadeo De Tadei di Brè £ 1,250 al 5% colla grazia del 4 pagando dentro due mesi, sicurtà rilevante in solidum Giambattista Prà di Brè. Instromento rogato al Sig. Fabricio Bianchi.

D. Carl’Antonio Molo Attuario e Vicario

8 Marzo 1751


Li SS.ri Francesco Saverio Alberelli, Domenico Rusca e Stefano De Giorni di Bedano, come acquistatori de’ beni di Sebastiano Brilli liquidato, si obbligano in solidum verso il Collegio come debitori principali di un istrumento di censi di £ 9.000 contro del Brilli sudetto, termine sei anni al pagamento dell’intiero capitale col fitto in ragione del 4%, colla grazia del 3.1/2 pagando dentro tre mesi dopo maturato il fitto. Instromento rogato al Sig. Fabricio Bianchi. Restituito.

D. Carl’Antonio Molo Attuario e Vicario

23 Marzo 1751


Giovanni Battista Bornaghi q.m Pietrantonio di Puira viene investito a tre generazioni di una pezza di terra, campiva e svignata nel territorio di Caslano, ove si dice la Pianella, goduta già a livello dagli Elia, de quali è finita la 3.a generazione. La pezza di terra è di misura pertiche 5 tav. 13 per £ 23:5, da pagarsi ogni anno a S. Martino. Distesa ed autenticata dal Sig. Fabricio Bianchi.

D. Carl’Antonio Molo Attuario e Vicario

10 Giugno 1751


Giunse qui da Como la mattina del 1° sudetto mese il M. R. P. D. Giovanni Pietro Riva Prep.to Prov.le con il P. D. Giuseppe Schenardi nostro nuovo Preposito e alli 12 fece leggere a pubblica mensa la sua patente e la famiglia assegnata a questo Collegio dal Capitolo Generale celebrato in S.ta Maria Segreta di Milano et è la seguente:


Lugano, S. Antonio Abate:

R. P. D. Giuseppe Schenardi Preposito anno 1.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to

D. Carl’Antonio Morosini

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Giampietro Aureggio Maestro

D. Giuseppe Ambrogio Fusi Maestro di rettorica

D. Carlo Rovignio Maestro


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Agostino Bernareggi 

Giovanni Antonio Calziati ospite anno 6.o

Paolo Antonio Montalbetti ospite anno 4.o


D. Agostino M,a Sonsis Cancelliere

18 Giugno 1751


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione et De apostatis et ejectis. Per la 1.a volta: in fede.


D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario 

2 Luglio 1751


Congregati oggi col suono della campanella tutti li Padri e Fratelli di questa famiglia nell’anticamera del R. P. Prep.to Schenardi, questi animò tutti con fervorose esortazioni a continuare nella religiosità, osservanze et impieghi proprii di cadauno, avendo incaricato il deposito, e decoro del nostro abito, si è riservato la copula con complice, l’egressione notturna ad malum finem et il furto domestico dandone però l’autorità al P. Viceprep.to per l’assoluzione. Ed in fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario 

Luglio 1751


Nell’estensione dell’univesale Giubileo concesso dalla Santità di N. S. Benedetto XIV a chi veramente penitenti, confessati e comunicati visiteranno le 4 chiese dall’Ordinario assegnate per 15 giorni o continui o interpolati, con l’arbitrio dello stesso Ordinario di limitare a minor tempo le dette visite per rispetto a quelli corpi sì secolari che Regolari, quali faranno le dette visite processionalmente. Quindi avendo il nostro Mons. Vescovo destinate per la Comunità di Lugano alle visite la chiesa Matrice di S. Lorenzo, la Madonna di Loreto, S. Maria dell’ospedale et il Cuor di Gesù; e limitate le visite a sole sette volte per li corpi che processionalmente le faranno. Ancora il corpo della Dottrina Cristiana eretta in nostra chiesa ad imitazione di altri corpi, numeroso di fanciulli, Operarii, nostri scolari, de’ quali li Chierici con l’abito talare e mantello lungo, e veniva chiuso da Fratelli e Padri del nostro abito pure con mantello lungo, recitandosi per la strada da tutti Rosarii, litanie et altre preci con universale edificazione.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario
27 Agosto 1751


Si è letta a publica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1751


In questo mese si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum, la sua dichiarazione e quella De apostatis et ejectis per la 2.a volta. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Dicembre 1751


Il P. D. Giuseppe Ambrogio Fusi nostro Maestro di rettorica oggi recitò in pubblica chiesa una molto eloquente propria ed applaudita orazione degli studii, con concorso de Regolari, Sacerdoti e Sig. del Paese.


Lo stesso hanno fatto una volta per cadauno gli ultimi tre Maestri di rettorica antecessori al sudetto e con molto applauso. Ora si nota, per non essere stato a suo tempo scritto. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

24 Dicembre 1751


Oggi si è impiegato censo in Maria Franchi figlia q.m Carlo Francesco Casoni di Corte vedova abbandonata dal q.m Giuseppe Pianali di Viganello £ 250al 5%, sicurtà e rilevanza in solidum Giovanni Calderai q.m Michele di Viganello. Istrumento rogato al Sig. Liuca Borella. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1752

Gennaio 1752


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum con la sua dichiarazione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

14 Gennaio 1752


Uniti tutti li Padri che compongno questo Capitolo Collegiale fu dal M. R. P. Francesco (?!) Schenardi proposto che essendo morto il mese scorso il Sig. Dott. Erasmo Sommazzi medico nostro ordinario, si doveva eleggere un nuovo, e tutti unanimemente concorsero nel Sig. Dott. Girolamo Riva, quale per 24 anni ha servito di straordinario e nello stesso tempo servito di straordinario; e nello stesso si elessero per straordinario il Sig. Dott. Ignazio Riva figlio del sopradetto. Et in fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Febbraio 1752


Oggi si sono impiegate a censo £ 400 al 4% nelli sig.ri Carlo Fè e Gasparo Fioracini in solidum. Istrumento rogato al Sig. Dott. Giacomantonio Vanelli. In fede. Restituito in luglio 1755.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

3 Marzo 1752


Si sono lette a pubblica mensa le bole spettanti alla Santa Inquisizione di Alessandro VII et Urbano VIII. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

12 Marzo 1752


Questa mattina all’Oratorio delli scolari il M. R. P. D. Giuseppe Schenardi Prep.to di questo Collegio come Vicario delegato dal Rev. mo P. nostro D. Ottavio Viscontini ha dato il cingolo da novizio in stato di laicale all’ospite Giovanni Antonio Calziati già da 5 anni qui vestito del nostro abito essendosi avuta la fede d’essere stato accettato nel Capitolo Collegiale di S.ta Maria Segreta di Milano, et ottenuto favorevole rescritto dalla Nunziatura di Lucerna perché facci il noviziato in questo Collegio ed è deputato per Maestro del novizio dal Rev.mo P. Generale il P. Viceprep.to D. Carl’Antonio Molo. Li recapiti sono nell’Archivio.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

15 Marzo 1752


Impiegate a censo in Francesco Telamone di Pregassona sicurtà rilevante in solidum il Sig. Marcantonio Porta di Pregassona; sono £ 250 al 5%, instrumento rogato al Sig. Luca Borella.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Aprile 1752


Il P. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita 18 febbraio 1751 sino al giorno d’oggi ha continuato i suoi impegnidi Procuratore del Collegio e Ministro alli Convittori e nel spiegare la Dottrina Cristiana ai Laici; ha fatto il ritiro spirituale nelle settimana santa, è stato assiduo all’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede,

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 1.a aprilis 1752. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1752


Il P. D. Giampietro Aureggio dall’ultima visita 18 febbraio 1751 sino al giorno d’oggi ha continuata la sua scuola d’umanità, fatto il ritiro spirituale nella settimana santa, frequentata l’orazione mentale. Ed in fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 1.a aprilis 1752. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1872


Il P. D. Ambrogio Fusi dall’ultima visita 17 febbraio 1751 sino al giorno d’oggi ja inaegnato la rettorica, asistito alla Congregazine delli Scolari et alla Dottrina Cristiana in qualità di Prefetto, dato gi esercizi spirituali nella settimana santa alli scolari, frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 1.a aprilis 1752. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Riva Praep.tus Prov.lis

1 Aprile 1752


IL P. D. Carlo Roviglio dall’ultima visita 1751 sino al giorno d’oggi ha insegnata la grammatica, fatto il ritiro spirituale nella settimana santa, fu frequente all’orazione mnetale, osservante. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 1.a aprilis 1752. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Franciscus Riva Praep.tus Prov.lis

5 Aprile 1752


Preceduto il suono del campanello more solito tutti i Padri di questo Collegio si radunarono in congrega nell’anticamenera del M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Schenardi, quale in primis espose, come il M. R. P. Provinciale D. Giampietro Riva in occasione della sua visita ha offerto a questo Collegio in proprietà un capitale di due mile lire già impiegato delli denari di suo uso, e disposizione nelli SS.ri fratelli Amadio e e di più altre lire mile in contanti e due crediti di £ 208:15:6 in circa, che si allibrino, e disposino per rimettere ed aumentare a Dio piacendo la causa della fabbrica da esso lui col consenso del Capitolo nostro Collegiale ideata, del nostro refettorio, cucina, camerate etc. per maggiore comodo di questa famiglia: e che a lui, sua vita naturale durante si contristano £ 150 annue a titolo di ricognizione. Ascoltata da tutti li Padri detta proposizione con sommo piacere; anzi tutti lodarono, ammirarono, e molto stimarono l’amore grande del P. Prov.le verso questo Collegio, perché oltre li grandi beneficii fattili nel tempo de’ suoi governi di fabbriche, mobili della sagrestia e Collegio, della libreria e molti denari di suo uso già dati in proprietà di questo Collegio; non cessa ancora di aumentare i benefizi con nuove somme.


In 2.o luogo propone il sudetto P. Prep.to Schenardi nella stessa congrega avuta licenza dallo stesso M. R. P. Prov.le Riva per ammettere al nostro abito in stato laicale di ospite il giovine Giacomo Rossi luganese già da quattro mesi stato in questo Collegio in prova, riconosciuto di buoni costumi, sano e di buon comando et omnibus votis fu accettato. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Aprile 1752


Il M. R. P. D. Giampietro Riva arrivò da Como qui con P. De Lugo e suo compagno il 1.o aprile a pranzo per la visita, che continuò li 2 con la vista del SS.mo Sacramento e proseguì poi con tutte le formalità; et avendo visitato l’Ill.mo Sig. Capitamno Reggente, Presidente del Borgo etc. ricevute egli stesso le visite delli detti, et tutti di principali e parenti con vicendevole gentilezza. Il giorno 7 si recitò da scolari in refettorio ben ornato e con sinfonia una molto erudita e virtuosa accademia d’ogni sorta de belli componimenti composta dal P. Maestro Fussi in lode del medesimo P. Prov.le, tutte del suo nome di Arcade con invito generale e molto fu lodata et aggradita. Alli 8 partì per Como con li sopradetti. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Aprile 1752


Quest sulla roggia il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Schenardi con la facoltà avuta dal M. R. P. D. Giampietro Riva Prep.to Prov.le ha vestito del nostro abito laicale in qualità d’ospite Celestino Rossi al secolo Giacomo figlio di Filippo di Lugano in età di anni 30 e la funzione si è fatta in pubblica chiesa avendo così desiderato li suoi parenti, e diedero 8 candele di una libra e mezza per cadauno all’altare maggiore e 4 torchi di tre libra l’una. In fede. Avvertasi che il fratello del sudetto si obliga di dare tanta cera alla professione e cento lire alla sagrestia, come da scrittura in Archivio. Hanno scosso. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario


Sino al 1.o di settembre 1751: avendo Massimo Parini della Magliasina richiesto di ergere un edificio di mafio (?) di ferro sulla roggia del molino de Prutti ed avendone ottenuta la permissione dagli almi compettoni di detta roggia, gli è stato pure da questo Collegiale Capitolo accordata, come di niun danno, anzi vantaggiosa al nostro edificio, come dalli patti e condizioni inserite nell’Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. La copia è in Archivio.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1752


Adì 20 marzo sono stati investiti della possessione della Torrazza nel medesimo Francesco M.a et Angelo M.a Ceppi padre e figlio per tre anni incominciati a S. Martino prossimo passato 1751 coi patti e condizioni come dalla scrittura nell’Archivio.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Maggio 1752


Si è ricevuto con lettera del M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva la famiglia di questo Collegio assegnata nel Definitorio di S.ta Maria della Salute in Venezia, ed è la seguente:

S. Antonio, Lugano:

R. P. D. Antonio Schenardi

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to e Maestro de’ Novizi

D. Carl’antonio Morosini C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore e Ministro

D. Giovanni Pietro Aureggi Maestro d‘umanità e Bibliotecario

D. Giuseppe Ambrogio Fussi Maestro di rettorica sin a settembre

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica ….


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giovanni Antonio Calziati novizio

Paolo Antonio Montalbetti ospitre anno p.o

Celestino Rossi ospite anno p.o


D. Antonio Donati Pro Cancell.

9 Giugno 1752


Si è letta a pubblica mensa la bolola De celebtratione missarum et in seguito la dichiarazione et De apostais et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

23 Giugno 1752


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla S. Inquisizione e quella di Benedetto XIV. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

20 Maggio 1752


Passò da questa vita all’altra dopo otto giorni di malattia munita di tutti li Sacramenti della chiesa in età di anni 76 la Sig.ra Contessa Donna Regina Riva nata Gania fu moglie del Sig. Conte Don Antonio Riva. Il di lei cadavere accompagnato dalle sette Confraternite, dalli PP. Riformati e Conventuali; da tutto il clero in n.o incirca 80 compreso il Rev.mo Capitolo in cappa, fu ad un’ora di notte del giorno 21 che era il giorno di Pentecoste, fu portato alla nostra chiesa e fu da noi dell’abito et alcuni chierici ricevuto alla porta entro la chiesa con la Croce, ceroferarii, incenso, tutti con cotta e candele accese d’una libra in n.o 16 e torchio di due libre per sacerdote del piviale somministrate dalla casa della defunta. Intorno al cataletto ardevano 12 torchi di 4 libra per cadauna, sull’alatre maggiore 12 candele di una libra e negli altari bassi 4 candele di mezza libra per ciascuno. Si fecero da noi le esequie secondo il Rituale, e la stessa sera fu riposto il cadavero nel loro sepolcro gentilizio all’altare dell’Angelo Custode; e ciò perché essendo le Sante Feste di Pentecoste non poteasi cantare messa de’ defunti: neque presente cadavere per decreto S. R. Congregationis. Li 20 giugno p.o giorno libero si fece il settimo, con la recita di tutto l’officio de’ morti, Messa cantata dal P. Prep.to, Diacono il P. Aureggio, suddiacono il Sig. Sala diacono. Dopo, tutti noi con alcuni chierici intorno la tomba con nuova cera data, cioè 16 candele d’una libra e tre torchi di due libre una per il Sacerdote ed altre due per il P. Rev.mo Assistente D. Giambattista Riva e M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva, cantassimo le esequie. Ardevano attorno al cataletto e sopra gli altari le stesse cere sopra notate della sera 21 maggio; e finita questa funzione si diede la quarta della detta cera al Rev.mo Capitolo, come alla pag. 289.


Si celebrarono in questo settimo messe n.o …. oltre altre celebrate nel 8.o della deposizione tutte a giorno 20 e somministrarono per le messe, candele dieci scudi rr. 4 l’una.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

18 Maggio 1752

Impiegate a censo nel Sig. Pietro Francesco Staffieri di Bioggio £ 1.000 al 4%, rilevanza obbligato in solidum il Sig. Carlo Rusca della Carsina. Instromento rogato al Sig. Giacomo Antonio Vanelli Notaio. In fede. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1752


Si fa qui menzione come nel 1751 adì 29 febbraio il Rev.mo P. Assistente Generale D. Giambattista Riva allora Preposito di questo Collegio ha accordata la facoltà alli SS.ri Luvini ( avendo essi così desiderato ) di alzare quel fobico (?) che tra li loro due cortili e si unisce al nostro coro della chiesa, come ora si vede l’alzata, et unione con obbligo a medesimi di porre a sue spese quella ferrata al finestrone del coro che è di presente e tutto ciò li fu permesso per essere benefattori della nostra chiesa. La copia della concessione e nell’Archivio.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

22 Luglio 1752


Avendo li livellari della Monda rinunziato al diritto che avevano d’essere investiti per la 3.a generazione, come da sentenza del Sig. Capitano sotto li 20 febbraio 1750, si è sostituito nel livello sudetto per la 3.a generazione ancora restante Lodovica Meroni Albisetti vedova del fu Cosimo nostra livellaria del Mulino dei Butti, cogli stessi patti e condizioni dei primi livellari, avendo essa nell’atto di ricevere l’investitura fatta una poliza verso il Collegio di £ 150:16 da pagarsi dentro un anno senza fitto, e dopo coll’interesse al 4% e queste per il dovuto laudemio, siccome si è praticato in altre simili occasioni. Instromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi sotto il giorno sudetto.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Agosto 1752


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Novembre 1752


Il P. D. Francesco Girolamo Ferrario è giunto qui da Como li 25 settembre scorso deputato dalla Ven. Dieta Prov.le per Maestro di rettorica in questo Collegio, sostituito al P. D. Ambrogio Fusi deputato per Maestro di rettorica nel Collegio Gallio di Como per dove partì li 31 ottobre. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1752


In questo mese si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum con la sua dichiarazione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1753

Gennaio 1753


Si sono lette a pubblica  mensa le bolle De largitione munerum con la sua dichiarazione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

30 Gennaio 1753


Il P. D. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita del 1 aprile 1752 sino al giorno d’oggi h ha perseverato nelli suoi impieghi con molta attenzione di Procuratore del Collegio, Ministro de Convittori, in spiegare ne’ giorni festivi le nostre Costituzioni e la Dottrina Cristiana a nostri Laici, ha fatto il ritiro spirituale, fu assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Hac die 30 Januarii 1753, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

30 Gennaio 1753


Il P. D. Giovanni Pietro Aureggio dall’ultima visita del 1 aprile 1752 sino al giorno presente ha lodevolmente continuata la sua scuola dell’umanità, fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Hac die 30 Januarii 1753, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

30 Gennaio 1753


Il P. D. Ambrogio Fusi dall’ultima visita 1 aprile 1752 sino al fine degli studi anno medesimo ha insegnato con lode la rettorica, assistito alla Congregazione delli scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto, dato gli esercizi spirituali alli scolari nella settimana santa, frequentata l’orazione mentale. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Hac die 30 Januarii 1753, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

30 Gennaio 1753


IL P. D. Carlo Roviglio dall’ultima visita 1 aprile 1752 sino al giorno d’oggi ha con attenzione proseguito ad insegnare la grammatica, fatto il ritiro spirituale nella settimana santa, frequentata l’orazione mentale, osservato le Costituzioni. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Hac die 30 Januarii 1753, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

30 Gennaio 1753


Il P. D. Francesco ferrari dai primi novembre 1752 sino al giorno d’oggi ha insegnata la rettorica, assistito alla Congregazione delli scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa in qualità di Prefetto, fu frequente all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Hac die 30 Januarii 1753, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

30 Gennaio 1753


Avendo in atto di visita trovata la cassa di questo Collegio in credito di £ 2314:16:3 e fatte le provisioni annue solite a farsi e di più cresciuto l’aver totale nel bilancio da me esaminato di £ 1.040:19.6 sopra quello della visita dell’anno scorso, commettiamo che s’impieghino £ 1.500 in aumento, cioè £ 750 della Cassa degli argenti per la chiesa e £ 750 dalla Cassa della fabbrica del nuovo refettorio, cucina con suoi superiori. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to Prov.le de’ CRS

27 Gennaio 1753


Impiegate a censo in Giambattista q.m Pietro Antonio Barenghi di Puira sicurtà Giambattista q.m Marcantonio Gambezzata di Puira zecchini di Fiorenza di peso n. 25 a £ 15, sono £ 375 con l’obbligo di pagare il capitale e fitti annui in zecchini come sopra valutati come sopra al 5% con la grazia del 4.1/2 pagando entro 2 mesi, Istromento rogato dal Sig. Luca Borella. 

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

10 Febbraio 1753


IL M. R. nostro Prov.le D. Giampietro Riva sino dalli 4 dello scorso gennaio arrivò qui da Como con il suo compagno per la visita, quale dopo alcuni giorni aprì con la visita del SS.mo Sacramento et in seguito del Collegio, famiglia etc. con somma di lui e nostra soddisfazione; essendosi fermato sino al giorno sopranotato nella patria, accetto sì da tutti del Collegio, come da Sig. del Paese, questa mattina partì di nuovo per Como.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

19 Febbraio 1753


Impiegate censo in Domenica M.a figlia del Sig. Andrea Pietrini di Carebbio moglie di Sebastiano Brilli d’Ovilio, sicurtà rilevante in solidum rilevante il Sig. Andrea sudetto, £ 350, in filippi di Milano a £ 7:12:6, con obbligo della restituzione della medesima specie o del medesimo valore come sopra al 5%. Istrumento rogato al Sig. Luca Borella.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

20 Febbraio 1753


Impiegate censo in Carlo Francesco Buzzi di Piura £ 500 in grida con obbligo di restituire il capitale alla ….. grida a 5% con la grazia al 4.1/2 pagando entro due mesi. Instromento rogato al Sig. Luca Borella. In fede. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Marzo 1753


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione di Alessandro VII e di Urbano VIII. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

19 Marzo 1753


Jo Giovannantonio Calziati di Belgioioso novizio in stato laicale della Congregazione di Somasca dovendo fare li voti solenni nella medesima Congregazione costituito presenzialmente davanti il M. R. P. D. Giuseppe Schenardi Preposito del Collegio di S. Antonio Abate di Lugano della Congregazione di Somasca et in presenza dell’infrascritto Notaro pubblico affermo con mio giuramento:

Primo, che io non occulto, né ho tenuto occulto verun difetto o mala indisposizione et occulto malore per il quale io possa rendermi impotente o dispormi tale per osservare le Costituzioni della detta Congregazione in stato laicale.

Secondo, affermo con mio giuramento che io ho appreso e so li varii istituti, osservanze e Costituzioni della medesima Congregazione appartenenti al mio stato e principalmente quella con la quale viene proibito a laici professi sotto pena di scomunica et altre pene l’essere promossi all’abito clericale, alla prima tonsura.

Terzo, che non ho vestito altro abito di Religione sotto ubbidienza.

Quarto, giuro che spontaneamente e liberamente non indotto d’alcun timore o violenza io mi obbligo alli voti solenni in questa Congregazione in età idonea, come so per attestazione del medesimo battesimo.

Quinto, affermo avere compito l’anno intiero e non interrotto del noviziato sotto di maestri assegnatimi da nostri Superiori.


Io Giovanni Antonio Calziati affermo e giuro come sopra questo dì decimo nono di marzo nell’anno 17153


Fidem facio et attestor ego Notarius Lugani suprascrptum juramentum et affrimationem factas fuisse proprio ore et manu praedicti Joannis Antonii Calziati me vidente. In quorum fidem.


Ego Joannes Baptista Lampugnani pubblicus Lugani Notarius attestor hac die 19 martii 1753.

20 Marzo 1753


Nel nome della Santssima Trinità, Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Amen.


Nell’anno del Signore mille settecento cinquantatre, nel giono venti di marzo, nella chiesa di Sant’Antonio Abate di Lugano,


Io Giovannantonio Calziati figlio del q.m Giuseppe, di Belgioioso, diocesi di Pavia, in abito laicale, faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino et a tutta la Corte celeste, ed a Voi M. R. P. Don Giuseppe Schenardi presentemente Preposito di Sant’Antonio Abate di Lugano e Vicario in questa parte specialmente delegato delegato dal Rev.mo Padre nostro Don Ottavio Viscontini Prep.to Generale della Congregazione di Somasca del titolo di San Maiolo di Pavia, et a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo la regola di S. Agostino Padre nostro e conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.

Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangelii


Io Giovanni Antonio Calziati di propria mano mi sono sottoscritto e di propria bocca ho pronunciato


Io Antonio Maria Luvinii figlio di Giuseppe fui presente per testimonio


Io Giovanni Rancetti figlio del q.m Giuseppe di Dongo fui presente per testimonio


Attestor ego Notarius publicus suprascriptas binas subscriptiones factas fuisse me presente et vidente a Dominis Luvino et Rancetti earum propriis manibus et caractere respective, hac die martis vigesima mensis martii anni 1753


Ego Joannes Baptista Lampugnanibus 

Marzo 1753


Adì 19 detto convocato il Capitolo Collegiale al suono del campanello, e lette le lettere patenti ( per essere ammesso alla professione il novizio Giannantonio Calziati quale già da otto giorni ha terminato il suo noviziato ) del Revmo P. nostro D. Ottavio Viscontini Prep.to Gen.le nelle quali dà facoltà a questo Capitolo Collegiale d’accettarlo servatis servandis, fu a tutti i voti segreti ammesso et approvato. In fede etc. et il giorno 20 professato.


Si noti che nel mese di ottobre 1752 per l’absenza del P. Carl’Antonio Molo deputato Maestro del sopradetto novizio e del M. R. P. Prep.to fu per quel tempo deputato per Maestro da Superiori maggiori il P. D. Carl’Antonio Morosini.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

13 Apriloe 1753


Impiegate con poliza nel Sig. D. Sebastiano Somazzi, sicurtà il Sig. D. Giulio Riva £ 3.500, in gigliati effettivi di giusto peso n.o 233,1(2 raguagliati al 15 di Milano con l’obbligo della restituzione nella medesima specie, ragguagliati come sopra. Il fitto al 4%. Capitale restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

14 Aprile 1753


Essendo morto Girolamo q.m Francesco Rusca investito li 7 gennaio 1721 della metà del livello del Pontaccio, è stato investito della stessa porzione Giovanni, figlio del sudetto q.m Girolamo con Istrumento rogato ad Angelo M.a Rusca della Cassina. Ha pagato uno scudo di laudemio et ha consegnato a sue spese la carta dell’Instrumento.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

28 Aprile 1753


Impiegate censo in Pietro q.m Domenico Brocchi et altro Pietro figlio di Breganzona, sicurtà rilevante obbligato in solidum Carlandrea q.m Giambattista Rettini di Breganzona: £ 500 in pezze di Spagna dai due mondi contornate ragguagliate a £ 7 per cadauna, coll’obbligo della restituzione nella medesima spezie col medesimo ragguaglio; oppure in zecchini gigliati di giusto peso ragguagliati a £ 15 di Milano. Il fitto al 5% colla grazia del 4.1/2 pagando dentro due mesi. Instrumento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Maggio 1753


Si è ricevuta la famiglia di questo Collegio dal Capitolo Provinciale di S.ta Maria Segreta di Milano et è la seguente:

R. P. D. Giuseppe Schenardi Prep.to anno 3.o

D. Carl’Antonio Molo Viceprep.to C. S.

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore e Ministro

D. Giovanni Pietro Aureggi Maestro e Bibliotecario

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Paolo Antonio Montalbetti ospite anno 5.o

Celestino Rossi ospite anno 2.o


Parte per Pavia Giovanni Antonio Calziati


E’ venuto Giovanni Ambrogio Seda ospite 

19 Maggio 1753


Rese placidamente l’anima al Creatore il P. D. Carl’Antonio Morosini in età di anni 75 e giorni in meno di 4 giorni di decubito. Fu sorpreso da gravi dolori nel ventre il giorno 15 al principio del pranzo e se ne andò a letto, ivi oppresso con maggior veemenza e qualche vomito, si addimandò subito il medico et altri dell’arte, et intendendosi del paziente che da dodici giorni era con una totale durezza di corpo, se li applicarono, replicarono, continuarono tutti que’ rimedi che dà l’arte; da nessuno però si potè avere nè pure un minimo benefizio; anziché s’ingrossava et indurava sempre più il ventre. Suggerito dal medico e ricercati ancora dal buon Religioso se li diedero li SS.mi Sacramenti del Viatico ed estrema Unzione il giorno 17 da esso ricevuti con somma pietà e grande edificazione, quali sentimenti continuò quasi sin all’ultimo respiro essendo un solo mezzo quarto d’ora stato in agonia. Erano 5 anni che ultimamente era qui di famiglia et ha dato sempre segni di religiosità, somma riservatezza, pietà e carità massime nell’udire le Confessioni. La stessa mattina fu iuxta Constitutiones et more solito portato il cadavere alla chiesa e fatte le esequie; et il giorno seguente per tempo, gli si diede sepoltura. Gli si sono fatte celebrare messe 50 per suffragio della di lui anima.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

30 Giugno 1753


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione et ancora De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

15 Luglio 1753


Si è ricevuta la lettera indizionale del Capitolo Generale da celebrarsi nell’anno prossimo futuro 1754 in Nove nel nostro Collegio di S. Giorgio spedita dal Rev.mo P. nostro Gen.le D. Ottavio Viscontini, quale fu letta a pubblica mensa e si affisse al luogo solito. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Luglio 1753


Alli 29 di luglio giorno di domenica fu solennemente consacrata questa nostra chiesa di S. Antonio Abate et ancora l’altare maggiore sopra cui si è posta una pietra estesa in tutta la lunghezza dell’altare, da Mons. Ill.mo D. Giovanni Battista Peregrino Vescovo di Epifania e Vicario Generale di Como.


Trovandosi già da alcuni giorni in Lugano Mons. lIll.mo e Rev.mo D. Agostino Maria Neuroni Cappuccino Vescovo di Como propose che si facesse tale consacrazione e non potendo egli per li suoi comodi corporali, si invitasse il di Lui Vicario Generale Monsignor Epifania per lo che questo R. P. Prep.to D. Giuseppe Schenardi scrisse a Como al M. R. P. Prov.le D. Giampiero Riva che facesse la parte appresso Mons. D. Epifania, quale ( come che ambedue questi Monsignori sono amorevolissimi verso li Padri Somaschi ) accettò con piacere l’impegno. Quindi apparecchiato e disposto il tutto per tale funzione, il M. R. P. Provinciale Riva il sabato antecedente, cioè li 28 detto levando Mons. D’Epifania coi suoi due Preti, cameriere e servitore et il Sig. Canonico Cerimoniere Piazzuolo, s’incamminarono verso Capo di Lago, ove questo P. Prep.to Schenardi ed altro Padre con barca si erano portati per servirlo. Giunti a Lugano verso mezzo giorno sbarcarono dirimpetto la casa del Sig. Conte Vicario Foraneo Stramazzi, ove alloggiava Mons. Neuroni; et tutta la comitiva andò a visitarlo e tutti trattenne seco a pranzo. Dopo il pranzo il Sig. Cerimoniere venne qui a visitare il tutto e ritrovò il tutto a dovere apparecchiato e disposto; passati li vespri, venne pure Mons. D’Epifania a visitare, riconoscere, autenticare, chiudere e suggellare le Reliquie de SS. Martiri nella cassettina di rame da collocare nel sepolccro della pietra dell’altare. Poi ritornò con tutta la sua corte da Mons. Neuroni, quale volse sempre Elli trattarli restando anche alla notte Mons. D’Epifania. Il Cerimoniere, i due Preti, cameriere e servitore venivano in Collegio a dormire.


Alla mattina dunque delli 29 luglio, giorno di domenica si diede principio alla lunga funzione della consacrazione. Hanno servito per Assistenti a Mons. D’Epifania il M. R. Sig. D. Giambattista Bellasio Arciprete di S. Lorenzo ed il M. R. Sig. D. Francesco Antonio Castoreo Can.co e Commissario della Nunziatura di Lucerna. Molto numero ancora de’ RR. Sacerdoti e Chierici hanno assistito e servito nelle funzioni e nel canto. Mons D’Epifania nel trasporto delle SS. Reliquie fece alla porta della chiesa un mobilissimo e fruttuoso discorso intorno al venerazione de’ SS. Martiri e rispetto alle chiese. E terminate le consacrazioni celebrò la S.ta Messa bassa.


Vi fu dopo in Collegio un pranzo sontuoso e di buon gusto, al quale sedettero li due Monsignori Vescovi, i principali delle loro corti, di quelli che avevano favorito nella funzione et altri al n.o di 24 et il tutto passò con molta proprietà e soddisfazione universale.


Nelli sudetti vesperi di detto giorno festa di S.ta Marta li Confratelli di detta antica Scuola avendo invitato Mons. D’Epifania a pontificarli e dare la benedizione del Venerabile, compiacente il tutto e con tutti Mons. accettò l’invito e riuscì sì bene e proprio con l’assistenza de’ SS.ri Canonici e numerosi Ecclesiastici, che in questa parte non fu inferiore alli Pontificali della Città. Fatto nella chiesa di Santa Maria dell’Ospitale.


Alli 31 di luglio consacrò nell’Ospitale Maggiore Mons. D’Epifania la chiesa di S.ta Marta dell’Ospitale e l’altare maggiore come fece con la nostra.


Al 1.o di agosto ambedue li Mons.ri Vescovi s’imbarcaron verso le 10 ore con le loro corti per Capo di Lago con il M. R. P. Prov.le Riva, quale serviva Mons. D’Epifania e lo restituiva a Como e Mons. Neuroni si fermava a Mendrisio.


Mons. Peregrino Vescovo D’Epifania in questa prima circostanza ha lasciato qui in Lugano universalmente in tutti gli ordini una cara e dolce memoria di sé per le amabili, cortesi e soavi maniere adoperate continuamente.


Il giorno fisso della consacrazione di questa nostra chiesa per gli anniversari è destinata l’ultima domenica di luglio.


L’Instrumento della consacrazione della chiesa et altare è stato rogato al R. Prete D. Girolamo Stoppani et è in Archivio.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

27 Agosto 1753


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

10 Settembre 1753


Fu eletto oggi nel Capitolo Collegiale canonicamente congregato con unanime consenso de’ Padri Capitolari di questo Collegio il P. D. Giuseppe M.a Sala per Procuratore per l’elezione del Socio da farsi nel Collegio di S.ta Maria Segreta in Milano, secondo le lettere indizionalietc. E se gli è data la scrittura d’essere giuridicamente eletto. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1753


In questo mese a pubblica mensa si sono lette le bolle De celebratione missarum con la sua dichiarazione e per la 2.a volta De apostatis et ejctis.In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1754

Gennaio 1754


In questo mese a pubblica mensa si è letta la bolla De largitione munerum e la sua dichiarazione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

13 Febbraio 1754


Il P. D. Giuseppe M.a Sala dall’ultima visita 30 gennaio 1753 sino al giorno d’oggi ha continuato nelli suoi impieghi di Procuratore del Collegio e di Ministro de’ Convittori con grande attenzione; siccome in spiegare ne’ giorni festivi a nostri Laici la Dottrina Cristiana e le nostre Costituzioni. Nell’augusto prossimo passato ha fatto li santi esercizi di 10 giorni nel Collegio Gallio di Como, fu assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni e decreti. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 13 februarii 1754, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis et Provisitator

12 Febbraio 1754

Il P. D. Giovanni Pietro Aureggio dalli 30 gennaio 1753 sino al giorno d’oggi ha continuato ad insegnare l’umanità con soddisfazione di questo Borgo, ha fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale e fu molto osservante delle nostre regole. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 13 februarii 1754, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis et Provisitator

12 Febbraio 1754


Il P. D. Carlo Roviglio dalli 30 gennaio 1753 sino al giorno d’oggi ha attentamente proseguito ad insegnare la grammatica, fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale, osservante delle nostre regole. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 13 februarii 1754, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis et Provisitator

12 Febbraio 1754


Il P. D. Francesco Ferrari dalli 30 gennaio 1753 sino al giorno d’oggi ha con attenzion einsegnata la rettorica, assistito alla Congregazione de’ scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa come prefetto, fu frequente all’orazione mentale e osservante delle nostre regole. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 13 februarii 1754, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis et Provisitator

28 Febbraio 1754


Il M. R. Prov.le D. Giovanni Pietro Riva giunse qui da Como li 11 gennaio a mezzo giorno con il P. Ministro Boldrini et il di lui compagno come Provisitatore Generale oer il nostro P. Rev.mo D. Ottavio Viscontini. Alli 12 aprì la visita con fare in chiesa la visita del SS.mo Sacramento. Li 13 fece la visita al Capitano Reggente; et avanzare fece la notizia del suo arrivo al Sig. Presidente del Borgo, quale il giorno seguente, co’ SS.ri Reggente e Cancelliere furono in corpo a visitarlo e congratularsi del suo arrivo qua; e dopo li mandarono il solito regalo di dodici lingue di Zurigo, che a noi soli sogliono fare. Dopo ciò il P. Prov.le restituì a tutti in particolare la visita in persona.


Qui si nota come nel 1735 in marzo ( vedi carte 181 ). Il Padre era Assistente Generale D. Giambattista Riva, all’ora Consigliere, essendo venuto, Provisitatore Generale di questo Collegio per il P. Generale all’ora Lodi, si praticò la stessa cerimonia con lo stesso regalo, il che ivi non si era notato.


Lo stesso P. Prov.le D. Giovanni Pietro Riva dopo avere compito a tutto ciò apparteneva alla visita di questo Collegio, avendo esso ancora fatte le solenni funzioni nel giorno di S. Antonio Abbate et in quello del nostro Beato, come pure del triduo  religioso di carnevale; questa mattina sopra notatta, dopo un vicendevole aggradimento della di lui permanenza, partì col suo compagno per Como; essendosi qui fermato del tempo per rilassare un poco il suo animo e godere de suoi congiunti et tutti SS.ri del paese.


Ha ingiunto prima di partire che qui pure si notasse l’ordine da esso scritto sopra il libro dello stato stabile delle visite et è che degli avanzi ritrovati nello stato di questa visita si accollino et impieghino alla Provisione degli argenti per la chiesa e per l’ideata fabbrica de’ refettorio, cucina e alle due rispettive casse. £ 1.000. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Marzo 1754


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII et in seguito quella di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

1 Aprile 1754


Impiegati censo in Francesco Pianca del Bosco di Cadamario zecchini gigliati n.o 300, dico trecento, con lo0bbligo della restituzione nella medesima spezie. Il fitto al 5% colla grazia del 4 pagando intieramente dentro 2 mesi dopo maturato. Sicurtà rilevante obbligato in solidum il Sig. Don N. N. Polli Curati d’Arano. Istrumento rogato al Sig. Dott. Vanelli; è in Archivio. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

23 Aprile 1754


Impiegate censo nel Sig. Dott. Fisico Abattiro Luigi Porta abitante in Como £ 2.500, dico lire di Milano due mille cinquecento, cioè zecchini gigliati effettivi n.o 100 e £ 1.000 in grida di Lugano coll’obbligo della restituzione nella medesima specie. Il fitto al 4%, sicurtà rilevante in solidum il Sig. Dott. Fisico Rocco Soldati di Porza abitante in Lugano. Instromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. Restituito.

D. Giuseppe Schenardi Prep.to

D. Carl’Antonio Molo Attuario

Giugno 1754


Alli 28 maggio arriv ò qua il M. R. P. D. Giampietro Riva destinato a Preposito idi S.ta Maria Segreta di Milano, con il P. D. Ercole Velasco nuovo Preposito di questo Collegio, ed essendo partito il 1.o giugno per la sua deputazione il P. D. Giuseppe Schenardi fatto Viceprep.to di S. Maiolo di Pavia, dopo avere governato questo Collegio tre anni con somma prudenza, attenzione ed amore, onde lo stesso giorno il R. P. Preposito nuovo fece leggere a pubblica mensa la sua patente e famiglia, che è la seguente:


Lugano, Sant’Antonio:

R. P. D. Ercole Velasco Preposito anno 1.o

D. Giuseppe M.a Sala Viceporep.to e Procuratore

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Giampietro Aureggi Maestro e C.

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica

N. N.


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti 

Paolo Antonio Montalbetti per novizio

Giovanni Sala ospite anno 4.o

Celestino Rossi ospite anno 3.o


Il Giuseppe Schenardi per Viceprep.to in S. Maiolo di Pavia.


D. Ferdinando Baronio Cancelliere

14 Giugno 1754


Quest’oggi preceduto dal solito suono del campanello congregati li Padri e Fratelli di questo Collegio nell’anticamera del Superiore il R. P. D. Ercole Velasco Preposito, precedute le solite preci, esortò tutti all’osservanza delle nostre Costituzioni, all’esattezza de’ proprii impieghi e doveri. Si è riservato li tre soliti casi: l’egressione notturna a mal fine, la copula con complice, et il furto domestico in quantità notabile, concedendo al P. D. Carl’Antonio Molo la facoltà d’assolvere per tali casi. Ha dato la facoltà, che tutti li Padri nostri Sacerdoti possino, l’uno l’altro confessarsi ed anco da confessori esteri approvati dall’Ordinario. I Laici solo da Nostri e quando volessero confessarsi da esteri, dimandino ogni volta la permissione dal Superiore. Indi avendo raccomandata l’assistenza a SS.ri Convittori al P. Viceprep.to Sala e P. Aureggio; indi esposto il suo buon desiderio e propensione per la soddisfazione religiosa e bisogno di tutti, li licenziò.


D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

21 Giugno 1754


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione e poi De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

16 Luglio 1754


Questo dopopranzo convocato de more questo Capitolo Collegiale nell’anticamera del R. P. D. Ercole Velasco Preposito fu a voti segreti ballottato per il noviziato Paolo Antonio Montalbetti ospite qui di più sei anni e stante le sue buone qualità di pietà, obbedienza e sanità di corpo e paziente alle fatiche, fu omnibus votis secretis ammesso e si è mandata la fede al M. R. P. Prov.le a S. Maiolo di Pavia perché sia colà accettato per novizio.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

22 Giugno 1754


Oggi il P. D. Carl’Antonio Molo ha sborsato a questo Collegio del denaro di suo uso lire seicento di Milano, cioè £ 300 da impiegarsi nelli candelieri d’argento per la chiesa e lire £ 300 per la fabbrica del nuovo refettorio. Furono da tutti li Padri di questo Collegio accettate, avendo accordato al sudetto Padre Molo sua vita naturale durante per le sudette £ 600, £ 30 annualmente a titolo di vestiario oltre gli altri vitalizi. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

30 Luglio 1754


Avendo dovuto qui fermarsi di stanza il M. R. P. Def.e D. Giampietro Riva per qualche sua cronica indisposizione ed abbandonare il governo di S.ta Maria Segreta di Milano, di cui era stato eletto Preposito nel prossimo passato Capitolo Generale di Novi; è stato dal R. P. Preposito di questo Collegio e da Padri eletto Procuratore delle due Casse separate; della fabbrica del refettorio, cucina e superiori; e degli argenti della chiesa, e pregato avolere dare esecuzione, ed alla fabbrica sudetta, come per il meglio da esso pareva; e così alla provisione degli argenti, quando la cassa di moltiplico sia giunta a segno di farne la compra e per facilitare una e l’altra cosa, ha assegnato il Capitolo Collegiale £ 300 a ciascuna cassa dell’ultimo vitalizio del P. D. Carl’Antonio Molo. In fede etc. oltre l’altro v

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

23 Agosto 1754


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Urbano VIII spettante alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Dicembre 1754


Si sono lette le bolle De celebratione missarum e la sua dichiarazione e per la 2.a volta De apostatis et ejectis. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

ANNO 1755

Gennaio 1755


In questo mese si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum e la sua dichiarazione, In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

26 Gennaio 1755


Il P. D. Giuseppe M.a Sala Vicepreposito, Procuratore di questo Collegio, Ministro per li SS.ri Convittori, ha dalla ultima visita a questa parte compito li suoi uffizii con somma attenzione e puntualità; avendo ancora nei v.lisgiorni festivi spiegata alla Fratelli Laici la Dottrina Cristiana e fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale et osservate le nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 26 Januarii 1755, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

26 Gennaio 1755


Il P. D. Giovanni Pietro Aureggio dall’ultima visita a questa parte ha proseguito insegnare nella scuola dell’umanità con tutta l’attenzione, assiduo al confessionale in chiesa, aiutato nell’assistenza de’ SS.ri Convittori il P. Viceprep.to, ha fatto il ritiro spirituale, è stato assiduo all’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 26 Januarii 1755, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

26 Gennaio 1755


Il P. D. Carlo Roviglio dall’ultima visita a questa parte ha continuato la scuola della grammatica con somma pazienza, fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale et è stato osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 26 Januarii 1755, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

26 Gennaio 1755


Il P. D. Francesco Ferrari dall’ultima visita a questa parte ha con applauso continuata la sua scuola della rettorica, assistito alla Congregazione de scolari et alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto, dato gli esercizi spirituali a scolari nella settimana santa del 1754, frequentata l’orazione mentale et osservante delle nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

Die 26 Januarii 1755, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

21 gennaio 1755


Il P.Prep.to D. Ercole Velasco ha accollato degli avanzi del Collegio £ 1.500 alla Cassa della fabbrica del refettorio, cucina e superiori, a tenore del decreto di questo Collegiale Capitolo e della facoltà del Rev.mo P. nostro Generale e consegnate al M. R. P. Definitore Riva, eletto alla fabbrica. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

25 Gennaio 1755


Oggi il M. R. P. Prov.le D. Francesco M.a Manara giunse con il R. P. Prep.to Roviglio e suo compagno da Como alla visita di questo Collegio ed avendo adempiute tutte le incombenze del suo carattere, così in Collegio e fuori con comune soddisfazione e sua e nostra, il giorno 30 se ne partì per Como.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

7 Marzo 1755


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Alessandro VII et in seguito quella di Urbano VIII spettante alla S.ta Inquiisizione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

6 Giugno 1755


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum et in seguito la dichiarazione e poi De apostatis et ejectis per la prima volta. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

29 Giugno 1755


Si è ricevuta la famiglia di questo Collegio stabilita nel Definitorio Prov.le in S.ta Maria Segreta di Milano et è la seguente:

M. R. P. D. Ercole Velasco Prep.to anno 2.o

D. P. Giuseppe M.a Sala Viceprep.to

D. Carl’Antonio Molo C. S.

D. Giovanni Pietro Aureggio Maestro

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giambattista De Nipoti ospite anno 5.o

Giovanni Sala ospite anno 4.0

Celestino Rossi ospite anno 4.o

N. N.


Partono:

Fr. Giuseppe Orlandi per Merate

E l’ospite Paolo Antonio Montalbetti per S. Maiolo di Pavia


D. Girolamo Trevisani Cancelliere

Decreto del Ven. Definitorio di Milano


Lunedì dopo pranzo li 23 giugno 1755


Espostosi dal M. R. P. D. Francesco M.a Manara Prov.le lo stato del Collegio di S. Antonio di Lugano ha supplicato al Ven. Definitorio il M. R. P. Giampiero Riva per la confermazione della facoltà già ottenuta dal Rev.mo P. nostro Generale D. Pierantonio Ricci di erigere la fabbrica già da esso lui ideata e comunicata del nuovo refettorio, cucina e superiori. Il Ven. Definitorio ha perciò benignamente approvata e comandata la sudetta fabbrica e datane e confermata la facoltà già aviutane al sudetto M. R. P. Definitore di impiegare in essa le somme della cassa a questo fine eretta da esso lui e di servirsi sino alla terminazione degli avanzi dell’economia annua del sudetto Collegio e della gratuita contribuzione che gli riuscirà d’ottenere da nostri benefattori e vitalizi de’ nostri.


D. Francesco M.a Manara Prep.to Prov.le

19 Aprile 1755


Impiegate censo nel Sig. Michelangelo Maderni di Codilago negoziante in Bergamo £ 4.000 al 4% in zecchini gigliati di peso in ragione di £ 15 per cadauno, coll’obbligo della restituzione nella medesima specie et allo stesso valore. Sicurtà rilevante in solidum il Sig. Dott. Giacomantonio Vanelli. Istromento rogato al Sig. Pietro Francesco Corbelino Notaio e Causidico. Estinto colla eolla restituzione del capitale.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

21 Luglio 1755


Impiegate censo nel Sig. Pietro Antonio Rusca Tenente Colonnello presso S. M. il Re di Polonia £ 7.000 al 4% in doppie Spagna e Francia a 3 26 e zecchini gigliati a £ 15, coll’obbligo della restituzione nella sudetta specie e al sudetto valore. Sicurtà rilevante in solidum obbligato il Sig. Natale Lepori di qui. Instromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. Restituitoci. 

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

22 Agosto 1755


Si sono lette a pubblica mensa le bolle di Benedetto XIV e di Urbano VIII spettanti alla Santa Inquisizione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Carl’Antonio Molo Attuario

24 Agosto 1755


Avendo il M. R. P. Def.e D. Giampieto Riva in virtù della commissiva datagli nel luglio dell’anno scorso 1754  da questo Capitolo Collegiale colla premessa facoltà del Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci, confermata di poi con decreto del Ven. Definitorio Provinciale nel giugno prossimo passato 1755 fatto dar principio alla pianta del nuovo secondo braccio del Collegio. che si stende nell’angolo del Collegio vecchio sin al giardino della casa Somazzi, s’incontrò l’opposizione del Sig. Conte Abbate Somazzi, il quale temendo forse di vedersi levata l’aria e parte del sol di mattina coll’alzamento della ideata fabbrica addusse ragioni di proprietà privativa de’ nuovi confinanti tanto verso il Collegio che l’Ospitale. Il P. Definitore sudetto assicurato da più periti in arte e in jure che il muro per lo meno che guarda il Collegio era divisorio e comune e in conseguenza che il Collegio poteva valersene per la sudetta fabbrica, e volendo evitare le conseguenze, che nella eccitata questione potevano seguire a pregiudizio della buona vicendevole armonia che tra il Collegio e la casa Somazzi da tant’anni passa e dura, pregò l’Ill.mo Monsignor Neuroni Vescovo di Como e cognato del Sig. Conte Abate sudetto acciò volesse interporsi per un amichevole onesto accomodamento, il quale seguì il d’ 15 luglio prossimo passato con piena soddisfazione del Collegio, assegnando il Prelato come arbitro del Sig. Conte sudetto un ritaglio del suo giardino per quadrare il muro divisorio verso il Collegio e la nuova fabbrica a dritta linea dell’altro braccio, colla condizione che il Collegio sul muro verso l’Ospedale confinante tra li due giardini non possa alzare fabbrica più alta di due braccia e a vicenda la casa Somazzi sul muro di cinta verso il Collegio tra li due bracci non possa alzar muro o fabbrica; e ciò per non ombreggiarsi li rispettivi giardini. Le scritture dell’accomodamento approvato dal Rev.mo P. Generale sudetto e da questo Capitolo Collegiale e del Placet del lodevole Sindicato per l’acquisto del ritaglio di terreno sudetto coi giudizi delle perizie sono in Archivio. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Si fa qui memoria ancora siccome il muro che fa fronte all’altro braccio nuovo verso il Collegio, il quale fu concesso per precario dal sudetto Sig. Conte Somazzi al prefato P. Def.re Riva allora Preposito di questo Collegio, anch’esso è stato riconosciuto poscia per comune e divisorio, come appare da una scrittura ritrovata in Archivio.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Ottobre 1755


Per una privata scrittura da ridursi a pubblico Istrumento fra sei mesi questo Collegio ha impiegato ne’ SS.ri Antonio e Giambattista fratelli Laghi lire tremille, dico £ 3.000 di Milano, in tanti zecchini gigliati coll’interesse del 4% coll’obbligo della restituzione in egual valuta e col previo avviso di due mesi. In fede. Restituito il detto capitale che si era dato dal M. R. P. Def.re Giampietro Riva.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Ottobre 1755


Questa sera colla deputazione del Rev.mo P. Generale D. Pietrantonio Ricci il M. R. P. Def.e D. Giampietro Riva all’altare del nostro Beato ha vestito dell’abito nostro clericale il Sig. Diego figlio del fu Sig. Diego e dell fu Sig.ra Giulia Maderni in età di anni …. Avendogli posto il nome di Diego Girolamo, il quale la mattina seguente accompagnato dal nostro P. D. Francesco Poletti è partito per S. Pietro in Monforte di Milano per il suo noviziato. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Novembre 1755


Il P. D. Giuseppe Bassana diacono è qua giunto da Pavia deputato dal M. R. P. Prov.le D. Francesco Manara per insegnare li primi rudimenti alli piccoli Convittori. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Novembre 1755


Rese l’anima al Signore il P. D. Carlantonio Molo all’età sua di ottantadue anni. Egli soffrì con grande pazienza per tre mesi i gravi incomodi d’un’idrope affannosa, da cui finalmente tutta la sostanza del corpo fu intasata et guasta. Già da parecchi anni si andava disponendo alla morte con più assidua orazione e ritiratezza e nel corso del suo male ha dato continui chiari segni della sua religiosa rassegnazione. Sinchè il male gli ha permesso di scendere le scale s’accostò di frequente alla Santa Comunione e pochi giorni prima di morire lìha ricevuta genuflesso in sua stanza. Aveva disegnato di riceverla anche la stessa mattina de’ 14 novembre: la verso le undici ore della notte sorpreso da un accidente morì e si trovò genuflesso in terra appoggiato colle mani giunte; e colla testa al letto, come si adagia uno, che vuole con raccoglimento fare orazione. Non volle mai aderire alle premurose istanze più volte fattegli da i Superiori e dai Fratelli col permettere che alcuno vegliasse in sua stanza di notte per assisterlo; dicendo che non gli abbisognava,e che non voleva senza necessitò recar incomodo a veruno. Questo è stato il motivo che la sera dei 13 i nostri Fratelli l’hanno poi lasciato sul tardi, che pur volevano assistergli, e questa ancora è stata la cagione del nostro rammarico in trovarlo verso le ore 12 poco prima spirato. Nella sua avanzata età e nel corso del suo lungo male gli si è prestata ogni assistenza: e ben lo meritava il buon vecchio, sì per le sue cordiali religiosissime maniere, come ancora per le fatiche che egli ha sostenute a beneficio della Religione. Egli ha impiegati onoratamente i suoi anni nell cattedre e ne’ confessionarii al servizio di varii Collegi di questa Provincia e della Veneziana e di questo particolarmente, che due volte ha retto e beneficato sino al fine coll’opera e col consiglio. Da tutto Lugano è stata compianta la morte di questo vero Israelita, in cui non fu ingannogiammai, e sempre rilusse studioe zelo di verità. Gli furono la mattina stessa de’ 14 celebrate decorosamente le esequie con invito di messe e la mattina seguente gli fu data sepoltura. In seguito se gli sono applicate altre messe al compimento di n.o 100.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Novembre 1755


Dal M. R. P. Definitore D. Giampietro Riva colla deputazione del nostro P. Rev.mo Generale D. Pietrantonio Ricci è stato vestito questa mattina dell’abito nostro clericale il Sig. Filippo Stoppani figlio delli SS.ri Angelo Maria e Margarita Stoppani di qui, avendo prso il nome di Alessandro Maria . La mattina seguente è partito per S. Pietro Monforte per il suo noviziato accompagnato sino a Como dall’ospite Giambattista Nipoti e il dì seguente da Como a Milano dal P. D. Antonio Peri. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

27 Novembre 1755


Il M. R. P. Definitore D. Giampietro Riva colle previe opportune facoltà ha vestito privatamente nell’Oratorio dell’abito nostro laicale Giambattista Nespole d’anni 27 figlio di Giulio e di Rosa Marina di Giussano Monte di Brianza. Ha preso il nome di Agostino Maria. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Dicembre 1755


Il M. R. P. Prep.to D. Ercole Velasco col solito segno del campanello ha convocato li Padri e Fratelli e recitate le solite preci ha assegnato gli uffizi ai Fratelli avendo quindi raccomandata l’osservanza religiosa e l carità li ha licenziati. Ha in seguito proposto per Attuario D. Giuseppe Maria Sala che è stato a pieni voti ammesso e a di lui sollievo ha deputato all’assitenza de’ Convittori in qualità di Ministro il P. D. Giampietro Aureggi, a cui ha assegnato per coadiutore il diacono D. Giuseppe Bassana. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Dicembre 1755


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum  colla sua dichiarazione e per la 2.a volta quella De apostati set ejectis. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

19 Dicembre 1755


Ad istanza supplichevole fatta al M. R. P. Def.e D. Giampietro Riva commissionato dell’alzata della fabbrica del refettorio dal Sig. Conte Giambattista Somazzi per mezzo del Sig. Conte Abate D. Francesco Saverio Riva si sono fatti levare li coppi, coi quali erasi coperto il muro nuovamente ristorato, che confina col girdino del Sig. Conte Somazzi e che unisce il ravvio nuovo già fatto coll’altro incominciato del refettorio con patto e condizione che immediatamente dopo la morte del Sig. Conte Abate D. Giampietro Somazzi padre del sudetto, per quiete del quale unicamente si è aderito per il tempo sudetto alla richiesta fatta, possa il Collegio senza la menoma opposizione del prefato Sig. Conte Giambattista Somazzi far rimettere li coppi sul detto muro nel modo che erano prima che si levassero. Del sudetto patto e convenzione ad istanza e preghiera del già detto Sig. Conte Giambattista Somazzi, che ha desiderato che nulla si mettesse in iscritto o si vociferasse per timore che non venisse a cognizione del suo Sig. Padre e così venisse a nuovamente disturbarsi la pace, si è costituita sicurtà il Sig. Conte Abate Riva sudetto pressoil P. Definitore e li Padri Preposito e Vicepreposito, ai quali solamente sotto sigillo naturale è stato comunicato l’affare. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1756

Gennaio 1756


Si sono lette in questo mese alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum colla sua dichiarazione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Febbraio 1756


Il P. D. Giuseppe M.a Sala Viceprep.to, Procuratore di questo Collegio che ha esercitata la carica di Ministro sino alli 4 dicembre 1795 pe’ nostri Convittori, ha dall’ultima visita a questa parte compiuti li suoi uffizi con somma attenzione e puntualità, avendo ne’ giorni festivi spiegata alli Fratelli Laici la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to

Die 23 februarii. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

14 Febbraio 1756


Il P. GIampietro Aureggio ha proseguito dall’ultima visita sinora a insegnare con la maggiore attenzione nella scuola dell’umanità, l’assiduità al confessionale in chiesa e l’assistenza alli SS.ri Convittori prima in aiuto del P. Viceprep.to, quindi dalli 4 dicembre in qualità di Ministro. Ha fatto il ritiro spirituale ed è stato assiduo all’orazione mentale ed osservante delle nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 23 februarii. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

14 Febbraio 1756


Il P. D. Carlo Roviglio dall’ultima visita sino adesso ha continuata son somma pazienza e profitto potabilissimo de scolari la scuola della grammatica. Ha fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale ed è stato osservante delle nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 23 februarii. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

14 Febbraio 1756


Il P. D. Francesco Ferrari dall’ultima visita a questa parte ha con applauso continuata la sua scuola della rettorica, assistito alla Congregazione de scolari e della Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto, dato gli esercizi spirituali agli scolari nella settimana santa 1755, frequentata l’orazion mentale ed osservate le nostre Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 23 februarii. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

14 Febbraio 1756


Il Diacono D. Giuseppe Bassani ha dal principio di novembre 1755 sino al presente dì fatta la scuola con attenzione de’ primi rudimenti alli Convittori non ancora capaci per la scuola di grammatica, frequentata l’orazione mentale, dando anche buon esempio di sé coll’osservanza delle nostre Costituzioni. Ed in fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 23 februarii. Vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Prov.lis

23 Febbraio 1756


E’ giunto in questo giorno il M. R. P. D. Francesco Maria Manara Prep.to Prov.le alla visita di questo Collegio, finita la quale partì per Como il giorno 26 detto. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1756


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

12 Aprile 1756


Impiegate a censo nelli SS.ri Giandomenico e Francesco Saverio Albertoli, sicurtà rilevante in solidum il Sig. Stefano De Fiorgi di Bedano £ 3.000 al 4% colla grazia del solo 3.1/2 pagandosi il fitto dentro due mesi dopo maturato. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio. In fede. Estinto colla riscossione del capitale.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Maggio 1756


Impiegato censo in Giannantonio Manfredi Casanova di Ligornetto Comunità di Mendrisio £ 2.280: pagherà al 4% £ 91:4. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notario. In fede. Estinto colla riscossione del capitale.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

6 Maggio 1756


IL M. R. P. Prep.to D. Ercole Velasco congregati li Padri col previo suono del campanello ha esposti alla ballottazione li 4 opsiti, che qui abbiamo di famiglia, cioè Giambattista Nipoti, Giovanni Sala, Celestino Rossi e Agostino Nespole, li quali sono stati approvati. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Giugno 1756


Oggi si è dato principio ad un solenne triduo di ringraziamento in cui si è cantato il Te Deum e datasi la benedizione del Venerabile per la grazia ricevuta del bel tempo dopo le continue pioggie che hanno apportato gravissimi danni. Il terzo dì 18 P. Aureggi con molto zelo accompagnato dalla sua solita dolcezza ha chiuso la funzione con un divoto affettuoso ragionamento. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1756


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla sua dichiarazione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1756


Si è letta alla pubblica mensa la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Luglio 1756


Si è affittata Piancabella in Lavagna a Giacomo Pagamenti di Verzasca per un anno. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Agosto 1756


Si è letta a pubblica mensa e in seguito si è affissa la lettera indizionale del futuro Capitolo Generale mandata dal Rev.mo P. Generale D. Pier Antonio Ricci. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Agosto 1756


Avendo il R. P. Prep.to D. Ercole Velasco capitolarmene congregati nelle sue stanze li Padri del Collegio fece loro leggere la famiglia di questo Collegio stabilita nel Ven. Definitorio Generale celebrato in Venezia ed è la seguente:

R. P. D. Ercole Velasco Prep.to anno 3.o

M. R. P. D Giampietro Riva Def.e

D. Giuseppe M.a Sala Viceprep.to

D. Giampietro Aureggi Maestro e Confessore

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica

D. Giuseppe Bassani Maestro

Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giambattista De’ Nipoti ospite anno 6.o per novizio

Giovanni Sala ospite anno 5.o

Celestino Rossi ospite anno 4.o

Agostino  Nespoli ospite anno 1.o


D. Ferdinando Baronio Canc.


In seguito fece leggere il seguente decreto del Ven. Definitorio celebrato in Venezia l’anno 1756 nella sessione 8.a, giorno 14 maggio:


Ad istanza del Rev.mo P. Assistente Generale D. Giambattista e M. R. P. Def.e D. Giampietro fratelli Riva il Ven. Definitorio ha concesso ed assegnato lire due mille de’ denari di loro uso in proprietà del Collegio di S. Antonio di Lugano con la condizone ed obbligo al detto Collegio di somministrar loro vita durante lire cento annue, edopo loro morte che si celebri in perpetuo ogni anno per ciascuno d’essi un anniversario con uffizio e messa cantata a loro suffragio. Di più ha concesso loro l’appartamento verso strada ed il cortile a sinistra della scala con tutti i mobili esistenti in quello per loro privativa abitazione. Ed in fede. 



D. Ferdinando Baronio Cancelliere


Avendo poi il P. Preposito esposto che l’anniversario secondo l’uso di simili decreti consiste in un ufficio, messa cantata e dodici messe. Il Capitolo Collegiale ha dichiarato doversi così eseguire. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Nello stesso Capitolo con unanime consenso de’ Padri fu eletto il R. P. Prep.to D. Ercole Velasco per Procuratore all’elezione del Socio da farsi in S.ta Maria Segreta e se gli è consegnata la solita attestazione d’essere stato canonicamente eletto.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

20 Agosto 1756


Si sono elette alla pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

Agosto 1756


Si fa qui menzione che adì 23 luglio detto si è dato in affitto il luogo di Piancabella a Giacomo Pagamenti di Verzasca e Mariantonia sua moglie per un anno avvenire colle condizioni contenute nella scrittura. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Ottobre 1756


IL M. R. P. D. Giampietro Riva specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci ha vestito dell’abito nostro clericale il Sig. Antonio q.m Pietro e Francesca Corbelini che ha preso il nome di Giampietro. La mattina seguente è partito per Milano al noviziato di S. Pietro Monforte accompagnato dal P. D. Lorenzo Tadini.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1756


Si è letta alla pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla sua dichiarazione e per la 2.a volta quella De apostatis et ejectis. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1757

Gennaio 1757


Sono state lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum colla sua dichiarazione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

28 Febbraio 1757


Impiegate con poliza nel Sig. Conte Abate D. Francesco Saverio Riva £ 1.400, al 4%. In Fede. 

4 Marzo 1757


Si son o lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Maarzo 1757


Impiegate censo in Stafano Lana di Breganzona sicurtà rilevante in solidum obbligati il Sig. Eustachio Taler di Rovello zecchini del fiore n.100 al 5% colla grazia del 4 pagando dentro due mesi dopo la maturanza del fitto coll’obbligo della restituzione di 500 gigliati effettivi. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi notaio. In fede. Capitale restituito.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

12 Marzo 1757


Il P. D. Giampietro Aureggio ha proseguita dall’ultima visita sinora ad istruire con molta attenzione e profitto la gioventù nella scuola delle umane lettere, assiduo al confessionale ed alla assistenza de’ SS.ri Convittori in qualità di Ministro, alla orazione mentale ed osservanza delle nostre Costituzioni ed ha fatto il ritiro spirituale ed in fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 1757, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

12 Marzo 1757


Il P. Carlo Roviglio  con molta tolleranza e profitto de suoi scolari ha dall’ultima visita proseguita la scuola della grammatica, fatto il ritiro spirituale, frequentata l’orazione mentale e l’osservanza delle S.te Costituzioni. Ed in fede

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 1757, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

11 Marzo 1757


Il P. D. Francesco Ferrari dall’ultima vista sino al presente ha continuata con applauso e profitto la scuola della rettorica, assistito alla Dottrina Cristiana in chiesa come Prefetto, dati gli esercizi agli scolari, frequentata l’orazione mentale e l’osservzanza delle nostre S.te Costituzioni. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 1757, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

11 Marzo 1757

Il P. Giuseppe Bassani dall’ultima visita sino al presente ha atteso con attenzione ad insegnare i primi rudimenti alli Sig.ri Convittori incapaci puranco della superiore grammatica, frequentata l’oraizone mentale  e l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni. Ed ha fatto il ritiro spirituale.  In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 1757, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

28 Marzo 1757

Impiegate censo nelli Sig.ri Prete D. Saverio e Stanislao fratelli Somazzi di Montagnola zecchini gigliati n.100 al 4% coll’obbligo della restituzione di 100 gigliati effettivi. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. In fede. Statoci restituito il capitale.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

 1757, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis

23 Marzo 1757


La Sig.ra Petronilla Laghi sorella nubile del Sig. Gabriele morta la notte precedente d’anni …. coll’accompagnamento di tutto il Capitolo senza cappa fu portata alla nostra chiesa all’ore 23. E’ stata ricevuta alla porta da tutta questa religiosa famiglia e cantate le solite preci fu subito sepolta nel sepolcro della casa all’altare di S. Anna. Diedero una candela di tt 1 per quello avea il piviale e 12 candele d r 6 per gli altri dell’abito. Si diede per il Capitolo la quarta delli 4 torchi di tt 2 che ardevano attorno al cataletto e la mattina seguente se gli è detto un ufficio de morti d’un notturno con messa cantata in uno per cui hanno dato £ 8.


Nota che il Capitolo di S. Lorenzo avendo sempre cera doppia sopra i Regolari, ha mandato prima come intendeva praticarla il Collegio, protestando che ove i Padri avessero voluto insistere nelle pretese d’aver cera uguale, sarebbe stato il cadavere portato ad altra chiesa. Si è perciò stimato bene di accontentarsi della cera che suol darsi agli altri Regolari, recedendo dalla pretesa sudetta sostenuta persi in tre o quattro casi precedenti, ma sempre con richiami delli SS.ri Canonici; ed anche per non perdere questo, ad altri simili funerali, come di fatti è seguito nella morte della moglie del Sig. Gabriele sudetto seguita in giugno 1748, che per tale pretesa è stata portata a S. Lorenzo. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Aprile 1757


Impiegate censo in Francesco Vignola sicurtà in solidum Andrea Crescionino di Magliaro al 5% colla grazia del 4 pagando il fitto due mesi dopo maturanza £ 950. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio. Estinto colla riscossione del capitale. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Aprile 1757


Incontrato a Capo di Lago dal M. R. P. Def.e D. Giampietro Riva dal nostro P. Prep.to e da quello di Somasca, che qui si trovava, giunse all’ora di pranzo il Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci col M. R. P. D. Francesco Pallavicini, col solo suo Segretario e Fratel Compagno. Fece ilo giorno stesso la visita al Sig. Capitano, e premessa la solita ambasciata fu visitato dal Sig. Presidente e Reggente del Borgo e dai SS.ri principali, ai quali per atto di sua gentilezza ha restituita la visita, avendo mandato il P. Secretario a restituirla al Sig. Presidente che in quest’anno era dell’ordine mercantile. Visitata la chiesa, i libri economici e la famiglia e la famiglia, è rimasto di tutto contentissimo. Il dopo pranzo del giorno 19 nella chiesa ben addobbata si recitò dai SS.ri Convittori ed alcuni scolari esteri una pubblica accademia fatta ed ideata dal P. D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica. Si distribuì in tal occasione un sonetto stampato dedicato al Rev.mo P. Generale; due di detti stampati in  seta furono a mezza funzione nel tempo stesso presentati l’uno al P. Rev.mo, l’altro al Sig. Capitano da due dei SS.ri Convittori, li quali in seguito serviti coi bacili da due servitori. Cominciando l’uno dal Sig. Arciprete e Rev.mo Capitolo, l’altro dal Sig. Barone Landscriba e SS.ri del Tribunale distribuirono con buon ordine li sonetti agli Ecclesiastici, Regolari e SS.ri principali del Borgo. Nel tempo stesso 3.o de’ SS.ri Convittori servito come sopra distribuì li sonetti alli Nostri Dilettanti, che in numero di 14 favorirono d’intervenire co’ loro stromenti alla funzione. L’ordine del sedere fu il seguente: dentro il balaustro dell’altare maggiore coperto di damasco sopra un tavolato d’altare di circa q. 6 sedevan li Nostri recitanti, tra i quali il Principe dell’accademia sopra una delle sedie dell’Oratorio collo schienale senza gl’intagli dorati; sotto il balustro in cornu Evangelii in sedia ornata di bulgaro sedeva il Sig. Arciprete a cui veniva in seguito il Capitolo. In cornu Epistulae sopra altra sedia di damasco ornata collo schenale ornato dei soli intagli lavorati sedeva il Sig. Capitano, in seguito il Tribunale. In mezzo alla chiesa con tappetto sotto sopra la sedia di mezzo dell’Oratorio con tutti gli ornamenti d’intaglio allo schenale sedeva il Rev.mo P. Gen.le, a cui d’ambe le parti facevan ala li nostri Padri Superiori e forestieri. Nella cappella dell’Angelo era alzata una cantoria coperta di damasco, sopra cui stavan li SS.ri Dilettanti. La funzione è stata molto applaudita non meno da questo pubblico che dal Rev.mo P. Generale, il quale la mattina seguente partì per Como.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

22 Aprile 1757


Il M. R. P. Def.e D. Giampietro Riva è partito per il Capitolo Generale di Vicenza, ove essendo stato la 2.a volta eletto Provinciale ha fissata la sua residenza in S. Maiolo di Pavia. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Maggio 1757


Accresciuto il capitale di Giuseppe Rigetti del Ponte della Tresa di £ 150. In fede.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

25 Maggio 1757


Partenza dell’ospite Giambattista Nipoti deputato alla Colombina di Pavia.

D. Ercole Velasco Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Giugno 1757


Partenza del M. R. P. D. Ercole Velasco eletto Vocale nel Capitolo Generale di Vicenza e destinato Prep.to in S. Pietro in Monforte. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Giugno 1757


A pubblica mensa si è letta la patente di Preposito di questo Collegio del Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva con la lista della famiglia, come segue:


N.o 18, S. Antonio Abbate, Lugano

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Prep.to anno 1.o

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Giampietro Aureggi Maestro e Confessore

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Francesco Ferrari Maestro di rettorica sin’a settembre

D. Giuseppe Bassani Maestro 

D. Antonio Bianchi Maestro di rettorica a settembre


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo

Giovanni Sala per novizio ospite anno 6.o

Celestino Rossi ospite anno 5.o

Agostino Nespole ospite anno 2.o


D. Pietro Paolo Rutilio Cancelliere

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

29 Giugno 1757


Si letta a pubblica mensa la lettera pastorale stampata del Rev.mo P. Generale D. Francesco Vecelli. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1757


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla sua dichiarazione e la bolla De apostatis t ejectis.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1757


Si sono lette a pubblica mensa le bolle di Alessandro VII e di Urbano VIII spettanti alla Sant’Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Settembre 1757


Investitura della Barca in Giannantonio Concone per un anno avvenire. Paga per il fieno e castagne £ 115, frumento staia 78, segale staia 20, carlone staia 2, capponi paia 3, polastri paia 3, ova dozzine 2.1/2; vino a metà, noci, pomi ed altri frutti a metà; foglia da mori tutta del Collegio, con altre condizioni come nella investitura. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

16 Settembre 1757


Il Fratel Giuseppe Scarinzi compagno del Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to D. Giampietro Riva ha dato a questo Collegio un capitale di £ 800 di denaro di suo uso colle debite facoltà. Si pagheranno al medesimo sua vita durante £ 40 annue.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Settembre 1757


E’ partito da questo Collegio il P. D. Francesco Ferrari per il Collegio Gallio di Como, dove in qualità di Maestro di rettorica fu destinato dal Ven. Definitorio di Vicenza, avendo lasciato un gran desiderio di sé, così per il religioso suo costume, come per lo profitto de ‘ suoi scolari. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

29 Settembre 1757


Il M. R. P. D. Giampietro Riva Prep.to Prov.le per l’anniversario decretatogli dal Ven. Definitorio e notato in questi Atti a pagine 339, ha sborsato £ 500 e ceduta al Collegio una polizza di altre £ 500, che in tutto sommano £ 1.000 e similmente il di lui fratello sino dall’ottobre 1756 ha sborsate a questo stesso Collegio £ 500; restando da consegnarsi altre £ 500; per un altro simile anniversario, dopo sua morte; dovendosi loro frattanto contribuire £ 475 vita durante de’ medesimi; cioè £ 50 al M. R. Provinciale D. Giampietro; e £ 25 al P. D. Giambattista sinchè questi sborsi il restante della somma. E in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

30 Settembre 1757


Impiegati censo in Giuseppe Rossi zecchini gigliati n.o 166 e £ 10 valuta al 4.1/2% con la grazia del 4 pagando dentro di due mesi maturato il termine. Sicurtà obbligati in solidum il Sig. Antonio Laghi q.m Orazio col recesso della moglie per il proprio antifatto. Codesto censo è fondato sopra 20 pertiche di Rocaviglia situata in Moncucco ed il Collegio è entrato nelle ragioni di Francesco Laghi, il quale è stato dimesso con il denaro della Cassa, creditore già di scudi 250 e tre anni d’interesse. La somma somministrata dal Collegio è stata formata con le £ 500 del P. Ass.te D. Giambattista, con le £ 500 del M. R. P. Prov.le fratelli Riva, con le £ 800 del Fr. Giuseppe Scarinzi ed il restante è dello stesso Collegio. In fede.

Rogato il Sig. Fabrizio Bianchi. Estinto colla riscossione del capitale. D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Ottobre 1757


Impiegati a censo nel Sig. Gaspare Pietracini zecchini gigliati di giusto peso n. 800, che sommano £ 12 mila di Milano, sopra la possessione di Boscarina territorio di Mendrisio, di moggia 18 oltre il vino per pagare £ 10 m.a, o come infatti al Sig. Tenente Alfonso Oldelli di Meride, col subingresso nelle ragioni del medesimo in favore della Prep.ra. Paga annualmente £ 480 in ragione del 4; e pagando ne’ sei mesi dopo maturato, pagherà solamente £ 420  con ragione del 3.1/2. Rogato il Sig. Fabrizio Bianchi. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

20 Ottobre 1757


Avendo io fatta erigere nella sala superiore al secondo piano una cappella privata o sia altare dedicato a San Giovanni Battista con averne ottenuta la facoltà dal Rev.mo P. nostro Generale D. Francesco Vecellio, in questo dì se ne è fatta la benedizione dopo la quale si è da me celebrata la prima messa votiva dello stesso Santo. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

21 Ottobre 1757


Con lettera circolare si è avuto l’avviso d’essere passato all’altra vita l’anima del fu Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Francesco Millo il giorno del cadente ottobre, in età di anni ….; ed alla stessa si sono da questa famiglia dati li consueti suffragi. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


26 Ottobre 1757


E’ arrivato in questo Collegio da Milano il P. D. Antonio Bianchi sacerdote nostro professo deputato dal Ven. Definitorio di Vicenza in questo Collegio per Maestro di eloquenza. In Fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1757


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colla sua dichiarazione. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1759

Gennaio 1758


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum. In fede.
D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Gennaio 1758


Il P. D. Francesco Ferrari dagli 11 marzo 1757 sino alla fine degli studii dello stesso anno ha continuata la sua scuola della rettorica con molta lode e profitto de’ scolari; ha assistito come prefetto alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e osservate le nostre Costituzioni massime circa l’abito religioso, essendosi anche distinto con una pubblica accademia in occasione della visita fatta dal Rev.mo P. Gen.le di allora Don Pierantonio Ricci, essendo nel novembre passato Professore nel Gallio di Como. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 januarii 1758, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

23 Gennaio 1758


Il P. Giampietro Aureggi ha proseguita con somma lode sua e profitto de’ scolari la scuola della umanità ed insieme ascoltate le confessioni in chiesa, assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale ed in qualità di Ministro regolato questo Convitto con gran prudenza e sollecitudine dalli 11 marzo 1757 sino a questo dì; essendo solamente stato sollevato dalla scuola nel passato novembre, ma continiando nell’altre fatiche, avendo con molta esemplarità osservate le Costituzioni, massime circa l’abito religioso e fatti gli esercizi spirituali. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 januarii 17589, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

23 Gennaio 1758


Il P. Carlo Roviglio con molta sua pazienza e profitto de’ scolari ha continuata la sua scuola di grammatica dalli 11 marzo 1757 sino alla fine de’ studii, e da quel gioro sino a quest’oggi la scuola della umanità, avendo ancor esso assistito alla Dottrina Cristiana, fatti li santi esercizi e osservate le nostre Costituzioni, massime circa l’orazione mentale e l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 januarii 1758, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

23 Gennaio 1758


Il P. Giuseppe Bassani dalli 11 marzo 1757 sino alla fine degli studi ha continuata la scuola deì primi rudimenti a SS.ri Convittori piccoli, e dal novembre sino a questo dì la scuola della grammatica; avendo esso assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre Costituzioni e quelle singolarmente dell’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 januarii 1758, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

23 Gennaio 1758


Il P. D. Antonio Bianchi ha lodevolmente e con profitto de suoi scolari continuata la sua scuola di rettorica dal 1.o novembre 1757 sino a questo dì; ed assieme in qualità di Prefetto ha sempre assistito alla Dottrina Cristiana ed alla Congregazione de’ scolari; ha frequentata l’orazione mentale e osservate le nostre Costituzioni, principalmente quelle riguardanti l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 januarii 17558, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

23 Gennaio 1758


In osservanza de’ definitoriali decreti in pubblica congrega si è riconosciuto ed approvato da Padri ilo buono e fedele servizio prestato da questi tre Ospiti Fratelli Laici che si trovano di famiglia in questo Collegio, Giovanni Sala, Celestino Rossi ed Agostino Nespole. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

25 Gennaio 1758


Il Fratel Antonio Montalbetti colle debite facoltà ha dato a questo Collegio un capitale di £ 300 di denaro di suo uso. Si pagheranno al medesimo lui vita durante £ 15 annue. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Febbraio 1758


Impiegate a censo in Francescantonio Bottani di Montagnola sicurtà in solidum Domenico Traversa del detto luogo lire mille e centoventicinque, dico £ 1.125 in zecchini gigliati a £ 15 coll’obbligo della restituzione nella stessa specie e allo stesso valore. Paga il 5% colla grazia del 4 pagando dentro 2 mesi dopo maturato il fitto. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Febbraio 1758


Il Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva Prep.to ha sborsate al Collegio £ 500 per il compimento alle 1.000 per il vitalizio ed anniversario registrato a c. 149. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Febbraio 1758


Si fa qui menzione d’un impiego di censo fatto sotto li 7 marzo 1757 in Stefano Lana di Breganzona sicurtà in solidum Giovanni ed Eustacchio fratelli Taler di Rovello di zecchini gigliati n.o 100 coll’obbligo della restituzione d’altrettanti al 5% colla grazia del 4. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. In fede. Restituito il capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1758


Si sono lette a pubblica mensa per extensum le bolle spettanti alla Santa Inquisizione.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Marzo 1758


Si sono affittati a Pietro ed Anna giugali Monti di Bioggio li sei pezzi di terra nel territorio sudetto distintamente nominati nella investitura e già goduti a fitto semplice dalli fratelli Corti scaduti  massari della Barca per anni 3 cominciati a S. Martino prossimo passato coll’annuo fitto di lire cinquntacinque, dico £ 55. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

30 Marzo 1758


Impiegato censo al Rev.do Sig. D. Salvatore Casella Vicecurato di Gentilino lire cinquecento, dico 500, al 5% colla grazia del 4. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. In fede. Estinto colla riscossione del capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

30 Marzo 1758


Impiegato censo nel Sig. Agostino q.m Stefano Luchini di Arasio Comune di Montagnola lire settecento, dico 700, al 5% colla grazia del 4. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. In fede. Statoci restituito il capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Aprile 1758


Impiegato censo nelli SS.ri Rev.do Prete D. Saverio e Angelo Maria fratelli Somazzi di Montagnola lire cinquecento cinquanta, dico 550, al 5% colla grazia del 4. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi. In fede. Ci è stato restituito il capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

24 Aprile 1758


Si è letto alla pubblica mensa ed inserto nel Bollario il seguente decreto emanato dalla Sagra Congregazione mandatoci dal Rev.mo P. Generale per mezzo del M. R. P. Provinciale.


Noi D. Francesco Vecelli Preposito Generale della Congregazione di Somasca. Al M. R. D. Giampietro Riva Prep.to Prov.le della Provincia di Lombardia.


Nel corrente mese di marzo il Prefetto della Sacra Congregazione della regolar disciplina avendo rilasciato a tutti i Generali degli Ordini Sacri un decreto di commettere a MM. RR. Padri Provinciali un avviso, acciò con tutta la premura li esortino a far sì che in ciascheduna delle case di qualsiasi Religione si stabilisca un Sacerdote, il quale spieghi ai Laici la Dottrina Cristiana e le particolari Costituzioni; quantunque io confidi che nella nostra non si ritrovi quella così grande ignoranza che nell’editto si deplora: atteso che io confido che venga eseguito con diligenza ciò, che nella nostra pastorale data alli 12 luglio 1757 ho con tanto calore raccomandato. Non lascio tuttavia di fare noti alla P. V. M. R. que’ punti che io sono raccomandato di porre sotto il suo prudente riflesso; e sono:

1

Che nel ricevere i Conversi alla Religione, la principal cosa su cui debbano essere esaminati, sia sulla Dottrina Cristiana, secondo viene specialmente prescritto dai decreti della s. m. di Clemente VIII De educatione novitiorum e non trovandoli ammaestrati come conviene, in niuna maniera si ricevano.

2

Che in tutte le maniere e senza che sia scusa alcuna, che possa darne esenzione, facciano in tutti i conventi in ciascheduna domenica, o altro giorno della settimana  che dal Superiore locale sarà stimato più opportuno, ai Laici professi o oblati da un Padre, che egli giudicherà capace, spiegare la Dottrina Cristiana, il catechismo, e qualche punto della Regola, che riguarda i doveri e gi obblighi precisi della lor vita e specialmente il voto di povertà.

3

Che portandosi essi Provinciali in visita, come altresì qualche altro in gradi di Visitatore, tra le più impotanti cose che con maggior premura debbano inquirere, sia l’informarsi, se i Superiori locali facciano adempire una tale spiegazione della Dottrina Cristiana e se esattamente si eseguisca, esaminando anche i detti Laici con osservare, come siano in quella istruiti e nel caso che ritrovino dell’ignoranza ne’ medesimi, o che tale esercizio non sia esattamente praticato, rigorosamente castighino essi, ed i Superiori locali a misura della lor trascuraggine, anche col privarli, e sospenderli dall’officio: come dalla Sacra Congregazione non si mancherà essendo avvisata, che si usi da qualche Superiore locale della negligenza, di procedere a quei condegni castighi anche di privazione di voce attiva e passiva, ed altri che crederà convenevoli.

4

Ed acciocché si mantenga sempre vivo ne’ Superiori locali l’adempimento di tal ordine, è mente della Sacra Congregazione che questa sua volontà da medesimi si faccia leggere due volte all’anno in pubblico refettorio di ciascun convento nella stessa maniera che si pratica di altri simili ordini.


In fede.


Roma dal Collegio nostro de’ SS. Nicola e Biagio 


Li 25 marzo 1758


D. Francesco Vecelli Prep.to Gen.le de’ CRS


Concordat cum originali. In quorum fidem.


D. Joannes Petrus Riva Praep.tus Prov.lis

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1758


Si è letta a publica mensa la bolla De celebratione missarum colla sua dichiarazione e la bolla De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

18 Giugno 1758


Stamattina nell’Oratorio della SS.ma Nunziata ha ricevuto il cingolo del noviziato l’ospite Giovanni Sala dalle mani del Rev.mo Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva Prep.to di questo Collegio specialmente delegato dal Rev.mo P. Generale D. Francesco Vecellio, essendosi a spese dell’ospite sudetto ottenuto il Breve apostolico di poter fare in questo Collegio il suo noviziato; ed avendo il Ven. Definitorio Provinciale di Milano che lo accettato assegnato in Maestro de’ novizi il P. D. Giampietro Aureggi. In fede. Ha dato 6 candele da libra. Li recapiti sono in Archivio

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

25 Agosto 1758


Si sono lette a pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Settembre 1758


Si fa qui memoria che il Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva Prep.to sino dalli 4 febbraio anno corrente ha sborsato al Collegio altre £ 500, le quali unite alle altre £ 500 dal medesimo giù sborsate, come a carte 349, formano la somma di £ 1.000 per l’anniversario e messe dopo sua morte, come a carte 339 3 349. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Settembre 1758


Pietro Molinari di Bioggio colla sicurtà del Sig. Pietro Grossi pure di Bioggio è stato investito per un anno di alcuni pezzi di terra in campagna di Bioggio per innanzi goduti da Domenico e Pietro fratelli Oliati per l’annuo fitto di £ 50, come dall’investitura in Archivio. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Ottobre 1758


Il M. R. Prov.le. D. Giampietro Riva ha sborsate da’ denari di suo uso £ 550 le quali unite alle 450, a lui dovute da questo Collegio per il suo vitalizio oggi maturato formano la somma di £ 1.000 le quali a titolo di vestiario il Collegio contribuirà annualmente a lui, o alla persona che sarà da lui colle debite facoltà nominata vita respective naturale durante £ 50 sotto il giorno d’oggi. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

28 Ottobre 1758


Oggi è arrivato il P. D. Giuseppe Landriani C. S. deputato in questo Collegio dal M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Novembre 1758


IL Rev.mo P. Ass.te Gen.le D Giambattista Riva Prep.to ha convocati nelle sue stanze i Padri e Fratelli di questa famiglia e dimostratosi prima pago e contento della religiosità ed osservanza fin qui praticata esortò tutti alla perseveranza e ciascuno in particolare all’attenzione al proprio ufficio, raccomandando il servizio della chiesa e il buon allievo de’ Convittori e scolari nella pietà e nello studio, il decoro dell’abito e l’osservanza delle nostre Costituzioni e specialmente di fare o rinnovare lo sproprio e il deposito, avendolo molto raccomandato anche agli ospiti. In seguito licenziati i Fratelli, propose per Vicepreposito prima e poi per Attuario il P. D. Giuseppe Landriani, il quale fu eletto a pieni voti segreti.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe Landriani Attuario

24 Novembre 1758


Si sono impiegati a censo nel Sig. Domenico Merlini di Valsola gigliati n.o 200 al 5% con la grazia del 4 qual’ora paghi il fitto dentro due mesi dopo la maturanda. Resta obbligato in solidum il Sig. Rocco Airoldi mercante di Lugano. Per non ommettere l’occasione del sicuro impiego ( non essendovi il sudetto danaro in casa ) si sono ricevuti ad imprestanza gigliati n. 100 del medesimo Sig. Rocco Airoldi, a cui si è fatto debitore il Collegio con polizza al 4% e £ 1.000 sono state imprestate de’ denari di suo uso dal Rev.mo P. Ass.te Giambattista Riva al quale si restituiranno tosto che sarà restituito ( come tosto sperasi ) qualche capitale. L’istromento è stato rogato dal Sig. Dott. Giacom’Antonio Vassalli Notaio.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

17 Novembre 1758


Si è dato in affitto a Giambattista e Antonio M.a padre e figliolo Botoli per anni 3 avvenire cominciati a S. Martino prossimo scorso con li patti e condizioni che si contengono nella scrittura.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Dicembre 1758


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum colle rispettive dichiarazioni; indi quella De apostatis et ejectis.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

ANNO 1759

24 Gennaio 1759


Dal giorno 23 gennaio 1758 al compimento dell’anno scolastico e dal principio prossimo scorso novembre sino al giorno d’oggi ha il P. D. Carlo Roviglio con universa approvazione e con profitto de’ suoi scolari continuato la scuola della umanità . Ha egli ancora assistito alla Dottrina Cristiana, fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni, massime circa l’orazione mentale e l’abito religioso. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 25 jianuarii 1759, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Vis. Gen. Deleg.

24 Gennaio 1759


Il P. Giuseppe Bassani dal dì 23 gennaio 1758 sino al presente ha indefessamente e con profitto de’ suoi scolari continuasto la sua scuola di grammatica. Ha egli pure assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale. Fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni e quelle specialmente intorno l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 25 jianuarii 1759, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Vis. Gen. Deleg.

24 Gennaio 1759


Il P. Antonio Bianchi ha lodevolmente e con profitto de suoi scolari continuata la scuola di rettorica dal dì 23 gennaio 1758 sino al presente. Ha egli in qualità di Prefetto assistito alla Dottrina Cristiana e alla Congregazione, ha dato un triduo di ritiro spirituale agli scolari oltre la frequenza alla orazione mentale e l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni, quelle singolarmente che riguardano l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 25 jianuarii 1759, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Vis. Gen. Deleg.

9 Febbraio 1759


Giunto di commissione del Rev.mo P. nostro Gen.le D. Francesco M.a Vecellio alla visita di questo Collegio il M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva dopo aver compiute tutte le incombenze del suo ministero sì in Collegio che fuori, e dopo essersi a comune consolazione nostra trattenuto alquanti dì a respirare quest’aria sua natia oggi è partito per Como.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

12 Febbraio 1759


Antonio Sciolli q.m Francesco di Puira è stato investito per la 2.a generazione del livello detto Al mondo di là, ora alli Passoni situato nel territorio di Caslano per annue £ 4:5. Istromento rogato al Sig. Giambattista Ruggia Notaio.


Pier Paolo Ferino q.m Girolamo di Puira è stato investito a 3.a generazione d’una piccola pezza di terra selvata in parte prativa situata nel territorio di Puira che anticamente chiamatasi Alli Curi, dicasi Prà lungo, ed ora detta Alli Morelli per l’annuo censo di £ 2. Istromento rogato al Sig. Giambattista Ruggia Notaio.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

8 Marzo 1759


Carlo Maino e Martino Mainino sindaci della chiesa parrocchiale di Caslano sono stati investiti a nome ed a favore della predetta chiesa parrocchiale di Caslano dìuna pezza di terra detta Murazzo, e d’un’altra detta Ceresone situate nel territorio di Caslano per l’annuo canone di £ 5:12 dovendo la presente investitura terminare a S. Martino 1762, al qual tempo scadono gli anni computati per la 3.a generazione.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

13 Marzo 1759


Sono state per extensum in pubblica mensa lette le bolle Contra haereticam pravitatem.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

20 Aprile 1759


Si sono impiegate a censo in Agostino Luchini restando obbligato in solidum Giandomenico Lucchini di lui fratello del luogo di Arasio comune di Montagnola £ 700 al 5% colla grazia del 4 pagandosi interamente il fitto entro due mesi dopo maturranza. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio. Estinto per la riscossione del capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

8 Giugno 1759


Si è letta la seguente famiglia di questo Collegio trasmessa dal Ven. Definitorio ultimamente celebrato in Milano:

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Prep.to anno 3°

D. Giuseppe M,a Landrani Viceprep.to

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Giampietro Aureggi Maestro C. e Maestro de novizi

D. Carlo Roviglio Maestro

D. Giuseppe Bassani Maestro

D. Antonio Maria Bianchi Maestro di rettorica


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il Rev.mo Ass.te

Giovanni Sala novizio

Celestino Rossi per novizio

Agostino Nespole ospite anno 4.o


D. Carlo Giuseppe Ricolfi Cancelliere


Al Fratel Antonio Montalbetti per un nuovo vitalizio di £ 300 si pagheranno vita sua natural durante altre £ 15.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

24 Giugno 1759


In nomine Domini.


Io Gianni Sala di Pagnano diocesi milanese laico novizio della Congregazione di Somasca dovendo fare i voti solenni nella stessa Congregazione, presenzialmente costituito davanti al Rev.mo P. D. Giambattista Riva Assistente Generale e Preposito di S. Antonio Abbate di Lugano ed in presenza dell’infrascritto pubblico Notaio, affermo con mio giuramento:

Primo, di non nascondere, né aver tenuto nascosto alcun difetto, vizio corporale o infermità, né altra mala naturale indisposizione per cui o non possa io, o sia nella disposizione di non poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione.

Secondo, con lo stesso giuramento affermo di avere appresi i varii istituti, osservanze e Costituzioni appartenenti, come sopra, al mio stato di Laico Religioso: e principalmente quella che proibisce ai Laici professi, sotto pena di scomunica e di altri castighi di passare all’abito clericale ed alla prima tonsura.

Terzo, affermo e giuro di non aver vestito mai sotto obbedienza l’abito di altra Religione.

Quarto, giuro che non indotto da alcun timore o violenza, ma spontaneamente e di mia piena volontà io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione somasca; essendo in una età idonea, come so per attestazione e fede del mio battesimo.

Quinto, affermo e giuro di avere compito l’anno intero e non interrotto del mio noviziato sotto il Maestro assegnatomi dai Superiori Maggiori e per fede di mano mia propria mi sottoscrivo.


Io Giovanni Sala affermo e giuro come sopra questo dì 24 giugno 1759


Suprascriptas affirmationes et subscriptiones factas fuisse propria manu dicti Joannis Sala me presente et vidente attestor hac die 24 junii 1759.


Ego Fabritius Bianchi pubblicus Lugani Notarius et Causidicus.

24 Giugno 1759


Nel nome della Santissima Trinità, Padre, Figliolo e Spirito Santo. Amen.


Nell’anno del Signore mille settecento cinquantanove nel giorno ventiquattro di giugno nella chiesa di S. Antonio Abate di Lugano,


Io Gioavanni Sala, figlio di Antonio M.a Sala di Pagnano diocesi di Milano in abito laicale faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al Beato nostro Padre Agostino, ed a tutta la Corte celeste ed a Voi Rev.mo Padre D. Giambattista Riva Assistente Generale e presentemente Preposito di questo Collegio di S. Antonio Abate di Lugano, e Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. nostro D. Francesco Vecellio Preposito Generale della Congregazione di Somasca del titolo di S. Maiolo di Pavia, ed a tutti li suoi successori canonicamente eletti Ubbidienza, Catità e Povertà; cioè vivere in comune secondo la regola di S. Agostino Padre nostro, e conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.

Così Dio mi aiuti e questi Santi Evangelii.


Io Giovanni Maria Sala di propria mano mi sono sottoscritto e di propria bocca ho pronunziato


Io Domenico Peroni figlio di Giuseppe sono stato presente per testimonio.


Io Raffaele Riva figlio di Giambattista sono stato presente per testimonio


Suprascriptas affirmationes et attestaiones factas fuisse propriis manibus et respectivis caracteribus dictorum dominorum affirmatium et attestantium attestor eadem die dominica 24 mensis junii 1759.


Ego Fabritius Blancus pubblicus Lugani Notarius et Causidicus
22 Giugno 1759


Avendo il Laico novizio Giovanni Sala lodevolmente terminato l’anno del suo noviziato è stato quest’oggi a pieni voti ammesso alla professione dal Capitolo Collegiale canonicamente congregato nella saletta superiore: nel qual tempo avendo il sudetto novizio esibite lire trecento dal suaccennato Capitolo Collegiale gli venne assegnato l’annuo provento di lire quindici vita di lui naturale durante.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

1° Luglio 1759


E’ stata letta in pubblica mensa la lettera indizionale del venturo Capitolo Generale spedita dal Rev.mo P. Generale D. Francesco Vecellio.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

13 Luglio 1759


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum co’ quesiti e rispettive risposte.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

30 Luglio 1759


Avendo l’ospite Celestino Rossi ieri dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le e Prep.to D. Giambattista Riva ricevuto nell’Oratorio de’ Sig.ri Convittori il cingolo, quest’oggi è partito pel noviziato di S. Pietro in Monforte di Milano.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

4 Settembre 1759


Avendo il Sig. Francesco Soave luganese, giovane di molta probità e di grande aspettativa nelle lettere ieri dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le  e Prep.to D. Giambattista Riva ricevuto nell’Oratorio superiore il nostro abito, quest’oggi è stato dal suo P. Maestro D. Antonio Bianchi condotto al sudetto noviziato di S. Pietro in Monforte.. 

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

1 Ottobre 1759


Abbisognando pe’ rustici e servili l’uso dello stallone e che per l’addietro affittatosi dava reddito £ 100, si è venuto in parere d’incorporarlo al Collegio aprendosi una porta di comunicazione nel cortiletto contiguo alla cucina. In surrogazione di ciò del sudetto annuo reddito di £ 100 si è sostituito il capitale delle £ 2.230 impiegate a censo co’ SS.ri Sassi pertinente alla cassa della fabbrica e un altro capitale di £ 450 in Lodovica Albisetti di Magliaro. Più li frutti di essi capitali prossimi a maturare l’anno 1760 che fanno la somma di £ 84:15, più £ 50 che si avranno da un affitto straordinario d’esso stallone questa fiera 1759. Più due crediti ceduti del M. R. P. Prov.le D. Giampiero Riva di £ 212:15:6; che unitamente vengono a formare la somma di £ 2.748:6:6, la quale somma impiegandosi al 4% renderà al Collegio £ 100 d’annuo interesse, oltre il credito residuo in Pavia del capitale Beccarla di ragione altresì della cassa della fabbrica di £ 2.896: non compresi li fitti decorsi dal 1754 in avanti. Il sudetto M. R. P. Prov.le D. Giampiero Riva cede pure liberamente il vitalizio di £ 150 sopra le £.3.000 date nel 1752 alla Cassa della fabbrica, come a questo libro degli Atti. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

14 Dicembre 1759


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum coi rispettivi quesiti e risposte.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

ANNO 1760

10 Gennaio 1760


Dal dì 24 gennaio 1759 sino al presente ha il P. D. Carlo Roviglio con universale approvazione e con profitto de’ suoi scolari continuato la scuola di umanità. Ha egli ancora assistito alla Dottrina Cristiana, fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni massime circa l’orazione mentale e l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 24 januarii 1760, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Prap.tus Prov.lis

10 Gennaio 1760


Il P. D. Giuseppe Bassani ha dal dì 24 gennaio 1759 sino al presente lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari continuato la scuola di grammatica. Egli pre ha assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S. Costituzioni massime quelle intorno l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 24 januarii 1760, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Prap.tus Prov.lis

10 Gennaio 1760


Il P. Antonio Bianchi dai 24 gennaio 1759 sino al presente ha lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari continuata la scuola di rettorica. Ha egli in qualità di Prefetto assistito alla Dottrina Cristiana ed alla Congregazione; ha dato un triduo di ritiro spirituale agli scolari e Sig.ri Convittori oltre la frequenza alla orazione mentale e l’osservanza delle nostre S. Costituzioni specialmente quelle che riguardano l’abito religioso. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

Die 24 januarii 1760, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Joannes Petrus Riva Prap.tus Prov.lis

21 Gennaio 1760


Arrivato in questo Collegio il dì 16 del corrente il M. R. P. Prov.le D. Giampietro Riva oggi ha terminata la paterna sua amabilissima visitazione e dopo essersi trattenuto alquanto qui per soddisfare alla brama universale sì del pubblico di questo Magnifico Borgo che del Collegio, è partito verso del Gallio.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

7 Febbraio 1760


Impegate a censo nelli SS.ri Giovanni e Pietro q.m Andrea fratelli Bettolini di Caslano e del Sig. Pierfrancesco Susina di Caslano obbligati in solidum con sicurtà vicendevole £ 2.000 in zecchini gigliati al 5% colla grazia del 4 pagando il fitto dentro due mesi dopo la maturanda e con l’obbligo della restituzione in tanti gigliati allo stesso valore di £ 15 per cadauno. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio. Restituito il capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

13 Febbraio 1760


Restando il Collegio per la morte del fisico fu Sig. Girolamo Riva allo scoperto dell’ordinario suo medico, oggi perciò si è convocato colle solite formalità il Capitolo Collegiale in cui a pieni voti è stato eletto per medico fisso il Sig. Dott. Ignazio Riva figlio del defunto e per sopranumerario il Sig. Dott. Rocco Soldati.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

15 Febbraio 1760


Pierantonio q.m Giandomenico Alberti di Davesco è stato investito a fitto semplice per anni tre da cominciarsi da S. Martino prossimo scorso 1759 d’una selva situata nella Valle di Copo territorio di Daveseggia già goduta a fitto semplice da Marta M,a Combi ora morta. Paga a S. Martino n. 10 quartine di castagne secche.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

15 Marzo 1760


Impiegate in Giambattista e Paolantonio Corti di Bioggio £ 600 al 5% , Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio pubblico di Lugano.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.


In detto mese si sono lette in pubblica mensa le bolle per extensum, Contra haereticam pravitatem.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

15 Aprile 1760


Impiegate in Domenico e Antonio M.a q.m Cosmo fratelli Albisetti di Magliaro £ 800 al 5% colla grazia del 4 pagando il fitto dento due mesi dopo la maturanda, sicurtà rilevante in solidum è il Sig. D. Luigi q.m Sig. Tenente Morosini come da Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio. E’ stato restituito il capitale.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le Prep.to


D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

5 Maggio 1760


Oggi nella nostra chiesa lugubremente nel mezzo apparata, con musica sinfonica, iscrizione sopra la porta e con elequente orazione funebre recitata dal P. Bianchi Maestro di rettorica, si sono celebrate le solenni esequie al fu Monsignor Vescovo di Como Fra Agostino Maria Neuroni Cappuccino Patrizio luganese, il quale fu prima nostro allievo a queste scuole, poscia Convittore nel nostro Collegio di Brescia e sempre si è mostrato ben affetto all’abito nostro. Oltre le consuete cere all’altar maggiore e la gestatoria per la tomba a tutta la famiglia ed a 2 Sacedoti e 6 Chierici esteri, che servivan la messa, ardevan 4 candele a tutte le cappelle e 18 torchi intorno al catafalco, che era a tre ordini ben ornato di tocchiglie e delle insegne pastorali collo ……… coperto di seta d’argento coi fiocchi d’oro. La decorosa funzione è stata molto applaudita dal numeroso concorso del Clero secolare e regolare e dei SS.ri principali del Borgo.

D. Giuseppe M.a Landriani Cancell.

8 Maggio 1760


Oggi si è felicemente restituito a questo Collegio il Rev.mo P. nostro Ass.te Gen.le  D. Giambattista Riva da Milano, ove è stato per occasione del Capitolo Generale della nostra Congregazione celebratosi in S. Pietro in Monforte accompagnato dal M. R. P. D. Giampietro Roviglio Rettore di S. Clemente di Casale Monferrato nuovamente eletto Vocale, che si è portato a Lugano per rivedere i suoi.

15 Maggio 1760


Il R. P. D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to nuovamente eletto di questo Collegio giunse anch’egli questa domenica sera gl’11 ed oggi avendo convocato col previo suono del campanello nelle sue stanze tutti questi Padri e Fratelli, premesse le solite preci, ha fatta leggere la sua patente di Preposito e la pagella di questa famiglia religiosa:

M. R. P. D. Giampietro Riva Cons.e Prep.to anno 1.o

Rev.mo P. D. Biambattista Riva Ass.te Gen.le

D. Giuseppe M.a Sala Viceprep.to

D. Giampietro Aureggi Maestro e Confessore

D. Giuseppe Bassani Maestro

D.Antonio M.a Bianchi Maetro di rettorica

D. Antonio Civalieri Maestro


Laici:

Carl’Antonio Montalbetti

Giuseppe Scharinzi per il Rev.mo P .Assistente

Carlo Perego sino a settembre

Giovanni Sala

Agostino Nespole ospite anno 5.o


Dopo di che avendo prima il nostro M. R. P. e Cons. e Prep.to insinuata l’elezione dell’Attuario del Collegio, che è caduta sopra di me, con zelo della regolar disciplina e pieno di carità e dolcezza ha assegnato a ciascuno per il buon ordine e regolamento del Collegio i suoi rispettivi uffizi ed impieghi, raccomandata con efficace e dolce discorso l’osservanze delle nostre Costituzioni singolarmente del deposito, dell’attenzione per la buona educazione de’ Signori Convittori, de’ pubblici secolari e del culto della chiesa. Ha pregato il P. Viceprep.to Sala della Dottrina Cristiana a Fratelli ed aggiuntagli l’incombenza di formare un distinto inventario de’ mobili del Collegio. Ha dato a’ Padri la facoltà di confessarsi da qualunque Sacerdote approvato ed a’ Fratelli da qualunque de’ nostri riservandosi per l’assoluzione i tre consueti casi, cioè dell’egressione notturna ad malum finem in re gravi, del furto domestico, della complicità etc. Questo capitolo ha pregato il detto M. R. P. Cons. e Prep.to a riassumersi il carico dell’amministrazione della Cassa degli Argenti e della Fabbrica sino al termine e di ricevere i vitalizi. Con che si è chiuso il Capitolo colle preci e con grandissima nostra universale consolazione.


D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

15 Maggio 1760


Si fa qui memoria siccome questo Collegio ha concesso al Sig. Giovanni Bettolino q.m Sig. Andrea e Sig. Pietro di lui fratello di Caslano di poter costruire ed erigere una Castera con suo edificio con servizi dell’acqua della Roggia che passa al Molino, e teriga (?) del Collegio detta Alibotti con i patti e condizioni come da scrittura di concessione fatta li 11 settembre 1759 rogata dal Sig. Frabrizio Bianchi pubblico Notaio di Lugano. Li graziati hanno fatto un’elemosina di 5 zecchini alla sagrestia.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

15 Maggio 1760


Oggi è partito per Pavia il Fratello Alberto Germano per portarsi ad Alessandria, ove dal Definitorio è stato deputato di stanza.

25 Maggio 1760


Li 25 detto era partito per S. Pietro in Monforte destinato ivi dal sudetto Definitorio in Viceprep.to il nostro P. D. Giuseppe Maria Landriani che ha lasciato qui molta memoria di sé per la sua esemplare religiosità e saviezza ne’ due anni che è stato Viceprep.to di questo Collegio.

22 Maggio 1760


Li 22 detto è partito il P. D. Carlo Roviglio in compagnia del M. R. P. D. Giampietro di lui fratello Rettore in S. Clemente di Casale che è stato qui per respirare un po’ d’aria nativa presso i suoi. Il P. Pietro in Monforte destinato dal Ven Definitorio Maestro in moribus de’ novizi.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria
Bianchi Attuario

20 Giugo 1760


Oggi arrivato qui dal Collegio di S. Clemente di casale il P. D. Antonio Civalieri e fu collocato nella scuola dell’umanità dal nostro M. R. P. Consigliere e Prep.to P. Giampietro Riva


D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria Bianchi Attuario

22 Giugno 1760


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

29 Giugno 1760


E’ stata letta in pubblica mensa la lettera indizionale spedita dal P. Rev.mo Prov.le D. Francesco M.a Manara.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

13 Dicembre 1760


In pubblica mensa sono state lette le bolle De celebratione missarum coi rispettivi quesiti e risposte essendosi in agosto la seconda volta letta la costituzione d’Alessandro VII per extensum.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

27 Dicembre 1760


Il nostro M. R. P. Consigliere e Prep.to avendo colle prescritte formalità convocato nelle sue stanze questi Padri ha loro esposto siccome per essere pericoloso il capitale di £ 1.250 a questo Collegio ceduto dal rev.mo P. Assistente di lui fratello contro il Sig. Eustacchio Morani era necessario eleggere un Procuratore in Mortasa ed ha proposto il Sig. D. Giambattista Borghesi, perciò questo Capitolo lui ha fatto carta di Procura per Istromento rogato il Sig. Fabrizio Bianchi causidico e Notaio colla facoltà d’agire giuridicamente per l’esazione del detto capitale ed interessi decorsi.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to

27 Dicembre 1760


Si fa qui memoria siccome sino nel passato lodevole sindicato dell’anno 1759 avendo il nostro R. Consigliere e Prep.to D. Giampietro Riva allora Prepo.to Provinciale fatta supplica a vari Sig.ri Sindicatori per ottenere il giardino contiguo al nostro dell’Onorando Ospitale assegnato ad uso de’ Sig.ri Capitani Reggenti e pro tempore, fu preso l’affare a rifferirsi a lodevoli Cantoni. Nel Sindicato dunque del passato agosto 1760 si ebbero i voti favorevoli di Lucerna, Aldorfo, Svito, Friburgo, Soletta ed Undervalden; e poscia avendo il sudetto P. Consigliere e Prep.to spediti Memoriali agli altri sei Cantoni, si sono ottenuti i rescritti favorevoli da Zurigo, Basilea e Sciaffusa coll’annuo livello perpetuo di pagare lire 48 di Milano a Sig.ri Capitani Reggenti pro tempore. I rescritti di detti Cantoni sono in Archivio e si è incorporato al nostro il sudetto giardino alzato, e messo a livello del nostro. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario


Nel 1764 si è ottenuto anche il favorevole rescritto da Clarona, che è in Archivio.

ANNO 1761

9 Gennaio 1761


Si è letta a pubblica mensa la bolla De largitione munerum.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

9 Gennaio 1761


Il 28 dello scorso mese festa de’ SS. Innocenti colla facoltà del Rev.mo P. Generale è stato vestito del nostro abito il Sig. D. Giambattista figlio del Sig. D. Giambattista Riva di Lugano in questa nostra chiesa con invito di tutto il suo parentado dal Rev.mo P. Assistente Generale D. Giambattista Riva ed il giono seguente fu dallo stesso accompagnato al noviziato di S. Pietro in Manforte di Milano.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

9 Gennaio 1761


Si fa qui memoria siccome per supplire alle spese occorse per la fabbrica del nuovo braccio del Collegio e dell’acquisto del giardino, come sopra, in vigore del decreto del Venerabile Definitorio celebrato in Milano l’anno 1755 il nostro M. R. P. Cons. e Prep.to D. Giampietro Riva ha rassegnato a questo Collegio un vitalizio di £ 1.500 di Milano, a cui si contribuiranno sua vita naturale durante £ 75 annue e degli avanzi che si faranno dell’economia del Collegio s’impiegherà altrettanta somma per toglierli l’aggravio della sudetta contribuzione. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

14 Gennaio 1761


Bernardino Bollo di Neggio è stato sostituito nel livello della Pianella per la seconda generazione ad Andrea q.m Giovanni Battista Bornaghi di Puira, che ha rinunciato al livello. Paga all’anno lire 23:5 avendo pagato £ 15 per il laudemio. Istromento rogato al Sig. Fabrizio Bianchi Notaio.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

21 Gennaio 1761


Giambattista e Barbara giugali Fioroni sono stati investiti ad anni tre cominciati a S. Michele prossimo passato 1760 della scuola ora ridotta a bottega nella casa del Forno del Collegio per l’annuo fitto di £ 50 da pagarsi ogni anno nella festa di S. Michele. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

25 Gennaio 1761

Il P. Giuseppe Bassani ha dal dì 10 gennatio 1760 sino al presente indefessamente e con profitto de’ suoi scolari continuata la scuola della grammatica, assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni massime quelle intorno all’abito religioso. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Die 8 junii, in actu visitationis

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

25 Gennaio 1761


Il P. D. Antonio M.a Bianchi assai lodevolmente e con profitto de’ suoi scolari ha continuata la scuola della rettorica dai 10 gennaio 1760 sino al 24 del 1761. Assistito come prefetto alla Dottrina Cristiana ed alla Congregazione. Ha dati gli esercizi spirituali a scolari e SS.ri Convittori, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni, quella singolarmente del vestire religiosamente.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Die 8 junii, in actu visitationis 

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

25 Gennaio 1761


Il P. D. Antonio Civalieri deputato nel Definitorio Generale dell’anno scortso per Maestro in questo Collegio ha assistito sino al dì d’oggi alla scuola di umanità con attenzione e profitto de’ suoi scolari, insegnata loro la Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, ed osservate le nostre Costituzioni, quelle singolarmente che riguardano l’abito religioso.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Die 8 junii, in actu visitationis 

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

25 Gennaio 1761


IL P. D. Giampietro Aureggi dal gennaio 1758 sin a questo dì ha con molto zelo ascoltato indefessamente in chiesa le confessioni con assai concorso di penitenti ed in qualità di Ministro regolato questo Convitto con lodevole prudenza e sollecitudine; ed ha con molta esemplarità osservate le Sante nostre Costituzioni massime circa l’abito religioso, frequente all’orazione ed ha fatto il ritiro de’ SS. Esercizi.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to 


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Die 8 junii, in actu visitationis 

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

13 Febbraio 1761


Si è letta a pubblica mensa la costituzione di Alessandro VII Contra haereticam pravitatem una cum decretis S.tae Inquisitionis.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

20 Febbraio 1761


Giambattista e Giacomo fratelli Masella di Casoro ricevono l’investitura di tutti li beni di Torello per anni tre incominciando da San Martino prossimo passato e pagano per la porzione già goduta a fitto semplice da Francesco Reggiani £ 150 all’anno, una barca di legna condotta a Figino e … castagne verdi e 2 … castagne secche, un quartaro nocelle e p.a 3 pollastri. L’altra porzione de’ detti beni goduti metà dal sudetto Reggiani resta ancora a metà con altri patti ed obbligazioni. Confessano di aver ricevuto di scorta spazza dodici e mezzo di fieno, che dovranno restituire alla loro partenza.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

3 Marzo 1761


Impiegati nel comune di Ginestre territorio di Merndrisio zecchini figliati n. 420 e per esso a Pietro Induco deputato da esso V.do comune per cessione fatta al Collegio dal Sig. Giovanni Giacomo Manni di Rovio di due istromenti d’obbligo contro il detto comune, l’uno di £ 1.500 coll’interesse del 3.1/2 per % rogato al Sig. Carlo Francesco Roncaiolo pubblico Notaio di Lugano sotto il giorno 26 agosto 1746; l’altro di £ 300 al 4% rogato dal soprascritto notaio il dì 26 febbraio 1749. Paga in tutto £ 64:10. Statoci restituito il capitale.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

3 Marzo 1761


Si è letta a pubblica mensa per la prima volta di quest’anno la costituzione di Alessandro VII Contra haereticam pravitatem una cum decretis S.tae Inquisitionis.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

29 Maggio 1761


Oggi in pubblica mensa si è letta la bolla De celebratione missarum.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

19 Luglio 1761


A pubblica mensa si è letta la seguente famiglia di questo Collegio trasmessa dal Ven. Definitorio ultimamente celebrato in Milano.

M. R. P. D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to, anno 2.o

Rev.mo Giambattista Riva Assistente Generale

P. D. Giuseppe Maria Sala Viceprep.to

P. D. Giampietro Aureggi Ministro e Confessore

P. D. Giuseppe Bassani Maestro

P. D. Antonmaria Bianchi Maestro di rettorica

P. D. Antonio Civalieri Maestro


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il Rev.mo P. Ass.te Gen.le

Giovanni Sala

Celestino Rossi 

Agostino Nespole per novizio


D. Leopoldo Fumagalli Cancelliere

19 Luglio 1761


Il nostro M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giampietro Riva ha rassegnate a questo Collegio altre £ 500 di suo uso le quali unite alle altre lire 1.500 già contate, come si vede ai 9 di genaro del corrente anno, assegna per li due vitalizi secondo le permissioni superiori per il Ch. Diego Girolamo Maderni e Ch. Granfrancesco Soave ed essendo queste due somme state consonte nella fabbrica, degli avvanzi del Collegio s’impiegheranno a censo per indennizzare il Collegio di quest’annuo aggravio ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

19 Luglio 1761


Li 9 giugno di quest’anno sull’alba è morto in Collegio il Sig. Antonio Venzi di Bellinzona nostro Convittore di febbre verminosa, giovane di bell’ingegno e di molta saviezza assistito da noi sino all’ultimo con tutti gli uffizi di carità, munito de’ SS. Sacramenti. Eì stato accompagnato alla nostra chiesa da tutti i Padri e Fratelli ed in seguito fattigli i funerali con messa cantata in tre ed uffizio intero da morti con intervento de’ SS.ri Convittori e buon numero di Clero e pubbliche e con molto numero di Clero suffragato, la mattina seguente è stato il cadavere chiuso in una cassa e posto nel sepolcro de’ nostri Padri. Il Sig. Giovanni di lui fratello che qui venne avvisato della malattia pericolosa da Bellinzona ha supplito a tutte le spese, e più, come appare al libro dell’Introito di questo Collegio.

P. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

1 Agosto 1761


Giorgio figliolo di Pietro Grossi di Bioggio è investito a tre generazioni del Pradazzo di pertiche 33 circa. Più di Sottomonte ed in Piano nel territorio di Bioggio per il fitto livellario di annue £ 50, come appare dall’istromento rogato dal Sig. Giovanni Giacomo Fontana di Cademario. Ed in fede.

P. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

20 Agosto 1761


Si è letta per la seconda volta a pubblica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem col decreto di Benedetto XIV.

P. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

7 Novembre 1761


Avendo il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Giampietro Riva convocato canonicamente il Capitolo Collegiale nelle sue stanze ha proposto per il noviziato da poter farsi in questo Collegio giusta il ….. ottenuto l’ospite Agostino Nespole ed è stato a tutti voti accettato.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

12 Dicembre 1761


Sino dal giorno 12 settembre si sono impiegate presso le RR. MM. Cappuccine di S. Giuseppe di Lugano lire 5 m. di Milano al 3.1/2 % delle quali £ 3 m. sono disposte dal Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva per fondo di una cassa da moltiplico a beneficio della chiesa e della libraria e £ 1.750 della cassa del Collegio e £ 250 della cassa degli Argenti. Ed in fede. Capitale restituitoci.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

12 Dicembre 1761


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum co’ rispettivi quesiti e risposte.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

25 Dicembre 1761


Alla sera de’ 24 dicembre il nostro M. R. P. Prep.to e Cons. D. Giampietro Riva all’altare del nostro B. Padre ha dato il cingolo colla facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco Manara all’ospite Fr. Agostino Nespole per il noviziato avendone ottenuto il Breve pontificio, eletto per Maestro il P. D. Giampietro Aureggi. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

ANNO 1762

6 Gennaio 1762


Questa mattina il M. R. P. Prep.to e Cons. Riva con facoltà del Rev.mo P. Prep.to Generale D. Francesco Maria Manara ha data la professione in pubblica chiesa al novizio Giamattista Riva, il quale arrivò a’ tre del corrente dal noviziato di S. Pietro in Monforte accompagnato dal P. Viceprep.to D. Giuseppe Sala.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

In nomine Domini.

Ego, Joannes Baptista Riva, oppidi Lugani, novitius Congregationis Somaschae emissurus vota solemnia in eadem Congregatione presentialiter constitutus coram admodum Rev.do Patre D. Joanne Petro Riva Vocali, Praeposito in capite huius Collegii et in praesentia infrascripti Notarii pubblici iureiurando affirmo:

Primum me nullum corporis vitium aut pravam valetudinem occultum vel morbum celare, aut celasse, ex quibus ad Constitutiones dictae Congregationis servandas impotens reddi, vel notabiliter impediri, vere ad id disponi possim.

Secondo iureiurando affirmo me eiusdem Congragationis varia instituta, vivendi rationes, observantias et Constitutiones didicisse, et precipue illam qua Clerici ad horas canonicas recitandas statim ab emessa professione praecepto obedientiae et sub poena peccati lethalis obligantur; et aliam qua post susceptum subdiaconatus ordinem per triennium voce activa et passiva privantur.

Tertio, iuro me nullum Religionis habitum sub obedientia etiam sine probatione induisse.

Quarto, affirmo integrum probationis annum non interruptum sub novitiorum Magistro a Patribus mihi costituto explevisse.

Quinto, iuro me sponte, libere, non ullo adactum metu, nec aliqua vi coatum, necessitate nulla compulsum, solemnibus votis obstringere in hac Congregatione. 

Sexto, iuro me scire et nosse per attestationem Baptismi in idonea aetate a Sacro Concilio Tridentino praescripta ad solemnem professionem me esse constitutum.

Septimo, iureiurando promitto me numquam ullo tempore procuraturum, sive directe sive indirecte ullas dignitates in Congregatione de Somascha, in qua sum professurus, et precipue Vocalatus per favoris recursum ad quascumque personas de gremio Congregationis Somaschae non existentes. Et iuro observantiam Brevis tam Clementis X, quam Clementis XII contra similes ambientes editi.


Ego Joannes Baptista Riva affirmo et iuro ut supra, in cuius fidem me subscripsi.

Ego Fabritius Blancus pub.cus apostolica et imperiali auctoritatibus publicus Lugani Notarius attestor de praedictis omnibus et singulis, rogatus fui, atque hic pro fide suscripsi.
6 Gennaio 1762


In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.

Anno Domini millesimo septimgentesimo sexagesimo secondo sexta die januarii in ecclesia S. Antonii Abbatis Lugani,


Ego Joannes Baptista Riva filius Joannis Baptistae oppidi Lugani voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae celesti, necnon tibi admosum Rev.do Patri Domino Joanni Petro Riva Consiliario Generali ac Praeposito Collegii S. Antonii Abbatis Lugani a Rev.mo Patre D. Francisco Manara Praeposito Generali speciliter delegato Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam S. Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas, sive faciendas.


Sic me Deus adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.


Ego Joannes Baptista Riva scripsi et propria manu subscripsi et proprio ore pronuntiavi.


Io Luigi Morosini figlio q.m Carlo fui presente per testimonio.


Io Felice Maria Bellasi fui presente per testimonio.


Suprascriptas subscriptiones factas fuisse propria manu et respective caractere dictorum Nobilium Dominorum Aloysii Morosini et Felicis Bellasii attestantium me presente et vidente attestor hac die mercurii 6 ianuarii anni 1762. 

Ego Fabritius Blancus pubblicus apostolica et imperiali auctoritatibus Lugani Notarius me subscripsi.

18 Gennaio 1762


Accompagnato dal Fratello Celestino Rossi è partito per S. Pietro in Monforte di Milano il sudetto Chierico D. Giambattista Riva. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

16 Gennaio 1762


Il P. D. Giuseppe Bassani ha continuato con lode e profitto de’ suoi scolari le sue fatiche dai 25 gennaio sino al presente nella grammatica. Ha assistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali, con osservanza delle nostre Costituzioni massime quelle intorno all’abito religioso. In fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Hac die 27 februarii in actu visitationis.

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

16 Gennaio 1762


Il P. D. Antonio Maria Bianchi molto lodevolmente e con progresso de’ suoi scolari ha dai 25 gennaio 1761 sino al dì d’oggi continuata la scuola della rettorica, assistito con zelo alla direzione della Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali, osservante delle nostre S. Costituzioni. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to

Hac die 27 februarii in actu visitationis.

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

16 Gennaio 1762


Il P. D. Antonio Cavalieri dai 25 gennaio 1761 sino al presente ha proseguita la scuola di umanità con profitto de’ suoi scolari, asistito alla Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali, osservando le nostre S. Costituzioni. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Hac die 27 februarii in actu visitationis.

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

16 Gennaio 1762


Il P. D. Giampietro Aureggi ha dal gennaio 1761 sin al presente con molto zelo e carità indefessamente ascoltate in chiesa le confessioni e in qualità di Ministro egregiamente regolato il Convitto, fatti gli esercizi spirituali, l’orazione mentale, osservantissimo delle nostre S. Costituzioni ed esemplarissimo degli istituti e disciplina regolare. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Hac die 27 februarii in actu visitationis.

D. Carolus Joseph Ricolfi Praep.tus Prov.lis

13 Gennaio 1762


La polizza de’ 13 aprile 1753 di gigliati effettivi n. 233.1/3 conto il fu Sig. Sebastiano Somazzi è stata oggi convertita in istromento di censo d’ugual somma e specie di denaro contro li Sig.ri Giambattista e Francesco Maria fratelli Maghetti a’ quali come acquistatori d’un fondo spettante agli eredi del sudetto Sig. D. Sebastiano è stato fatto l’assegno del pagamento d’un tale capitale, e polizza. Il fitto è stato ridotto al 3.1/10% coll’obbligo però della restituzione del capitale in altrettanti gigliati effettivi. Istromento rogato dal Sig. Dott. Giacomo Vanelli Notario. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

27 Febbraio 1762


Essendo stato il M. R. P. D. Carlo Giuseppe Ricolfi Prep.to Prov.le trattenuto dai venti in Como il nostro M. R. P. Prep.to e Cons. D. Giampietro Riva ha spedito colà il Fratello Scarinzi coi libri dell’economia di questo Collegio. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

2 Marzo 1762


Si è letta in pubblica mensa la costituzione di Alessandro VII Contra haereticam pravitatem una cum decretis S.tae Inquisitionis.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

4 Marzo 1762


Stamattina sul far del giorno è spirata la Sig.ra Anna Maria Aureggi Matoni moglie in seconde nozze del fu Sig. Bartolomeo Aureggi e matrigna del nostro P. D. Giampietro Aureggi, da cui fu assistita con indefessa paziente carità nel lungo corso della sua cadente età e malattia. La sera fu il cadavere trasportato alla nostra chiesa coll’accompagnamento dell’intero Capitolo e Padri Riformati di questo Borgo e Confraternite, ricevuta giusta il costume da tutti i Padri del Collegio e da due ceroferari alla Croce colla solita cera di due libbre per il puviale, d’una libbra a Padri Rev.mo Assistente e Consigliere Riva ed a ceroforarii ed a Padri e Fratelli di mezza libbra. La mattina seguente se le celebrò il settimo con ufficio de’ morti e messa di requie cantata in tre. Al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo si sono date due torchie delle otto che furono accese la sera e la mattina alla tomba e tre candele d’una libbra delle dodici accese all’altare maggiore, e fu indi sepolto il cadavere sotto il concessionario presso il balavostro dell’altare di S. Giuseppe.


Li 16 marzo il nostro M. R. P. Consigliere e Prep.to Riva ha esposto a Padri capitolarmene nelle sue stanze congregati, che per la morte della sudetta Sig.ra Anna Maria Aureggi era caduta in proprietà del Collegio la casa del fu Sig. Bartolomeo di lei marito situata nella contrada di Massa, sulla qual casa eravi un obbligo perpetuo della celebrazione della festa dell’Angelo Custode con messa cantata e benedizione solenne e d’un anniversario in suffragio del P. D. Giampietro Aureggi in perpetuo dopo la di lui morte  con officio e messa cantata da’ morti. Poscia espose che dall’asse ereditario del sudetto fu Bartolomeo detratte le £ 3.200 del vitalizio e donazione fatta al Collegio dalla sudetta Anna Maria si poteva calcolare caduta in proprietà del Collegio la somma di £ 5.000 costituita in capitale per il vitalizio del P. D. Giampietro Aureggi con l’obbligo dopo di lui morte d’un anniversario in suffragio del detto fu Sig. Bartolomeo e di due messe ebdomadari in perpetuo, l’una in ciascun mercoledì all’altare di S. Giuseppe, l’altra ogni sabato a quello di S. Anna. Tutti i Padri unanimemente hanno deliberato anche di volontario consentimento del P. Aureggi di costituirgli per l’annuo suo livello £ 100 di Milano in vista della donazione della casa oltre i capitali esistenti, come in appresso, il qual livello comincerà a decorrere li 5 ottobre prossimo facendosi di sei in sei mesi allo stesso in pagamento e che dopo di lui morte si adempieno si soprascritti legati. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

Risultato dell’asse della facoltà Aureggi.

Capitale riscosso e impiegato, £ 6.735:19

Credito residuato alla Tresa col Sig. Bernardo Mainoni, £ 750

( Totale ) £ 7.485:19

Della qual somma detraggonsi per il vitalizio della fu Sig.ra Anna Maria Aureggi £ 2.000. Più per il lassito e donazione da essa fatta al Collegio, £ 200

Più per il prezzo di tanti mobili esitati del fu Sig. Bartolomeo Aureggi per suo lascito spettanti al Collegio, £ 537:19

Che in tutto sommano, £ 3..37:19

L’asse residuato resta dunque di £ 3.748

Il nostro P. Aureggi per compire l’intero capitale di £ 5.000 fissato per gli obblighi delle due messe ebdomadari e dell’anniversario ha ceduto al Collegio un suo vitalizio, £ 500

Più rilascia tutte le porzioni del suo livello inesatte per gli anni addietro fissato in detti capitali per circa come da conti del Procuratore e Vicepreposito Sala, £ 152

Somma £ 5.000

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

4 Giugno 1762


Oggi si è restituito a questo Collegio il M. R. P. Prep.toe Cons. D. Giampietro Riva da Nove, ove è stato in occasione del Definitorio Generale ivi celebratosi nuovamente e si è letta a pubblica mensa la seguente pagella di questa famiglia:


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

M. R. P. D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to anno 3.o

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Assistente Generale

D. Giuseppe Maria Sala Vicepre.to

D. Giampietro Aureggi Ministro e Confessore e Maestro de novizi

D. Antonio Cavalieri Maestro

D. Giuseppe Bassani Maestro

D. Antonmaria Bianchi Maestro di rettorica


Laici:

Carlo Antonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo Assistente

Gioavnnia Sala

Celeste Rossi

Agostino Nespole novizio


D. Ercole De Velasco Cancelliere

15 Giugno 1762


Avendo il M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giampietro Riva esposto a Padri quanto il Rev.mo P. Assistente Generale D. Giambattista Riva ha ottenuto colla presente supplica dal Vem. Definitorio, è stato approvato.


Rev.mi e M. RR. Padri,


Avendo con sua preziosa lettera il Rev.mo Padre nostro preposito Generale D. Francesco Maria Manara conceduto a me D. Giambattista Riva la facoltà di poter fondare in questo Collegio di S. Antonio di Lugano con lire tre mille moneta imperiale di Milano una cassa di moltiplico da crescere sino alla somma di lire ventimille, mediante l’impiego degli annui pro, e di quelle altre somme di denaro che potersi aggiungere sopravanzate da miei religiosi bisogni; per di poi in seguito distrarre da questa intiera somma, lire tredici mille per far dipingere le tre cappelle e lesenato interiore della chiesa, e fabbricare la facciata esteriore della medesima, secondo il disegno da farsi e da approvarsi dal Ven. Definitorio; rimanendole restanti lire sette mille perpetuamente investite per dote della libreria di detto Collegio ed i pro annui impiegati nella compera di nuovi libri. Perciò viene supplicato codesto Ven. Definitorio, qualora lo giudichi di buon servizio di Dio e della nostra Congregazione, di voler con suo speciale decreto confermare la detta fondazione di cassa di moltiplico condizioni sopraesposte; comandando in virtù di santa obbedienza a tutti i Superiori da destinarsi al governo di detto Collegio sotto le pene fulminate dalle costituzioni apostoliche Contra alienantes che fedelmente eseguiscano quanto si contiene in questa supplica; e che non osino di alienare o d’impiegare in altri usi le somme capitali ed i loro interessi; ordinando che si costruisca una cassella a due chiavi da tenersi l’una dal Superiore e l’altra dal Procuratore della casa, che verranno restituiti per rinvestirli con l’approvazione del Capitolo Collegiale; e che si formi un libro registro da essere annualmente esaminato e sottoscritto da M. Rev.di Padri Visitatori e lo stato di detta cassa riferito ai Venerandi Definitori. Che della grazia.


Juxta petita in omnibus die 12 maji mane sess. 6.a.


Scribatur praesens supplex libellus cum approbatione Ven. Definitorii libro Actorum S. Antonii Abbatis Lugani.

18 Giugno 1762


Si è letta a pubblica mensa la bolla De celebratione missarum. 

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

26 Giugno 1762


E’ stata letta a pubblica mensa la lettera indizionale del vegnente Capitolo Generale spedita dal Rev.mo P. Generale D. Francesco Maria Manara.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

10 Agosto 1762


Si è letta per la seconda volta a pubica mensa la bolla Contra haereticam pravitatem unitamente al decreto di Benedetto XIV.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

18 Agosto 1762


Ricevutesi dal Rev.mo P. D. Francesco Maria Manara Prep.to Gen.le e lette compe sopra le lettere indizionali del Capitolo Generale da celebrarsi in Nove con l’ordine di eleggere un Procuratore per l’elezione del Socio da farsi in S.ta Maria Segreta di Milano. In absenza del M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giampietro Riva radunatosi dal P. Viceprep.to D. Giuseppe Maria Sala il Capitolo Collegiale col previo suon o di campanello, fu eletto a pieni voti a questa carica il Procuratore il P. D. Antonio M.a Bianchi e se gli è consegnata la solita attestazione di essere stato canonicamente eletto..


D. Giuseppe M.a Sala Vicepr.to

22 Settembre 1762


Col previo consenso di questo Capitolo Collegiale si affittano con scrittura privata a Giambattista e Maria giugali Razzonici di Bioggio quelle pezze di terra situate nel territorio di Bioggio, che adì 9 settembre 1756 furono affittate a Pietro Molinaro, come in questo libro a c. 358. Pagherà l’anno prossimo £ 45 e li seguenti £ 50 di Milano. In fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario


Si fa qui memoria che il 21 luglio prossimo scorso si è affittata per un anno al Sig. Arciprete D. Camillo Pestoni la casa situata nella contrada di Massa alias del fu Bartolomeo Aureggi, ora del Collegio, eccettuato il solaro. Paga in due rate £ 100. In fede.

D. Giampietro Riva Consigliere e Prep.to


D. Antonio Maria 
Bianchi Attuario

11 Ottobre 1762


E’ partito il P. D. Antonio M.a Bianchi per il Collegio di S. Angelo Custode di Lodi deputato per Maestro di rettorica dalla Ven. Dieta.


D. Alfonso Bicetti Pro Attuario

9 Novembre 1762


E’ giunto il P. D. Alfonso Bicetti deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di rettorica in questo Collegio.


D. Alfonso Bicetti Pro Attuario

23 Dicembre 1762


Oggi dopo il pranzo il M. R. P. Prep.to e Cons. D. Giampietro Riva, previo il suono del campanello, ha convocato nelle sue stanze tutti i Padri di questo Capitolo Collegiale e dette le solite rpeci ha proposto per Attuario il P. D. Giuseppe M.a Sala in mancanza del P. D. Antonio Bianchi partito con obbedienza per Lodi, il quale è stato a pieni voti eletto, ed io infrascritto sostituito per proattuario in sua assenza. Poscia ha proposto per la professione il Fratello novizio Agostino Nespole mediante la facoltà del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara lettasi in questo Capitolo; il quale a tutti voti è stato accettato.


In seguito con paterno zelo ha raccomandato a tutti i Padri l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e massimamente il deposito e sproprio tanto necessario per la custodia del voto di povertà; e si è dimostrato pienamente soddisfatto del regolamento sì del Convitto che di queste pubbliche scuole. Questo Capitolo ha lui rinnovata la facoltà del reimpiego de’ capitali, che possono essere restituiti al Collegio. E con le solite preci si è chiuso il Capitolo.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Alfonso Bicetti Pro Attuario

ANNO 1763

9 Gennaio 1763


Oggi è stata letta in pubblica mensa la bolla de largitione munerum.


D. Alfonso Ricetti Pro Attuario

20 Gennaio 1763


Il P. Giampietro Aureggi ha dal gennaio 1762 a tutto dicembre detto con molto zelo e carità indefessamente ascoltate in chiesa le confessioni sacramentali e in qualità di Ministro egregiamente regolato questo Convitto, fatti gli esercizi spirituali alla gioventù di queste pubbliche scuole; osservantissimo delle nostre sante Costituzioni ed esemplarissimo degli istituti e disciplina nostra regolare. In fede. 


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 17 februarii 1763, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

26 Dicembre 1762


Io Agostino M.a Nespole di Giussano diocesi milanese laico novizio della Congregazione di Somasca dovendo fare i voti solenni nella stessa Congregazione presenzialmente costituito davanti al M. R. P. D. Giampietro Riva Consigliere e Preposito di S. Antonio Abbate di Lugano ed in presenza dell’infrascritto pubblico notaio affermo con mio giuramento.

Primo di non nascondere, né d’aver tentuo nascosto alcun difetto, vizio corporale, o infermità, né altra mala naturale indisposizione per cui, o non possa io, o sia nella disposizione di non poter osservare le Costituzioni di detta Congregazione convenienti al mio stato laicale.

Secondo, con lo stesso giuramento affermo di avere appresi i varii istituti, osservanze e Costituzioni appartenenti, come sopra al mio stato di laico religioso; e principlamewnte quella che proibisce ai Laici professi sotto pena di scomunica e di altri castighi di passare all’abito clericale ed alla prima tonsura.

Terzo, affermo e giuro di non avere vestito mai sotto obbedienza l’abito di altra Religione.

Quarto, giuro che non indotto da alcun timore  o violenza ma spontaneamente e di mia piena volontà io mi obbligo ai voti solenni in questa Congregazione Somasca; essendo in una età idonea come so per attestazione e fede del mio Battesimo.

Quinto, affermo e giuro di avere intieramente compito l’anno intiero e non interrotto del mio noviziato sotto il Maestro assegnatomi da miei Superiori Maggiori, e per fede di mano mia propria mi sottoscrivo.


Io Fr. Agostino Maria Nespole affermo e giuro come sopra questo 26 dicembre 1762.


Suprascriptas affirmationes et subscriptionem factas fuisse propria manu et caractere dicti Fratris Augustini Mariae Nespolis me presente et vidente attestor. In die Domenica 26 decembris 1762. 

Ego Fabritius Blancus publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Lugani notarius me subscripsi.

26 Dicembre 1762


Nel nome della SS.ma Trinità Padre, Figliuolo e Spirito Santo. Amen.


Nell’anno del Signore mille settecento sessanta due nel giorno ventisei dicembre nella chiesa di S. Antonio Abbate di Lugano,


Io Agostino M.a Nespole figlio di Giulio Nespole di Giussano diocesi di Milano, in abito laicale faccio voto e prometto all’onnipotente Iddio, alla Beata Vergine Maria, al beato nostro Padre Agostino ed a tutta la Corte celeste ed a Voi, M. R. P. D. Giampietro Riva Consigliere e presentemente Preposito di questo Collegio di S. Antonio Abbate di Lugano e Vicario in questa parte specialmente delegato dal Rev.mo P. D. Francesco M.a Manara Preposito Generale della Congregazione di Somasca del titolo di S. Majolo di Pavia ed a tutti i suoi successori canonicamente eletti, Ubbidienza, Castità e Povertà, cioè vivere in comune secondo la regola di S. Agostino Padre nostro, conforme le Costituzioni della sudetta Congregazione di Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire.


Così Dio m’aiuti e questi Santi Evangeli.


Io Fratel Agostino Maria Nespole affermo quanto sopra.


Io Giovanni Molo fui presente per testimonio.


Io Pietro Varenna fui presente per testimonio.


Restroscriptas affirmationes et attestationes factas fuisse propriis manibus et respectivis caracteribus dictorum Fratris Augustini Nespoli affirmantis et dominorum Joannis Moli et Petri Varenna attestantium me presente et vidente attestor hac eadem die dominica 26 mensis decembris anni 1762.


Ego Fabritius Blancus publicus apostolica et imperiali auctoritactibus Lugani Notarius et Causidicus

20 Gennaio 1763


Il P. D. Giuseppe Bassani ha continuato con lode e profitto de’ numerosi suoi scolari dai 16 gennaio 1762 sino al presente le sue fatiche nell’insegnare la grammatica. Ha assistito alla Dottrina Cristiana in questa pubblica chiesa, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercizi spirituali con osservanza delle nostre pratiche religiose massime quelle intorno all’abito. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 17 februarii 1763, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

20 Gennaio 1763


Il P. D. Antonio Civalieri dai 16 gennaio 1762 sino a questo dì ha proseguito la scuola di umanità con progresso de’ suoi scolari, assistito alla Dottrina Cristiana, fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni e pratiche religiose. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 17 februarii 1763, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

20 Gennaio 1763


Il P. D. Alfonso Bicetti deputato nuovamente dalla Ven. Dieta dell’agosto 1762 Maestro di rettorica a queste pubbliche scuole l’ha cominciata de more a S. Martino passato e la proseguisce valorosamente. Assiste come Prefetto alla Dottrina Cristiana e alla Congregazione dell’Oratorio della B. Vergine. Interviene all’orazione mentale ed osserva le nostre S. Costituzioni e pratiche religiose. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 17 februarii 1763, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

20 Gennaio 1763


Il P. Antonio M.a Bianchi, partito nel passato ottobre con l’obbedienza e deputazione per S. Angelo di Lodi, ha proseguito con molta lode e profitto de’ scolari la rettorica in questo Collegio dal 16 gennaio sino alla metà d’agosto 1762. Assistito alla Dottrina Cristiana, all’orazione mentale frequente ed ha fatti gli esercizi spirituali ed osservate le nostre S.te Costituzioni. Ed in fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Die 17 februarii 1763, vidi et approbavi in actu visitationis.

D. Franciscus M.a Manara Praep.tus Gen.lis

4 Febbraio 1863


Oggi si sono date a censo al Sig. Curato di Sagno territorio di Mendrisio D. Giacomo Baruzio £ 3.000 in grida al 4.1/2 % colla grazia del 4 pagando fra due mesi dopo maturato l’interesse annuo. Sicurtà Giannantonio Casanova e Francesco Fabrizio di Ligornetto. In fede. Istromento rogato al Sig. Fabrzio Bianchi.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Febbraio 1763


La scorsa notte alle ore 5.1/2 all’età di anni 83 è placidamente spirato invocando i nomi santissimi di Gesù e Maria il Sig. Conte D. Gianridolfo Riva Capitano Generale della milizia, attuale Vicario di giustizia e protettore del Collegio. Negli undeci giorni della sua malattia con molta rassegnazione e pazienza sofferta ha costantemente avuto vicino sino all’ultimo respiro grande presenza, fermezza e tranquillità di spirito. Il di lui cadavere interamente vestito in nero con spada e bastone collocato sopra una base è stato esposto tutto il dì nella privata capella di sua casa, ove dalle Religioni Mendicanti a vicenda si è suffragata la di lui anima e la sera coll’accompagnamento di tutte le Confraternite, delli Padri Conventuali e Riformati, del Rev.mo Capitolo con cappa e di tutto il Clero del Borgo e in buona parte del forense, con sinfonie funebri e con 12 così detti ‘caragnoni’ che portavano ciascuno un torchio di libbre 4 è stato trasportato alla nostra chiesa, ove al solito è stato ricevuto alla porta da questa religiosa famiglia con 4 chierici della famiglia e 2 esteri per li ceroferari in tutto in n.o di 18 colla solita candela d’una libra per ciascuno e un torchio di libbre 2 per il piviale. Collocato il cadavere sopra un catafalco a 3 ordini in faccia alla cappella dell’Angelo Custode tappezzata a lutto con 2 armi della casa, oltre una fuori della porta della chiesa, si cantarono le solite preci. Ardevano intorno alla tomba n.o 12 torchi di libbre 4 mandati prima dalla casa, oltre li 12 di ugual peso portati dalli detti ‘caragnoni’: alla cappella dell’Angelo n.o 12 candele di libra e agli altri 4 altari 4 candele di r. 6 per ciascuno. Di queste cere dopo il settimo, in cui sono state tutte ugualmente accese come la sera, si è data la quarta al Rev.mo Capitolo. La mattina seguente fu coperto il cadavere di tela d’oro e si celebrò il settimo con ufficio intiero de’ morti, essendosi cantato in coro l’invitatorio, il Venite, e le lezioni; e dai musici si è cantato il Miserere e Benedictus. Si cantò poi la messa in 3 con musica e sinfonia, dopo la quale con nuove gestatorie d’ugual numero e peso della sera precedente si fecero alla tomba le solite esequie, avendo il Celebrante un piviale di tela d’oro. Terminata la funzione fu subito riposto in cassa il cadavere e sepolto nel suo sepolcro gentilizio alla cappella dell’Angelo Custode, essendosi in tal tempo distribuite copiose limosine ai poveri. Si celebrarono in tal giorno dalli Sacerdoti esteri messe n.o 33, oltre quelle dei nostri religiosi che applicarono anche il giorno precedente e susseguente tutte colla limosina di s. 20. Sono state dalla casa ordinate al Collegio altre messe n.o 100 da applicarsi in seguito. Per le messe del funerale si sono avute altre n.o 10 candele di r. 4 e una candela da libbra da accendersi alla tomba.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Febbraio 1763


Oggi in compagnia del R. P. Giacinto Pisani Vicario di S. Majolo è giunto alla visita di questo Collegio il Rev.mo P. D. Francesco Maria Manara col suo segretario e Fratel compagno. Ricevute e fatte le solite visite, come a questo libro a c. 345, e visitata la chiesa, i libri economici e la famiglia, è restato di tutto molto contento e avendo a tutti caldamente raccomandato lo sproprio, il deposito e le osservanze sopra tutto del voto di povertà, come quello, in cui più facilmente si manca anche senza avvedersene, è ripartito per Como il giorno 19. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1763


Si sono lette per extensum alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Marzo 1763


La Sig.ra Anna Cattarina Somazzi moglie del Sigg. Domenico Sala mercante di qui ha ricevuto £ 5.500 che sono, cioè £ 815:10 pertinenti alla cassa del Collegio, £ 3.105 della cassa di moltiplico; £ 1.5179:10 della cassa degli argenti. Il Collegio conterà alla detta Sig.ra Cattarina nel termine dell’anno corrente altre £ 1.500, che fanno in tuto la somma di un capitale di censo di £ 7.000, costituito al 4% colla grazia del 3.1/2 pagando tra quattro mesi l’interesse. Adì 19 maggio si è contato il residuo. Istromento rogato …. Restituito il capitale.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

7 Maggio 1763


Il M. R. P. D. Giampietro Riva Viceprep.to ritornato oggi dal Capitolo Generale celebrato in Novi ha fatto registrare la seguente pagella della famiglia di questo Collego:


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

Superiore a disposizione del P. Rev.mo Generale

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Assistente Generale

M. R. P. D. Giampietro Riva Definitore e Viceprep.to

D. Giuseppe Maria Sala

D. Giampietro Aureggi Ministro e Confessore

D. Giuseppe Maria Bassani Maestro

D. Antonio Cavalieri Maestro

D. Alfonso Bicetti Maestro di rettorica


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il Rev.mo P. Assistente

Giovanni Sala

Celestino Rossi

Agostino Nespole


Sott.: D. Ignazio Ramordi Cancelliere


In fede.

D. Giampietro Riva Def.re e Vice Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Decreto del Ven. Definitorio celebrato in Novi, sabato dopo pranzo 30 aprile, sess. 8.a


Attese le molte istanze ed i ricorsi fatti al Ven. Definitorio intorno alla decima degli impieghi fatti e da farsi dai nostri Religiosi li quali in vigore del Definitorio di Venezia nel 1742 e del Definitorio di Novi del 1762 erano devoluti alle rispettive casse del sussidio. Avendo il Ven. Definitorio diramate le ragioni addotte e conosciuta la difficoltà della esecuzione, dichiara doversi liberare le case della decima degli impieghi fatti e da farsi, salva però sempre la decima del contante e delle altre cose, che li MM. RR. Padri Provinciali giudicheranno di doversi esitare, dedotte le spese per la malattia e dei funerali.


Sott.: D. Ignazio Ramaldi Cancelliere


In fede.

D. Giampietro Riva Def.re e Vice Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Decreto del Ven. Definitorio celebrato in Novi, giovedì mattina 28 aprile, sess. 3.a.


Il M. R. P. Definitore D. Giampietro Riva ha presentato a questo Ven. Definitorio supplica colla quale dimanda che restino a sua disposizione ed uso le tre camere che nel nuovo braccio fabbricato nel Collegio di Lugano trovansi al secondo piano riguardanti il giardino siccome poste in sito confacente alla sua salute ed a qualche suo maggiore religioso comodo. Il Ven. Congresso riflettendo alli molti meriti che il detto Padre supplicante ha verso il nominato Collegio da lui sempre riguardato con amorosissima cura ed in molte rilevanti maniere beneficato e singolarmente nella costruzione dell’accennata fabbrica per rimostranza di questa gratitudine dichiara privatamente ad uso di detto Padre riservate le dette stanze vita sua durante senza che alcuno possa da tal uso disturbarlo.


Sott.: D. Ignazio Ramaldi Cancelliere


In fede.

D. Giampietro Riva Def.re e Vice Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Il Rev.mo P. Vicario Gen.le D. Francesco Maria Manara nel fine del suo generalato li 28 gennaro 1763 ha ottenuto dal regnante Pontefice Clemente XIII Indulgenza plenaria perpetua per tutte le chiese della nostra Congregazione per il giorno otto di febbraio in cui si celebra la festa del nostro Beato Girolamo Miani. Il rescritto è posto nell’Archivo. In fede.

D. Giampietro Riva Def.re e Vice Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

10 Giugno 1763

Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1763


Si è letta a pubblica mensa la lettera pastorale del Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci. In fede.

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1763


Si è letta a publica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrficio missae abutentes ad sortilegia. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

28 Agosto 1763


Il M. R. P. Def.re D. Giampietro Riva colla facoltà del Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci ha vestito privatamente questa mattina nell’Oratorio dell’abito nostro laicale Giuseppe Antonio Colombo d’anni 20 figlio di Carlo Colombo di Pagnano Monte di Brianza e d’Anna Teresa Perega giugali di Cigognola, avendo preso il nome di Giuseppe Maria. In fede. E’ stato spogliato del nostro abito come a c. 406.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

31 Ottobre 1763


E’ giunto il P. D. Girolamo Della Tela deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica e Confessore in questo Collegio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Novembre 1763


Premesso il suono del campanello il P. Rev.mo Assitente Generale D. Giambattista Riva ha convocata stasera nelle sue stanze tutta questa religiosa famiglia e recitate le solite preci ha fatto leggere da me infrascritto la patente in cui dal Rev.mo P. Generale D. Pierantonio Ricci viene eletto Vicario di questo Collegio. Ha quindi con molto zelo raccomandata l’osservanza delle nostre S.te Costituzioni e massimamente del voto di povertà intimando a tutti nel termine di 15 giorni lo sproprio ed il reale deposito e permettendo che ciascun religioso possa tenere presso di sé quanto gli possa bastare a provedersi per un mese nei religiosi bisogni del vestire, cioè che sia religioso e nella robba e nel colore, dei libri bisognevoli e simili, e per qualche sollievo e divertimento conveniente allo stato, ha incaricato il ricorso a lui per maggiori occorrenze. Poscia, avendo prima insinuato di confessarsi da i nostri ha data a tutti la facoltà di confessarsi da qualunque Sacerdote approvato dall’Ordinario tanto regolare, quanto secolare, essendosi riservati li seguenti 3 casi, cioè l’egressione notturna a cattivo fine, il furto domestico in materia grave ed il peccato contro la castità col complice e per l’assoluzione di questi ha conferita la sua autorità al P. Aureggi. Ha inculcata ai Fratelli di fare la S.ta Comunione tutte le feste, permettendo solo di lasciarla secondo l’uso introdotto in quella di mezzo quando sono tre feste di seguito. Ha comandata la dovuta dipendenza per di casa e raccomandato di non scostarsi dalla vista del Collegio in abito di casa. Ha assegnati i rispettivi uffizi ai Fratelli ai quali ha raccomandato il dovuto rispetto ai sacerdoti e la prontezza e semplicità ed allegrezza nell’esercizio dell’ubbidienza; e questi con paterno amore licenziati ha proposta ai Padri l’elezione del Vicepreposito che a tutte voci è caduta sopra il P. Aureggi. Quindi essendo stato io infrascritto similmente confermato nei soliti impieghi di Procuratore, Attuario e di fare la Dottrina Cristiana ai Fratelli, ha raccomandata la regolare osservanza, l’edificazione dei professi e d’astenersi da que’ giochi nei quali s’impiega lungo tempo e s’arrischia più di quello che possa convenire alla povertà d’un religioso. Ha inoltre raccomandato ai Padri Maestri la pazienza e la carità nel loro impiego, al P. Maestro di grammatica di ascoltare le confessioni ed al P. Maestro di umanità di fare la S.ta Comunione quando abbisogna. Poscia con tratti dolcissimi e cordiali espressioni, recitate le solite preci, ha chiuso il Capitolo. In fede.

D. Giambattista Riva Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 e 9 Dicembre 1763


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giambattista Riva Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1764

Gennaio 1764

Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giambattista Riva Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

20 Gennaio 1764

IL P. D. Girolamo Della Tela deputato dalla Ven. Dieta ha dato principio con molto zelo e fervore alle scolastiche sue fatiche ed inoltre ad esercitare la sua religiosa carità ascoltando le sacramentali confessioni nella chiesa con esemplare pazienza e assiduità, dalli 5 novembre sino al giorno d’oggi con universale soddisfazione nostra e del pubblico; avendo frequentata sempre l’orazione mentale, praticata la povertà nostra religiosa con il deposito e vestir modesto ed allontanamento da giochi viziosi, ed osservanza delle nostre Costituzioni e decreti. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Adì ut supra approbavi in actu visitationis.

D. D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

20 Gennaio 1764


Il P. D. Antonio Civalieri dalli 20 gennaio 1763 sino a questo dì ha proseguita la scuola dell’umanità con profitto de’ suoi scolari; assistito alla Dottrina Cristiana, fatti gli esercizi spirituali, frequentata l’orazione mentale ed osservate le nostre Costituzioni e decreti rispetto all’abito religioso, al deposito ed ai giochi viziosi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Adì ut supra approbavi in actu visitationis.

D. D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

20 Gennaio 1764


Il P. D. Antonio Bicetti dalli 20 gennaio 1763 sino a questo giorno ha continuato lodevolmente ad insegnare rettorica in queste scuole pubbliche; ad insegnare e dirigere la Dottrina Cristiana come Prefetto della medesima e ad assistere all’Oratorio della B. Vergine come Padre Spirituale e indirizzar al bene i figliuoli con frequenti discorsi; avendo anch’egli fatto il deposito, frequentata l’orazione mentale e fatti gli esercisi spirituali e vestito l’abito religioso, con l’altre osservanze comandate dalla Costituzione e decreti. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Adì ut supra approbavi in actu visitationis.

D. D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

20 Gennaio 1764


Il P. D. Giuseppe Bassani ha continuata con lode la sua scuola di grammatica dalli 20 gennaio 1763 sinoa tutto agosto dello stesso anno; essendo stato dalla Ven. Dieta deputato a Rivolta. Ha assistito per detto tempo alla Dottrina Cristiana; ha fatto il comandato ritiro de’ Santi esercizi; ha frequentata l’orazione mentale ed osservata la Costituzione dell’abito. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Adì ut supra approbavi in actu visitationis.

D. D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

20 Gennaio 1764


Il P. D. Giampietro Aureggi dalli 20 gennaio 1763 sino a questo dì con molto zelo e carità religiosa ha indefessamente ascoltate le sacramentali confessioni in chiesa ed in qualità di Ministro ottimamente regolato questo Convitto; dati gli esercizi alli giovani di queste pubbliche scuole. Ha esattamente osservate le nostre Costituzioni spettanti all’abito, all’orazione mentale, al deposito, all’allontanamento da giochi viziosi. Di questo degnissimo soggetto non essendo stati registrati in alcune visite de’ nostri Superiori maggiori le fatiche sostenute a pro di questo Collegio; giusta cosa è che qui se ne faccia memoria e testimonianza, qualmente il detto P. D. Giampietro Aureggi dalli 23 gennaio 1758 sino a tutto l’agosto dello stesso anno ha continuato ad insegnare le lettere umane in queste pubbliche scuole e da quel tempo sino al gennaio 1761, come si può conoscere dalle famiglie destinate da Ven. Definitori all’assistenza di questa casa e chiesa, ha diretto il nostro Convitto in qualità di Ministro e come Confessore ascoltate le sacramentali confessioni, sempre con egual zelo e carità e con comune aggradimento; avendo anche in questi anni osservate le nostre Costituzioni e decreti, come sopra. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

Vidi et supra approbavi in actu visitationis pro toto eo tempore quo vel in litteris edocendis vel in ecclesia vel in regimine liberalium adolescentium huius Collegii tanto ipse opere profuit.

D. D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

28 Febbraio 1764


Il M. R. P. Giacomo Veggetti Prep.to Prov.le è arrivato il giorno 23 corrente alla visita di questa Collegio, cui terminata oggi è ripartito per Como col suo Fratello compagno.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Marzo 1764


Coll’assenso del Capitolo Collegiale si sono impiegate al censo nel Sig. D. Giacomo Brentani di qui Prevosto di Bonzenigo sul lago di Como £ 4.000 al 3.1/2%. Istromento rogato dal Sig. Pierfrancesco Costa notaio di qui. Capitale restituitoci.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1764


Si sono lette a pubblica mensa per extensum le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Marzo 1764


Il M. R. P. Definitore D. Giampietro Riva col Fratello Giovanni Sala è partito per Bologna colà deputato dal Ven. Definitorio per lo stabilimento della nostra Congregazione in quella illustre città, nella quale avevasi fatto buon letto, e molti riguardevoli amici quando vi fu già Maestro di rettorica con molta sua lode e non minor decoro dell’abito. In quest’ultimo suo governo di tre anni e mezzo non meno che negli altri molti addietro, ha provati questo Collegio i vantaggi della sua provvida, sollecita ed attenta amministrazione, e della benefica sua propensione, avendo esso, oltre il restante, con molta fatica ed industria ottenuto l’incorporamento del giardino goduto già da SS.ri Capitani; ultimamente la fabbrica, accresciuta di molti mobili singolarmente la sagrestia ed aggiunti molti altri considerabili corpi di libri a questa libreria formata quasi tutta con danaro di suo uso e del P. Rev.mo Assistente Generale di lui fratello de’ quali perpetua rimarrà la memoria e l’obbligazione in questo Collegio.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Aprile 1764


Si sono impiegate a censo nella Sig.ra Marta Brentani vedova Bernasconi e suoi figli di qui £ 4.250 al 3.3/4. Istromento rogato al Sig. Pietro Francesco Costa Notaio di qui. In fede. Capitale in parte restituitoci. Vedi registro Censi a c. 199.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1764


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1764


La sig. ra Cattarina Laghi altra sorella nubile del Sig. Gabriele morta ieri mattina più che ottogenaria stamattina dopo l’ultima messa è stata portata alla nostra chiesa coll’accompagnamento di tutto il Capitolo senza cappa. E’ stata ricevuta alla porta da tutta questa religiosa famiglia in n. di 11 e 2 chierici accoliti e cantate le solite preci è stata subito sepolta nel sepolcro della casa all’altare di S.. Anna. Diedero una candela di libbra 1 per il piviale e 12 di r. 6 per gli altri compresi li 3 chierici. Si è data al Capitolo la 4.a delli torchi di r. 2 che erano al cataletto e la mattina seguente se gli è detto un officio da morti d’un notturno con messa cantata in uno per cui si sono ricevute £ 8 secondo il solito. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1764


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes ad sortilegia. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

16 Agosto 1764


Il P. D. Girolamo Della Tela è partito per Cremona deputato per Curato in quel Collegio di S. Lucia. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Settembre 1764


Il P. D. Alfonso Bicetti è partito per il Collegio di S. Angelo Custode di Lodi colà deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di rettorica.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Settembre 1764


Per li suoi mali diporti, disattenzioni nelle cose economiche, regressioni notturne, vizio del bevere e per amicizie con iscandali e mormorazione di molti, per ordine della Ven. Dieta tenutasi in Milano il giorno 28 del prossimo scaduto agosto e con partecipazione di assenso del Rev.mo P. nostro Generale è stato ieri spogliato del nostro abito e rimandato a casa sua l’ospite Giuseppe Maria Colombo che essendo stato qui vestito il giorno 28 agosto dell’anno scorso ha per un anno esercitato l’officio di spenditore. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

31 Ottobre 1764


E’ arrivato il P. D. Antonio Maria Bianchi deputato qui la 2.a volta per Maestro di rettorica dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

31 Ottobre 1764


E’ giunto il P. D. Giuseppe Varenna deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica in questo Collegio. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

10 Settembre 1764


E’ arrivato l’ospite Giuseppe Dozzi deputato dalla Ven. Dieta per spenditore in questo Collegio. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

30 Novembre 1764


E’ arrivato da Lodi il P. D. Luigi Gramegna deputato dal M. R. P. Provinciale per Confessore in questo Collegio. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1764


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1765

Gennaio 1765


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Febbraio 1765


Il P. D. Girolamo Della Tela ha continuate con molta pazienza e zelo le sue scolastiche fatiche di grammatica, con profitto de’ suoi scolari ed inoltre con caritatevole assiduità ascoltate in chiesa le sacramentali confessioni dalli 20 gennaio 1764 sino alla fine dell’agosto, termine dell’anno scolastico; partito in seguito per Cremona, deputato colà parroco nel Collegio di S.ta Lucia dalla Ven. Dieta di Milano. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


Il P. D. Alfonso Bicetti dalli 20 gennaio 1764 sino alla fine di agosto 1764 termine dell’anno scolastico hja con molta sua lode e profitto de’ giovani insegnata la rettorica in queste pubbliche scuole; diretta in qualità di Prefetto la Dottrina Cristina eretta in questa chiesa; e con discorsi spirituali animati alla devozione li figliuoli che intervengono all’Oratorio; avendo anche in tal tempo osservate le Costituzioni e decreti intorno all’orazione dell’orazione mentale, agli esercizi spirituali, deposito, abito e allontanamento da giochi viziosi. In fede. E’ partito per il Collegio dell’Angelo Custode di Lodi, deputato dalla Dieta Maestro di rettorica.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


Il P. D. Giampietro Aureggi dalli 209 gennaio 1764 sino al dì d’oggi in qualità di Viceprep.to e Confessore ha continuate le sue molte ed indefesse fatiche nella direzione de’ Sig.ri Convittori e dell’anime che in gran numero a lui concorrono per le confessioni sacramentali, avendo osservate le nostre S.te Costituzioni e decreti dell’orazione mentale, esercizi spirituali, deposito, abito, allontanamento da giuochi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


Il P. Luigi Gramegna deputato per Confessore e Ministro ha cominciate nel giorno primo dicembre 1764 e continuate sino al presente le sue religiose fatiche ascoltando con molta carità i penitenti nelle sacramentali confessioni ed assistendo al Convitto con vigilanza e discrezione; avendo insieme osservate le nostre Sante Leggi con la frequenza dell’orazione mentale e astinenza da giuochi viziosi, con il deposito e vestito religioso. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


Il P. D. Antonio Civalieri dalli 2° gennaio 1764 sino a questo giorno ha continuato ad insegnare le lettere umane in queste pubbliche scuole con profitto de’ giovani e con molta sua lode avendo in tutto questo osservata la Costituzione dell’abito e del deposito, frequentata l’orazione mentale, fatti gli esercizi spirituali e fuggiti i giuochi viziosi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


Il P. D. Antonio Maria con molta soddisfazione nostra e di questo pubblico ritornato di famiglia in questo Collegio per deputazione della Ven. Dieta di Milano, ha riassunte e proseguite con molta sua reputazione e profitto de’ giovani le sue religiose fatiche nella scuola di rettorica, nella Dottrina Cristiana come Prefetto, nell’Oratorio della B. Vergine come Direttore spirituale dal principio di novembre 1764 sino al presente; avendo osservate in tale tempo le nostre Leggi intorno all’orazione mentale, al deposito, a giuochi ed all’abito regolare. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

5 Febbraio 1765


IL P. D. Giuseppe Serpenti Varena deputato dalla Ven. Dieta di Milano Maestro di grammatica in questo Collegio ha cominciato con molta attenzione e pazienza le sue scolastiche fatiche e proseguite dal principio di novembre 1764 sino a questo giorno; avendo sempre frequentata l’orazione mentale, fatto il deposito ed osservate le Costituzioni de habitu e mostratosi alieno da giuochi viziosi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

A 24 febbraio. Vidi et approvabi in actu visitationis.

D. Jacobus Veggetti Praep.tus Prov.lis

6 Febbraio 1765


Con Istromento rogato dal Sig. Fabrizio Bianchi notaio si è fatta la vendita della casa in Massa del fu Bartolomeo Aureggi spettante a questo Collegio per il prezzo di £ 3.500 al Sig. D. Giuseppe Stoppani, il quale per ragione della coerenza che ha colla detta casa annessa alla sua ha optato il contratto di vendita che per il prezzo sudetto con privata scrittura il giorno 31 dicembre 1764 si era stipulato col Sig. Giovanni M.a Andreoli. Nell’atto dell’Istromento ha sborsato £ 2.000, avendo pregato il Collegio di accordargli il termine di 3 anni al pagamento delle residue £ 1.500; obbligandosi intanto a pagare il fitto delle dette £ 1.500 in ragione del 3.1/2% all’anno e a rata d’anno cum retentione dominii della detta casa a favore del Collegio sino al compito di lei pagamento. Il fitto dell’anno corrente che dedotta la taglia si ricava dalla casa toccherà per una terza parte che sono £ 34 al Collegio; il residuo lo riceverà il detto Sig. D. Giuseppe a cui s’aspetterà pagare la taglia intiera della detta casa. In fede. 

1766 adì 16 novembre, si è ricevuto il residuo prezzo della casa.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Marzo 1765


Il M. R. P. Provinciale D. Giacomo Veggetti arrivato alla visita di questo Collegio il giorno 23 dello scorso mese oggi è partito per Como col suo Fratello compagno. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1765


Sono state lette alla pubblica mensa le bolle spettanti alla S.ta Inquisizione per extensum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

15 Aprile 1765


Sono stati investiti della metà del livello del Pontaccio Andrea q.m Carlo Girolamo e Andrea q.m Giacomantonio Rusca di lui fratello defunto. Non hanno pagato il laudemio per essersi investiti intra annum della morte de’ loro predecessori ed hanno data la copia dell’Istromento rogato dal Sig. Angelo M.a Rusca della Cassina d’Agno. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1765


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De  celebratione missarum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1765


Letta alla mensa pubblica la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes ad sortilegia. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1765


E’ stata letta a pubblica mensa la lettera indizionale del futuro Capitolo Generale spedita dal Rev.mo P. Gen.le D. Pierantonio Ricci. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

25 Agosto 1765


Questo Capitolo Collegiale canonicamente convocato nelle sue stanze dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva ha eletto a pieni voti il P. D. Antonio Civalieri per Procuratore all’elezione del Socio da farsi in S.ta Maria Segreta e se gli è consegnata la solita attestazione d’essere stato canonicamente eletto. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1765


Si è letta da me infrascritto la lettera circolare della Sagra Congregazione della Disciplina Regolare speditaci per mezzo del M. R. P. Provinciale dal M. R. P. Procuratore Generale D. Antonio Panizza del tenore seguente:


Rev.do Padre,


Questa Sagra Congregazione della Disciplina Regolare dopo le serie sue replicate insinuazioni e comandi  dati a tutti i Capi delle Religioni esistenti in Itali
a e Isole annesse e specialmente colle circolari dei 9 novembre 1709, dei 20 febbraio 1739 e più recentemente dei 15 marzo 1758 di dover invigilare acciò in ogni monastero, collegio, case regolari e conventi delle rispettive loro Religioni e Istituti in ciascheduna domenica e festa dell’anno fosse da un Padre Sacerdote da destinarsi dal Superiore locale spiegata in ora determinata a tutti i Religiosi Laici e più precisamente a i questuanti la Dottrina Cristiana, il Catechismo ed ancora qualche punto della Regola, premendo soprattutto su ciò che riguarda i doveri della vita religiosa, che professano, si era lusingata che fosse rimediato finalmente alla perniciosa ommissione d’un obbligo così importante; ma dalle replicate querele che suol ricevere tanto in iscritto che in voce e dalle condonazioni che si domandano dai Superiori negligenti delle meritate pene, sentendo con suo indicibile cordoglio che venga da molti Superiori locali negletta l’esecuzione di questo così essenziale dovere con grandissimo danno di tutte quelle anime che per difetto della necessaria istruzione rimangono nella crassa ignoranza de’ punti ed articoli i più rilevanti e più principali non solo della loro regola, ma di quelli ancora della fede e disciplina cristiana. Crede spediente di rinnovare con più calore e premura gli ordini già dati per eccitare con maggiore efficacia il zelo dei Superiori Generali e Provinciali a procurare che sia generalmente eseguita una disposizione tanto salutare, con punire esemplarmente colle pene comminate dalle citate lettere circolari i Superiori locali negligenti a deputare chi insegni le sopradette cose, acciò non s’incorra nel rimprovero fatto dal S.to Profeta Geremia cap. 4 versic. 4: Parvuli petierunt panem et non erat qui frangeret eis,dichiarando esser degni delle medesime pene, anche quei Superiori locali, che fatta la deputazione del detto Religioso Sacerdote ommettessero poi d’invigilare che dal medesimo sia puntualmente eseguita o che non punissero rigorosamente quelli che dovendo intervenire alla spiegazione, colpevolmente se ne esentano.


Acciocché però le sudette cose siano più esattamente osservate, confermando quanto si ordina nelle dette citate circolari. Stabilisce inoltre questa Sacra Congregazione che sia cura de’ Superiori di prescrivere a tutti i Visitatori delle Provincie e Padri Provinciali di esigere nell’atto della visita da’ Superiori locali una nota circostanziata tanto del nome del Religioso Sacerdote da loro assegnato a far detta spiegazione; quanto de’ giorni precisi in cui è stata fatta dentro l’anno e del nome di tutti quelli Religiosi Laici, Professi, o novizi o oblati, donati e terziarii, che vi sono di volta in volta intervenuti, o del castigo dato a quelli che volontariamente avessero ricusato o negletto d’intervenirvi.


Perché poi il prendersi una non meno prudente che diligente sollecitudine di tutto quello che appartiene non solo al buon essere della vita ma molto più anora alla salvezza eterna di quelli, che s’impiegano intieramente al comodo, vantaggio universale, e servizio delle Religioni servendole giorno e notte, che e domestici o famigliari si chiamano, è tanto indispensabile, che vengono considerati dall’Apostolo peggiori degli infedeli quei che la trascurano: ad Timot. 1 cap. 5 versic. 8, Qui quorum maxime domesticorum curam non habet: fidem negavit, et est infedeli deterior. Quindi con molta sopresa ha intesa questa Sagra Congregazione che in molte case religiose, monasteri, conventi, o collegi dell’Italia sia talmente negletta l’istruzione di quei secolari laici, i quali come che veramente, o principalmente impiegati al servizio de’ Religiosi, vengono quasi ad esser riputati membri delle Comunità regolari. A cui sono addetti e di cui sono continui famigliari e comensali, che rimanghino nella più deplorabile ignoranza delle cose più necessarie da credersi e degli obblighi indispensabili del Cristiano, ignoranza tanto più compassionevole, quanto che esenti tali persone per disposizione canonica e specialmente della costituzione suprema di Clemente X dalla cura immediata de’ Parroci, non possono neppure questi supplire alla crassa e dannevole negligenza de’ loro padroni; onde i miseri in mezzo a quelli, che per professione ed istituto dovrebbero con zelo e sollecitudine adoperarsi per la loro eterna salute, rimangono ignari di tutte quelle cognizioni o necessarie, o che possono facilitargliene il sospirato conseguimento.


Mossa pertanto la Sagra Congregazione da tutti questi gravi riflessi e stimolata principalmente dal vivo oracolo, paterno zelo e espresso comando della Santità di Nostro Signore Clemente XIII felicemente regnante, ordina e prescrive che sotto le medesime pene comminate dalle lettere circolari sopradette, di privazione e di sospensione dall’officio, di privazione di voce attiva e passiva, siano obligati altresì i Superiori locali a costringere tutti i loro famigliari secolari, laici ad intervenire alla Dottrina Cristiana ed istruzione che in virtù delle medesime lettere sono tenuti di far fare almeno una volta alla settimana ai loro conversi, altrimenti oltre allo stretto conto, che render ne dovranno a Dio, trascurando questo troppo loro preciso dovere, incorreranno irremissibilmente nelle sudette pene ed altre maggiori ad arbitrio di questa Sagra Congregazione, la quale perciò ne incarica la coscienza de’ Superiori Maggiori e Provinciali, affinché questa sua disposizione sia in tutte le sue parti puntualmente eseguita. Ed acciocché si mantenga sempre presente tutto ciò, che di sopra si è detto vuole la medesima Sagra Congregazione che questa sua lettera unitamente con quella de’ 15 marzo del 1758 di sopra citata sia fatta leggere da ciascheduno Superiore locale due volte all’anno in pubblico refettorio di ciascun convento nella stessa maniera che si pratica di altri simili ordini.


Non dubita questa Sagra Congregazione che V.a P.à adempirà col suo commendevole zelo quanto di sopra è ingiunto e ne procurerà con tutto il rigore l’esatta esecuzione ed attendendo il riscontro della medesima auguro alla P.à V.a ogni felicità.


Roma 30 settembre 1765


Al piacer di V.a P.à


P. G. Card. Guglielmi Prefetto


P. Lascario Patriarca di Gerusalemme, Secretario


In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1765


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum colle rispettive dichiarazione: indi quella De apostatis et ejectis. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

So dicembre 1765


Si sono impiegate a censo nel Sig. Pietro Tami di Vezio colla sicurtà in solidum di Francesco Sartorio di Vezio sudetto £ 2.250 al 4%. Istromento rogato al Sig. Giandomenico Fontana del Bosco di Cademario. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1766

Gennaio 1766


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Febbraio 1766


Per ordine del Rev.mo P. Prep.to Generale D. Pierantonio Ricci li nostri sacerdoti aggiungeranno nella messa la coletta dello Spirito Santo, e come pure i Fratelli reciteranno cotidianamente cinque volte il Pater noster, l’ Ave Maria ed il Gloria Patri sino al giorno 4 del prossimo venturo marzo, giorno destinato dall Santtà di N. S. Clemente XIII alla Congregazione Preparatoria per la Canonizzazione del Beato Girolamo Miani Padre nostro e Fondatore; dovendosi in quel dì dai Fratelli fare la SS.ma Comunione. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

18 Febbraio 1766


Carlo figlio di Francesco Casella di Cadepiano e Maria Lucia sua moglie e Giambattista Casella di lui fratello tutti in solidum sono stati investiti a fitto semplice con scrittura privata della Selva di Rodabbio per anni tre che scaderanno a S. Martino 1768 per annue £ 20 di Milano. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Marzo 1766


Il P. Luigi Gramegna dopo una pericolosa malattia di tre e più mesi che lo minacciava d’intacco al polmone col consiglio de’ medici è partito stamattina per S. Majolo di Pavia per godere del beneficio dell’aria sua nativa. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Marzo 1766


Il Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista Riva Vicario ha proposto all’approvazione de’ Padri di questo Capitolo Collegiale l’ospite Giuseppe Dozzi che è stato unanimemente approvato. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1766


Si sono lette a pubblica mensa le bolle per extensum Contra haereticam pravitatem; come pure li due decreti della Sagra Congregazione dei 25 marzo 1758 e de’ 30 settembre 1765 toccanti l’obbligo di spiegare la Dottrina Cristiana ai Laici e secolari serventi la comunità religiosa. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Aprile 1766


Il P. D. Giampietro Aureggi dalli 5 febbraio 1765 sino a questo dì in qualità di Vicepreposito, di Ministro e di Confessore ha esercitato il religiosissimo suo zelo instancabile nell’ottima direzione di questo Convitto e famiglia religiosa e nella caritatevole condotta dell’anime, che a lui ricorrono in gran numero per le confessioni sacramentali; avendo osservate sempre con molta nostra edificazione le Costituzioni e decreti rispetto massime alla frequenza all’orazione mentale, agli esercizi spirituali, al deposito e sproprio, all’abito religioso ed all’allontanamento de’ giuochi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

Hac die 11.a aprilis 1766, vidi et adprobavi in actu visitationis acta suprascripta et merita.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

1 Aprile 1766


Il P. D. Antonio Civalieri dalli 5 febbraio 1765 sino a questo dì ha continuata con molta sua lode e profitto della gioventù la sua scuola di umanità, insegnata ne’ giorni festivi la Dottrina Cristiana ed osservate esattamente le nostre Leggi e decreti e ciò che riguarda l’abito regolare, il deposito e lo sproprio, la frequenza dell’orazione mentale, gli esercizi spirituali e la fuga da giuochi viziosi. Ed in fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

Hac die 11.a aprilis 1766, vidi et adprobavi in actu visitationis D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

1 Aprile 1766


Il P. D. Antonio Maria Bianchi dalli 5 febbraio 1765 sino al giorno d’oggi con molta edificazione di questo pubblico e nostra ha proseguita con profitto de’ giovani a lui affidati la scuola di rettorica; ed in qualità di Prefetto assistito e insegnata in questa chiesa nostra la Dottrina Cristiana e come Direttore spirituale nell’Oratorio dedicato alla SS.ma Annunziata nodriti i figliuoli con il pane della parola di Dio; avendo altresì osservate in detto tempo le nostre leggi intorno alla frequenza dell’orazione mentale, del deposito e sproprio ed a’ giuochi proibiti e religiosità del vestire. In fede.

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

Hac die 11.a aprilis 1766, vidi et adprobavi in actu visitationis acta suprascripta et merita.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

1 Aprile 1766


Il P. D. Giuseppe Sermoni Varena dalli 5 febbraio 1765 sino a questo giorno ha proseguite come Maestro di grammatica le sue religiose fatiche con profitto de’ giovani che frequentano queste pubbliche scuole; ed ha frequentata l’orazione mentale, fatto il deposito e lo sproprio, osservata la Costituzione dell’abito, fatti gli esercizi spirituali e mostratosi alieno da giuochi viziosi. 

D. Giambattista Riva Ass.te Gen.le e Vicario

Hac die 11.a aprilis 1766, vidi et adprobavi in actu visitationis acta suprascripta et merita.

D. Petrus Antonius Ricci Praep.tus Gen.lis Cong.nis Somaschae

9 Aprile 1766


Incontrato a Capo di Lago dal Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Giambattista e dal M. R. P. Def.re fratelli Riva è arrivato alla visita di questo Collegio il Rev.mo P. Prep.to Gen.le D. Pieantonio Ricci accompagnato dalli MM. RR. Padri Vocali Remondini Ignazio e D. Felice Laviola col suo Fratel compagno. Ricevute e fatte le solite visite e accolti con molta umanità li Religiosi di questa famiglia è partito per il Collegio Gallio la mattina del giorno 12 sudetto. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

5 Giugo 1766


Il R. P. Ignazio Canziani nuovamente eletto Preposito di questo Collegio giunse qui il giorno 30 dello scorso mese e oggi col previo suono del campanello convocata questa religiosa famiglia nelle sue stanze e premesse le solite preci ha fatto leggere da me infrascritto la sua patente di Superiore e la seguente pagella di questa religiosa famiglia:


N.o 18, Lugano, S. Antonio:

R. P. D. Ignazio Canziani Preposito anno 1.o

Rev.mo P. D. Biambattista Riva Ass.te Gen.le

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Antonio M.a Bianchi Maestro di rettorica

D. Antonio Civalieri Maestro sino a settembre

D. Giuseppe Serponti Varena Maestro


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi pel P. rev.mo Ass.te Gen.le

Celestino Rossi

Agostino Nespole

Giuseppe Dozzi per novizio


D. Francesco Sirmondi Cancelliere

In seguito si è riservato li soliti 3 casi de’ quali ha data la facoltà al P. Vicepreposito. Ha dato a’ Padri la facoltà di confessarsi l’un l’altro ed anche da confessori esteri approvati dall’Ordinario. Ai Laici ha raccomandato di confessarsi dai nostri confessori, accordando però loro di confessarsi anche dai confessori esteri approvati. Ha raccomandato lo sproprio e il deposito reale. Ha chiesta ed ottenuta la facoltà di poter rinnovare investiture de’ massari e fittabili e simili. Ha raccomandata la continuazione della religiosa osservanza e di prender sempre la benedizione prima di uscire di casa e avendo confermati tutti ne’ propri rispettivi loro ufficii, ha proposto agli Padri la conferma nell’ufficio d’Attuario nella persona del sottoscritto, che è stata pienamente approvata e colle solite preci ha chiusa la congrega. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

12 Giugo 1766


D’ordine del rev.mo P. Gen.le D. Antonio Panizza si è celebrata una messa e da tutti i Padri e recitate 3 collette pro gratiarum catione e dai Fratelli cinque Pater et Ave per otto giorni seguenti in rendimento di grazie all’Altissimo per il decreto mandatoci del regnante Sommo Pontefice Clemente XIII in cui approva li due miracoli per la prossima canonizzazione del nostro Beato Fondatore. In fede.


D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

14 Giugno 1766


Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum colle rispettive risposte ai quesiti. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

19 Agosto 1766


Il P. D. Antonio Civalieri è partito deputato dalla Ven. Dieta Maestro di rettorica a Vigevano. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

23 Agosto 1766


Si è letta a pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio abutentes ad sortilegium. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

1 Ottobre 1766


E’ arrivato l’ospite Giuseppe Nava deputato dalla Ve. Dieta. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

6 Ottobre 1766


E’ partito per Milano l’ospite Giuseppe Dozzi deputato in S. Pietro in Monforte per novizio dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Ottobre 1766


Si è ricevuto da Roma il decreto del regnante Pontefice clemente XIII per la canonizzazione del nostro Beato Fondatore. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Novembre 1766


E’ giunto il suddiacono D. Giulio Cesare Baldi deputato dalla Dieta per Maestro di umanità. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Novembre 1766


Si è letta a pubblica mensa la lettera pastorale del Rev.mo P. Generale D. Antonio Panizza. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1766


Sono state lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum colle dichiarazioni; e si è poi in seguito letta anche quella De apostatis et ejectis. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1767

Gennaio 1767


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Marzo 1767


Il P. D. Antonio Civalieri dal primo di aprile 1766 sino al giorno 24 agosto dello stesso anno ha continuata la scuola di umanità con molta sua lode e profitto de’ scolari. Ha insegnata ne’ giorni festivi la Dottrina Cristiana ed osservati esattamente i decreti che riguardano l’abito regolare, il deposito, la frequenza dell’orazione mentale e gli esercizi spirituali. Ed in fede.

D. Ignazio canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis in hac die 12 martii 1767.

D. Hercules De Velasco Ptraep.tus Prov.lis

11 Marzo 1767


Il P. D. Antonio Maria Bianchi dal primo aprile 1766 sino al giorno d’oggi ha proseguito la scuola di rettorica con molta sua lode, profitto de’ scolari e pubblico aggradimento. Più in qualità di Prefetto assistito con zelo alla direzione della Dottrina Cristiana, frequentata l’orazione mentale ed osservato esattamente i decreti in ciò che riguarda il deposito, l’abito religioso e gli esercizi spirituali. Ed in fede.

D. Ignazio canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis in hac die 12 martii 1767.

D. Hercules De Velasco Ptraep.tus Prov.lis

11 Marzo 1767


Il P. D. Giuseppe Serponti Varena dal primo aprile 1766 sino al dì d’oggi ha continuata con molta carità e attenzione la sua scuola di grammatica; ed ha frequentata l’orazione mentale ed osservati esattamente i decreti che riguardano il deposito, labito religioso e gli esercizi spirituali. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis in hac die 12 martii 1767.

D. Hercules De Velasco Ptraep.tus Prov.lis

11 Marzo 1767


Il P. D. Giulio Cesare Baldi dal giorno 5 di novembre 1766 sino al dì d’oggi si è impiegato con ogni attenzione e con profitto de’ scolari a fare la scuola di umanità, essendosi mostrato osservantissimo delle nostre leggi massime in ciò che riguarda l’abito religioso, il deposito e la frequenza dell’orazione mentale. Ed in fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidi et approbavi in actu visitationis in hac die 12 martii 1767.

D. Hercules De Velasco Ptraep.tus Prov.lis

Marzo 1767


Si fa qui memoria che dall’infrascritto Padre ( P. Giulio Cesare Baldi ) a ciò deputato si è sempre spiegata ne’ soliti tempi la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi secolari di questa famiglia. In fede. 

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

10 Marzo 1767


Il M. R. Prov.le D. Ercole De Velasco arrivato alla visita di questo Collegio il giorno 10 corrente oggi è partito per Como con il suo Fratel compagno. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Decreto del Ven. Definitorio tenuto in Vicenza, 2 maggio 1766, sessione 9.a

Presentati essendo al Ven. Definitorio da uno de’ Superiori alcuni Capitoli spettanti alla buona direzione deì Collegi, il medesimo Ven. Definitorio lodando il di lui zelo non solo gli approvò, ma gli stese eziandio e ne impose l’osservanza a tutti gli altri Collegi intimando a tutti, ed a ciascuno de’ Religiosi d’essi, che non saranno approvati i meriti quando sien trovati colpevoli di contravvenzione all’ordine presente.

1

Che nessuno de’ Padri eccettuatone il P. Confessore possa ammettere nella propria stanza alcun Convittore e solo possa il Vicerettore sentirli in assenza del P. Rettore, senza però fermarli nella propria stanza. Può permettersi l’accesso alla stanza di qualche Padre, qualora il Convittore sia stretto parente.

2

Che nessuno de’ Padri fuorché per cagione di malattia di qualche Convittore e ciò per visita cristiana in tempo delle tavole de’ Convittori possa accostarsi alla camerata de’ Convittori per qualsivoglia pretesto, molto meno poi vi si accostino i Padri che non sono della famiglia del Collegio.

3 

Che dovendo taluno de’ Maestri o lettori esercitare o insegnare particolarmente a qualche Convittore in occasione di Accademie o disputa o private lezioni, debbano scendere dalle loro stanze in qualche scuola per detti esercizi.

4

Che sempre il Vicerettore o il Ministro o il Sottoministro in tempo delle scuole debbano fermarsi alla stanza che mette alle scuole per mantenere i Convittori in soggezione.

5

Che debbano Ministro o Sottoministro girar per le camerate nel tempo della levata ed in tempo di studio, massime in quelle nelle quali vi sarà bisogno più dell’altre.

6

Che li Prefetti non possano ne’ tempi delle vacanze in cui si permette il giuoco giocare co’ Convittori senza previa licenza del Rettore.

7

Che in tempo delle vacanze autunnali possano bensì i Padri accostarsi alle camerate, ma che ciò si faccia da loro col fine di dare a Convittori maggior soggezione perché debbano aiutare il P. Rettore e Ministro per il buon regolamento de’ Convittori in un tempo di libertà come quelle delle villeggiatura.

8

Che il Lettore o Ripetitore di filosofia spieghi a figliuoli ed a Prefetti studenti la geometria, acchiocchè non si supponga come è avvenuto che questa scienza non si insegni dai nostri, il che non fa onore ai Collegi.


Affine che sia proveduto un Lettore che in mancanza del Lettore di filosofia o di malattia o per altro motivo supplisca alla scuola il che non facendosi, sarebbe di molto pregiudizio al credito ed alla disciplina de’ Collegio. Al qual fine sarebbe bene che i Lettori di teologia si facessero vedere ne’ circoli acciocché non si creda che la teologia, studio così necessario agli ecclesiastici specialmente regolari, non sia da Somaschi uno studio negletto.


D. Francesco Sirmondi Cancelliere

Altro decreto del Ven. Definitorio tenuto in Vicenza l’anno 1766, sess. 9.a, 4 maggio, domenica, dopopranzo.

Ebbe qui luogo il negozio gravissimo della canonizzazione del nostro Beato Padre, le spese della quale siccome montano a circa 15 m. scudi, così applicarono seriamente le riflessioni dei Padri per istudiar il modo di rinvenirli col minor aggravio comune che sia possibile.


Si ripartì pertanto la somma in tre parti a scudi 5.000 per cadauna Provincia, a procurare i quali si formarono le seguenti provisioni.


Per la Provincia Lombarda.


La Provincia Lombarda supplirà alla sua tangente di scudi 5.000 e per compimento di questo dispendio, ordina il Ven. Definitorio che sia d’oggi in avanti data alla Cassa del sussidio della Provincia la metà degli spogli de’ nostri defunti, compresi i capitali che impiegheranno o applicheranno alle casse particolari de’ Collegi sinchè arrivi a rimettere il capitale che sarà necessario a prendere a censo. Spera in oltre il Ven. Definitorio dalla pietà de’ Religiosi, tanto Sacerdoti che Laici, che vorranno ogn’anno o tutto in una volta contribuire del peculio di loro uso qualche somma, che il M. R. P. Prov.le pro tempore avrà la cura di ricevere e fare entrare all’amministrazione della cassa del sussidio.

Marzo 1767


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle Contra haereticam pravitatem, per extensum. In fede.


D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

17 Marzo 1767


Gli eredi del fu Sig. Gioachino Pocobelli piuttosto che fare le necessarie riparazioni contro il fiume in Carogna, hanno a norma del decreto spontaneamente interlasciato in piena proprietà del Collegio quel pezzetto di fondo, che possedevano di misura di pertiche 2 tavole 8, piedi 3, che fa coerenza a mattina al fiume, a mezzo dì e a sera al nostro fondo di Piancabella, a null’ora strada mediante agli eredi del fu Sig. Carlo Roviglio. La scrittura della rinunzia segnata sotto il giorno ed anno sudetti colle altre spettanti a Piancabella. Per grazia delli detti Sig. ri eredi desiderate si sono celebrate messe n.o 25. Il Collegio ha fatto subito riparare con cinque passavate, tre delle quali su il fondo acquistato e vi ha speso in tutto circa £ 105 come all’esito in marzo 1767. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

3 Aprile 1767


Consumata da lenta febbre etica che in un anno e più l’aveva ridotta all’ultima emaciazione ha lasciato di vivere la scorsa notte la Sig.ra Contessa Donna Margarita Riva nata Raimondi moglie del Sig. Conte Giambattista. La sera dello stesso dì coll’accompagnamento di tutte le Confraternite, de’ Padri Conventuali e Riformati, del Capitolo con cappa e del Clero del Borgo e forense, il di lei cadavere vestito dell’abito di penitenza del terz’Ordine di S. Francesco è stato portato alla nostra chiesa ed è stato ricevuto alla porta da noi dell’abito con 2 chierici con croce e ceroferarii tutti con cotta e candele accese d’una libra in n.o di 14 e un torchio di libbre 2 per il Sacerdote del piviale. Intorno alla tomba ardevano n. 14 torchi di libbre 4. Sull’altar maggiore n.o 12 candele d’una libra e agli altari bassi n.o 4 candele di r. 6 per cadauno. Di questa cera della tomba ed altari dopo il settimo in cui sono state ugualmente accese come la sera si è data la quarta al Rev.mo Capitolo di S. Lorenzo. La mattina seguente si è celebrato il settimo, presente cadavere, con ufficio intero da morti essendosi cantato l’Invitatorio, il Venite, le lezioni, il Miserere, il Benedictus. Si cantò poi la messa, in cui due preti hanno servito per diacono e suddiacono, dopo la quale con nuove gestatorie di r. 1 in numero di 14 e un nuovo torchio di libre 2 per il celebrante si sono fatte alla tomba le solite esequie; avendo il celebrante un piviale di tela d’oro. Subito in seguito fu sepolta nel sepolcro della casa avanti la cappella dell’Angelo Custode. Si sono in detto giorno applicate le nostre messe e molte dei Padri Riformati e Cappuccini. Per le dette messe si sono avute altre n.o 10 candele due per altare di r. 4 e una candela di una libra da accendersi la mattina alla tomba che si sono levate al cominciar dell’officio; non essendosi di queste data la quarta al Capitolo. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Maggio 1767


Oggi si sono impiegate a censo nel Sig. Ten.te D. Giambattista Ghiringhelli di Mendrisio £ 3.500 al tre e tre quarti per 100. Istromento rogato dal Sig. Costa Notaio. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Giugno 1767


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum colle rispettive risposte ai quesiti. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1767


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes ad sortilegia. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Settembre 1767


Ne’ giorni 30 e 31 dello scorso mese e primo del corrente si è celebrato in questa nostra chiesa un solenne divoto triduo per la santificazione del nostro Santo Fondatore Girolamo Miani; essendosi fatta la funzione in S. Pietro in Roma il giorno 16 dello scorso luglio. Nelle 3 sere al suono delle nostre campane e della Collegiata si è illuminata la lunga facciata del Collegio con candele e con torchi quella della chiesa, avanti cui era formato un poetico vagamente apparato, La chiesa era vagamente e riccamente adorna; l’illuminazione copiosissima anche di torchi avanti li cartelloni, al balaustro dell’altare maggiore, sopra la cantoria formata a due ordini sopra la porta, oltre quegli dell’accompagnamento per la benedizione. Oltre li professori e SS.ri Dilettanti di qui e molti del Lago di Como abbiam avuto tre dei primi cantanti e un primo violino di concerto da Milano in tutto in n.o di 23. 


Il primo giorno ha cantata la messa questo Sig. Arciprete; il 2.o in cui anche si sono solennemente cantati li vesperi il M. R. Definitore D. Giampietro Roviglio Prep.to del Collegio Gallio; il 3.o giorno il Sig. Can.co Castoro Commissario della Nunziatura. Li RR. Padri D. Ignazio Canziani nostro attuale Superiore e D. Luigi Lamberti Vicepreposito del Gallio hanno recitati con molto applauso li primi due panegirici e il terzo il P. Nicola Stoppani attuale custode de’ Minori Riformati. Il consorso è stato numerosissimo e continuo di tutti gli ordini di persone, anche forestiere tra le quali molti de’ nostri e tutti sono restati paghi della pia e veramente decorosa funzione.


Per questa sì opportuna occasione essendosi dato fondo alla cassa degli argenti fondata già da più di 3 anni con danaro d’uso del fu P. D. Carlantonio Riva come a questo libro a c. 185 seguenti, accresciuta col moltiplico e impinguata in varii tempi con qualche avanzo del Collegio, oltre qualche aiuto dalla Congregazione degli scolari e da’altri straordinari come al suo libro, si sono la prima volta esposti li molti grandiosi e ben lavorati argenti che molto anch’essi hanno contribuito al decoro e magnificenza della funzione. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Settembre 1767


Convocato more solito dal R. P. Prep.to D. Ignazio Canziani questo Capitolo Collegiale è stato a pieni voti approvato essere promosso agli ordini sacri del diaconato e del Sacerdozio il suddiacono D. Giulio Cesare Baldi Maestro di umanità. In fede. 

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1767


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. 

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

ANNO 1768

Gennaio 1768


Essendovi il titolo del lucro Cassavate e per far cosa grata a questo Sig. Giambattista q.m Pietro Rusca di qui, che per essere mercante temeva qualche danno al suo buon credito dalla pubblicità dell’Istromento di censo, si è per questa volta deviato dalla massima fermamente addottata e già da tanto tempo stabilmente eseguita di non voler altra sorte d’impieghi, che di censi,e con semplice poliza sottoscritta da due testimoni confidenti e secreti si sono date al predetto Sig. Giambattista Rusca in solidum col Sig. D. Giambattista Rusca Curato d’Agno £ 3.500 al 3.3/4 per 100 coll’obbligo della restituzione da qui a tre anni e col pegno d’un Istromento d’acquisto da lui fatto d’un edificio di meglio di ferro situato nel territorio di Canobbio. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Gennaio 1768


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1768


Alla pubblica mensa si sono lette per extensum le bolle Contra haereticam pravitatem. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario


Ne’ soliti tempi fall’infrascritto Padre a ciò deputato si è sempre spiegata la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi di questa famiglia. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

28 Marzo 1768


Il P. Antonio Maria Bianchi dai 11 marzo 1767 sino a questo dì ha continuata la scuola di rettorica con molta sua lode, profitto de’ scolari e soddisfazione di questo pubblico; ed in qualità di Prefetto ha atteso indefessamente ad insegnare  e dirigere la Dottrina Cristiana essendosi mostrato osservante de’ decreti riguardo al deposito, all’abito, all’orazione mentale ed al ritiro de’ santi esercizi. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis hac die 31 martii 1768

D. Antonius Panizza Praep.tus Gen.lis

28 Marzo 1768


Il P. Giuseppe Serponti Varena dalli 11 marzo 1767 sino a questo giorno ha proseguita con molta carità ed attenzione la sua scuola di grammatica ed ha frequentata l’orazione mensale ed osservato esattamente i decreti riguardanti l’abito religioso, il deposito e gli esercizi spirituali: ed in fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis hac die 31 martii 1768

D. Antonius Panizza Praep.tus Gen.lis

28 Marzo 1768


Il P. D. Giulio Cesare Baldi ha continuata la scuola di umanità dalli undici marzo 1767 sino al presente, avendo sempre mostrata una esemplare premura  al profitto de’ suoi scolari e per l’osservanza delle nostre leggi massime in ciò che riguardava l’abito religioso, il deposito, e l’orazione mentale e gli esercizi spirituali. Ed in fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Vidimus et approbavimus in actu visitationis hac die 31 martii 1768

D. Antonius Panizza Praep.tus Gen.lis

Giugno 1768

Sono state lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Luglio 1768


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De apostatis et ejectis. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Luglio 1768


E’ stata letta alla pubblica mensa la lettera indizionale del futuro Capitolo Generale spedita dal Rev.mo P. Gen.le D. Antonio Panizza. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Agosto 1768


Si è letta alla pubblica mensa la bolla di Benedetto XIV Contra sollicitantes et sacrificio missae abutentes ad sortilegia. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

9 Settembre 1768


Convocato canonicamente questo Capitolo Collegiale dal R. P. D. Ignazio Canziani Prep.to per la nomina di un Prococuratore che intervenisse alla elezione del Socio da farsi in S.ta Maria Segreta di Milano: è stato a pieni voti eletto il P. D. Giuseppe Serponti Varena a cui si è data la solita attestazione. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1768


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Ignazio Canziani Prep.to


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1768 


Da me Attuario infrascritto a ciò deputato ne’ soliti tempi si è sempre spiegata la Dottrina Cristiana ai Fratelli Laici e serventi secolari di questa famiglia; essendosi anche ai primi spiegati li capi delle nostre Costituzioni a loro spettanti.

ANNO 1769

19 Gennaio 1769


Il P. Antonio Maria Bianchi dal giorno 28 marzo 1768 fino a questo dì ha continuata la sua scuola di rettorica con universale soddisfazione di questo pubblico e profitto de’ suoi scolari avendo in qualità di Prefetto atteso indefessamente ad insegnare e dirigere la Dottrina Cristiana soddisfacendo nel tempo stesso a tutti i doveri dello stato religioso massime riguardo al deposito, all’abito religioso, all’orazione mentale ed al ritiramento spirituale.

D. Ignazio Canziani Prep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis die 21 decembris 1769.

D. Hercules De Velasco Praep.tus Prov.lis

19 Gennaio 1769


IL P. D. Giuseppe Serponti Varena dal giorno 28 marzo 1768 fino a questo dì ha proseguita la sua scuola di grammatica con tutta l’attenzione, carità e pazienza, che si possa desiderare, essendo stato osservantissimo de’ doveri nostri che riguardano il deposito, l’orazione mentale e l’abito religioso e gli esercizi spirituali.

D. Ignazio Canziani Prep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis die 21 decembris 1769.

D. Hercules De Velasco Praep.tus Prov.lis

19 Gennaio 1769


Il P. D. Giulio Cesare Baldi dal giorno 28 marzo dell’anno scorso 1768 fino a questo dì ha continuata con molta sua lode la scuola dell’umanità e si è fatto in tutte le occasioni conoscere religioso esemplare osservante delle nostre Costituzioni massime riguardo al deposito, all’abito, all’orazione mentale ed al ritiro spirituale. 

D. Ignazio Canziani Prep.to

Vidi et approbavi in actu visitationis die 21 decembris 1769.

D. Hercules De Velasco Praep.tus Prov.lis

Febbraio 1769

Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De largitione munerum. In fede. 


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

16 Gennaio 1769


Si fa qui memoria della venuta del M. R. P. Prov.le D. Ercole De Velasco seguita il giorno sudetto. Questi avendo con decorata la nostra festa di S. Antonio con cantare la messa e dare la benedizione del Venerabile la sera, fatta la visita di questo Collegio è partito per quella del Collegio Gallio di Como. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Marzo 1769


Si sono lette a pubblica mensa le bolle per extensum, Contra haereticam pravitatem. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

31 Marzo 1769


Li Sig.ri Conte D. Antonio, D. Beernardo e D. Franchino fratelli Rusca col previo assenso di questo Collegio avendo comprato da Francesco e Matteo fratelli Rusca q.m Girolamo di Monsonico la metà del livello perpetuo del Pontaccio, il cui diretto dominio appartiene a questo Collegio; e questo per il prezzo di £ 575 di Milano, essi per pubblico Istromento ricevono dal Collegio l’investitura livellaria della sudetta metà del Pontaccio colli stessi patti e condizioni de’ primi investiti; pagano per il dovuto aludemio £ 11:10 di Milano che sono la cinquantesima parte del prezzo della sudetta compra, e si obbligano all’annuo pagamento del canone di £ 11.15. Istromento rogato dal Sig. Angelo M.a Rusca della Cascina d’Agno. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

22 Aprile 1769


Si sono lette alla pubblica mensa li 2 decreti della Sagra Congregazione delli 25 marzo 1758 e 30 settembre 1765 toccanti la Dottrina Cristiana da farsi ai Laici e serventi. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

27 Aprile 1769


Il R. P. D. Ignazio Canziani che nello scorso triennio in qualità di Superiore ha retto benissimo questo Collegio e pel suo sapere, religiosità, prudenza ed ottime maniere ha riscosso la stima e l’amore non meno di noi tutti, che di tutto questo pubblico, oggi come Socio eletto nello scorso ottobre è partito per il Capitolo Generale di Milano, in cui è stato nominato secretario del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara ed eletto Vocale. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

16 Maggio 1769


Il M. R. P. Consigliere e Prep.to D. Giampietro Riva qua giunto il giorno 10 corrente, oggi col previo suono del campanello convocati nelle sue stanze li Padri di questo Collegio e premesse le solite preci, ha fatta leggere da me infrascritto la seguente pagella di questa religiosa famiglia.


N. 18, Lugano, S. Antonio:

M. R. P. D. Giampietro Riva Cons. e Prep.to, anno 1.o

Rev.mo P. D. Giambattista Riva Ass.te Genle

D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

D. Giuseppe M.a Sala Procuratore

D. Antonio Bianchi Maestro di rettorica sino a settembre

D. Pietro Poletti Ministro e Confessore a settembre

D. Giuseppe Serponti Maestro

D. Giulio Cesare Baldi Maestro sino a settembre

D. Ferdinando Bellini Maestro a settembre

D. Giambattista Tosi Maestro di rettorica a settembre


Laici:

Carlantonio Montalbetti

Giuseppe Scarinzi per il P. Rev.mo

Clestino Rossi sino a settembre

Giovanni Sala

Agostino Nespole


Quindi proposta prima l’elezione dell’Attuario che è nuovamente sopra di me caduta, ha con paterno zelo raccomandata l’osservanza delle nostre Costituzioni, l’attenzione nell’adempimento de’ propri doveri e nell’esercizio de’ rispettivi ufficii ed impieghi senza immischiarsi negli altrui, ed inoltre il savio contegno co’ prossimi ed edificazione de’ medesimi tanto necessaria, massimamente nelle pesanti circostanze troppo critiche per tutti gli ordini regolari. Si è riservato li soliti tre casi, cioè l’eggressione notturna a fin cattivo, il furto domestico in materia grave e il peccato contro la castità consumato con il complice; ed avendo data a’ Padri la facoltà di confessarsi vicendevolmente ed anche da confessori esterni approvati dall’Ordinario, ha raccomandato ai Laici di confessarsi dai nostri Confessori e di chiederne a lui la permissione quando alcuno desiderasse di confessarsi da confessori esteri approvati. Poscia colle debite facoltà de’ Superiori Maggiori ha esibito al Capitolo Collegiale un capitale di £ 1.000 de denari di suo uso da impiegarsi per pagarne i vitalizio di £ 50 al nostro D. Carlo Roviglio, e un altro capitale di £ 5.000 de denari pure di suo uso per trarne il solito annuo vitalizio pei suoi religiosi bisogni. Li Padri ringraziando la divina Provvidenza che per mezzo del P. Consigliere sudetto non meno che del Rev.mo P. Assistente di lui fratello continua le sue benedizioni sopra di questo Collegio cotanto da entrambi beneficato, hanno unanimemente accettato l’uno e l’altro capitale colle predette condizioni delle rispettive vitalizie contribuzioni. In seguito ha proposto l’impiego d’un capitale di £ 750 al 4 % nelli SS.ri Donato, Paolo e Rev.do Sig. Giambattista fratelli Rinaldi di Tremola che costituiranno un censo sopra abbondante cauzione ed avendo li Padri prestato il loro assenso, con tratti dolcissimi e cordiali presentò la chiusa la Congrega. In fede.


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

16 Maggio 1769


Impiegate a censo nelli SS.ri Donato, Paolo e Rev.do Chierico Giambattista fratelli Rinaldi di Tremola £ 750 al 4%, rogato il Sig. Pietro Costa notaio. In fede.


D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

22 Maggio 1769


L’ospite Giuseppe Nava è partito per Milano deputato dal Capitolo Generale in S. Pietro in Monforte per novizio. In fede.


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

Giugno 1769


Si sono lette a pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

5 Luglio 1769


Si è letta alla pubblica mensa la lettera pastorale del Rev.mo P. Generale D. Francesco M.a Manara. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

21 Luglio 1769


IL P. D. Giulio Cesare Baldi sacerdote nostro professo alle ore cinque e mezzo della scorsa notte passò da questa all’altra vita nella fresca sua età di anni 25. Fino dal giorno 17 del passato giugno egli giacque per sgorgo di sangue provenente da rottura d’artera polmonare che più volte gli replicò nel corso della sua giacitura; né l’assidua cura, nè consulti deì medici seppero ripararne la perdita. Fu assistito di continuo da questa religiosa famiglia con ogni ufficio di paziente carità e più volte munito de’ SS.mi Sacramenti. Giovane invero di non volgare ingegno, docile e costumato, che sperar ne facea un buono e più lungo servizio alla Congregazione. Scorre appena il terz’anno dacchè qui venne Maestro d’umanità in queste pubbliche scuole e Convitto, dalla Romana, nella quale professò adottato alla nostra Provincia. S’ebbe il degno Religioso sin agli ultimi respiri chiari i suoi sentimenti e spirò nel bacio del Signore lasciando noi tutti compunti non meno che edificati del felice di lui passaggio. Dall’Oratorio in cui si era di subito privatamente collocato, fu la stessa mattina trasportato more solito il cadavere alla chiesa e celebrate decorosamente le esequie con invito di messe. La sera se gli è data sepoltura. In seguito si sono applicate altre messe in di lui suffragio al compimento di n.o 50. In fede.


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

14 Agosto 1769


Il lodevole Sindacato previamente supplicato ha d’unanime consenso benignamente accordato la facoltà di poter comprare o far fabbricare una cantina a Caprino colla permuta o vendita in mano secolare della vecchia resa inutile, colla condizione apposta che ciò si effettui nello spazio al più tardi di 2 anni, passati i quali, quando dentro il detto tempo non se ne trovasse l’esito, si potrà secondo l’assenso dato a viva voce dal Sig. Sindicatore di Zurigo lasciarla aperta quasi fosse abbandonata; e in seguito poi. Il decreto del Sindicato coll’estratto del Procollo è nell’Archivio del cartolario Cantina. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

22 Agosto 1769


Si sono impiegate a censo nelli SS.ri Carlo Giorgio e Provino fratelli Rossi d’Arzo per la cassa del moltiplico della chiesa e libreria fraziosamente date dal Rev.mo P. Assistente Gen.le D. Giambattista Riva senza alcun peso d’annua prestazione £ 1.600 abusive al 4%. Istromento rogato dal Sig. Cipriano Tarilli notaio ed Attuario. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

24 Agosto 1769


Il diacono D. Luigi Trotti che ha supplito per 2 mesi alla scuola dell’umanità per il fu P. Baldi, oggi è partito per le vacanze per portarsi al Collegio Gallio di Como ove dalla Ven. Dieta è stato deputato Maestro di grammatica. In fede.

D. Giampietro Riva Prep.to


D. Giuseppe Maria Sala Attuario

24 Agosto 1769


Il P. D. Antonio M.a Bianchi che in due volte pel corso di dieci anni ha prestato un lodevole servizio a questo Collegio in qualità di Maestro di retorica oggi è partito per il Collegio Gallio di Como ove è stato deputato dalla Ven. Dieta per Vicepreposito.


In fede D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

13 Settembre 1769


Il Fratel Celestino Rossi oggi è partito per Tortona ove è stato deputato dalla Ven. Dieta. In fede 

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

7 Settembre 1769

Il P. D. Luigi Colenghi C. S. dall’Angelo Custode di Lodi è qua venuto per Ministro e Confessore secondo la deputazione della Ven. Dieta. 

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

21 Settembre 1769


Negli antedetti Sig. Carlo Giorgio e Provino fratelli Rossi di Arzo si sono impiegate a censo in corso abusivo altre £ 1.100 al 4 per 100. Rogato il Sig. Cipriano Favilli notaro ed altro estinto colla cessione del capitale.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

22 Settembre 1769


Si sono impiegati nel Comune di sonico £ 500 in corso abusivo e contate all’esattore Gian Francesco Lotti al 4.1/2 per 100. Rogato il Sig. Cipriano Favilli notaro ed altro estinto colla cessione del capitale.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

7 Ottobre 1769


Si sono impiegate a censo nel Sig. Giuseppe Bernasconi q.m Sig. Tommaso £ 4.000, dico lire quattro mille, in moneta al corso abusivo al 4 per 100. Istr.to rogato.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

20 Ottobre 1769


Il P. D. Giuseppe Serponti Varena con denaro provvidamente avanzato in questo Collegio nel corso di cinque anni ha dato un capitale di £ 500, dico lire cinquecento, in denaro al corso abusivo per formarsi un po’ di livello coll’annuo vitalizio che li passerà lui vita durante questo Collegio di £ 25 colle quali possa provvedere a suoi religiosi bisogni.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

21 Ottobre 1769


Il P. Giuseppe Serponti Varena che come Maestro di grammatica ne’ scorsi cinque anni ha servito lodevolmente questo Collegio, oggi è partito per Vigevano, ove dalla Ven. Dieta è stato deputato per Maestro di grammatica.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

.

30 Ottobre 1769


Si sono impiegate a censo nel Sig. Francescantonio Luvini mercante di qui colla sigurtà rilevante obbligata ad nutum del Sig. Antonio Maria Luvini mercante di qui £ 14.000, dico lire quattordici mille, in moneta di corso abusivo al 4 per 100 colla facoltà di poter restituire il capitale in 2 rate. Istrumento rog. dal Sig. Pietro Costa not.o.


Per formare questo rilevante vantaggioso e sicuro impiego, oltre il denaro avanzato de’ capitali restituiti, e de’ vitalizi come sopra, e come a c. 433, si è preso il rimanente da imprestito da particolari ai quali se ne farà la restituzione co’ primi capitali che saranno restituiti. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuarlo

31 Ottobre 1769


Arrivo del P. D. Antonio Bellotti deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di grammatica. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Novembre 1769


Arrivo del P. Ferdinando Bellini dal Collegio Gallio di Como, ove per più anni ha fatta la scuola d’umanità e qua deputato dalla Ven. Dieta Maestro di umanità. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

2 Novembre 1769


Arrivo del Fr. Agostino Ballabene dal Collegio di Alessandria qua deputato per Prefetto de’ Convittori dalla Ven. Dieta. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

4 Novembre 1769


Per la morte seguita nel prossimo passato agosto di Lodovica vedova di Cosimo Albisetti di Magliasso, che era stata investita a livello per la terza ed ultima generazione, prima del Molino de’ Butti, Resega e Chioso annesso situati nel territorio di Magliaro come a questo libro a c. 111; poi similmente per la terza ed ultima generazione anche del livello della Monda situata come sopra, come a c. 311, essendo ritornati di libera collazione al Collegio ambi li predetti livelli; ed in vigore delle cedole esposte essendosi presentati varii a fare le loro obbligazioni per essere investiti, il M. R. P. Consigliere D. Giampietro Riva Preposito, previo suono del campanello, convocati nelle proprie stanze tutti li Padri componenti questo Capitolo Collegiale che si trovavano in Collegio, che sono i seguenti, cioè:

Il predetto M. R. P. Cons.re D. Giampietro Riva Prep.to

Il P. D. Giampietro Aureggi Viceprep.to

Il P. D. Luigi Colenghi

Il P. D. Ferdinando Bellini

Il P. D. Antonio Bellotti


Ha esposto che tra tutti i concorrenti per essere investiti de’ predetti livelli il Sig. Giovanni Bettolini di Caslano, che attualmente possiede l’edificio di carta in vicinanza del nostro Molino aveva fatto il partito più sicuro e più vantaggioso, esibendosi di pagare annualmente £ 7.000 in grida di Lugano, quando prima la sudetta Lodovica pagava sole £ 500:12 in denaro al corso abusivo, e di dare abbondante speciale cauzione sopra propri fondi liberi per dote de’ predetti livelli con altri patti; e che perciò stimava doversi preferire agli altri ed investirlo, ed avendovi li Padri d’unanime consenso aderito, il giorno stesso con scrittura privata sottoscritta da due testimoni e da ridursi a pubblico Istromento nel termine di due mesi. Il P. Procutaore D. Giuseppe M.a Sala che per altro impedimento non ha potuto intervenire al Capitolo ha investito d’ambi li predetti livelli il prefato Sig. Giovanni Bettolini di Caslano con li patti e condizioni intese, e da stendersi più ampiamente nell’Istromento di cui a suo tempo si farà la debita menzione.


Con questa occasione per essere quasi tutta mutata la famiglia il M. R. P. Prep.to ha rinnovatte le raccomandazioni, riserva de’ soliti casi e tutt’altro come il predetto aveva fatto nella precedente congrega a c. 433, e recitate le solite preci ha chiuso la congrega. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

11 Novembre 1769


Arrivo del P. D. Giambattista Tosi dal Collegio di Brescia, ove per 10 anni ha insegnato la retorica, deputato dalla Ven. Dieta per Maestro di retorica in queste scuole. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario

Dicembre 1769


Si sono lette alla pubblica mensa le bolle De celebratione missarum. In fede.

D. Giampietro Riva Preposito


D. Giuseppe M.a Sala Attuario
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